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Altre vaste resioni della Cina de nord 
"cadono sotto il controllo militare del Giappone 
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II Sovrano passa in rivista a Livorno 
À bersaglieri del 3* Reggimento mobilitati per l'Africa Orientale 

Venerdì 14 Giugno 1935 - Anno XI 
Deere 

I DEBITI DI GUERRA 
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Italiae Cecoslovacchia 
non pagheranno la quota del 15 giugno 

WASHINGTON, 13 
L'Ambasciatore d’Italia ed il min 

stro della Cecoslovacchia hanno ri- 

s
i
i
i
 

i LIVORNO, 13. pom. 
Stamane, alle 8, proveniente d 

Re, accompagnato. dal 
Aiutante generale di 
Chese gen, Asinari di Bernezzo. 

S. Rossore, è ‘qui giunto: S. M. il 
suo primo 

campo mar- 

generale De Bono, si è recato incon- 
a|tro al glorioso vessillo. La popolazio- 

ne. cittadina, schierata lungo il mar. 

ciapiede del Viale del Re, ha tribu- 
tato accoglienze indimenticabili ai 
rappresentanti delle Forze Armate 
italiane. 

«Il Sovrano si è recato alla caser- 
ma «Umberto I» dove, mel. cortile 

ìnterno, erano schierati il 3.0 Reg- 
gimento bersaglieri e il gruppo di 
artiglieria da montagna «Susa», 
în procinto di. partire per l'Africa 

| d'ordinanza dei bersaglieri, 

| rità militari ce civili, ha passato in 

Orientale. 
Ad'attendere il Sovrano sì irova- 

vano il Sottosegretario alla Guerra 
S. E. Baistrocchi,.il generale Mari- 
nelli del: Corpo d’Armata di Firen- 
se, T'Ispettore delle trupRe celeri, 
l'Ispettore delle 
comandante la Divisione, il’ Prefet- 
io, jl Segretario federale e il Pode- 
stà. > 

Il Sovrano, salutato dai regola- 

mentari squilli della fanfara. reale, 

dalle Marcia Reale e dalla Marcia 
dopo 

essere stato ossequiato dalle auto- 

Tivista le magnifiche truppe perfei- 

lamente' equipaggiate e quindi ha 
assistito. ‘al: loro sfilamento. Ha v0- 
luto poiche. gli fossero presentati 

Hlibero passaggio delle navi 
nel Canale di Suez 

ALESSANDRIA: D'EGITTO, 13 
Il giornale Blagh in un editoriale 

tratta la questione del 
Suez, prendendo lo spunto dalla pro- 

posta di chiusura del Canale stesso 
alle navi italiane avanzate da qual- 
che giornale inglese. ‘L’organo egi- 

argomentazioni 
britanniche in base ai principi del 

Trattato del 1888, da cui deriva: 1) 
che il Canale deve rimanere aperto 
alle navi mercantili e militari di 
tutte le Nazioni, in tempo di pace 
e in tempo di Guerra: quindi posso- 
no passare navi recanti armi e sol- 
dati; 2) che spetta all'Egitto di prov- 
vedere, mediante la sua forza, a la- 
sciar libero il Canale alle navi di 

{tutte le Nazioni. 
La chiusura. sarebbe un atto di 

forza contro il. Trattato e l'Egitto 
non può ricorrere alla chiusura per- 
chè non è suo interesse stracciare 
un solenne impegno internazionale. 
E’ soltanto possibile agli Inglesi 
portare la flotta fuori del Golfo di 

Suez per impedire il passaggio alle 

messo al Dipartimento di Stato le no- 

te con cui i rispettivi Governi infor- 

mano che non verseranno la quoia de 

ammortamento del debito dì yUerra 

che scade il 15 corrente. 

i LONDRA, ‘13 
L'Agenzia Reuter ha da Washing- 

ton che la Finlandia: ha notificato che 

PARIGI, 13 pom.  |diarsi a Pechino e a Tien-Tsin, eystrategica di prim'ordine per udte- 
(B. F.) — Alcuni mesi fa, menireiterminare così di metter 

la tensione ira il Giappone e VU-|su tutta la Cina del Nor4», 
nione Sovietica suscitava le più vi 
ve. preoccupazioni, un 

stremo Oriente prevedeva. 
vi è da temere una guerra tra la 
Russia e il Giappone; i Sovieti so- 

pagherà la rata dqel. debito di werra 
che scade. il 15 giugno, 

Neanche la Romania: pagherà 
WASHINGTON, 13 pom. 

La Romania ha motificato al Di- 

partimento di Stato che non pagherà 
la scadenza dei debiti di guerra del 

navi italiane, ma un atto simile sì 

gnificherebbe la guerra. 

no troppo occupati în casa propria 
e faranno di tutto per evîitarla an- 
che a prezzo di costose concessioni; 
quanto ai Giapponesi, essi Sanno 
che una siìmile guerra presenterebd- 
be per loro dei gravi rischi e, d’al- 
tra parte, prima di avventurarvisi, 
hanno ancora un vasto program- 
ma da realizzare in Cina, w° inve- 

15 giugno. i 
ce molto probabile che fra non 
molto vedremo i Nipponici inse- 

rien 

truppe alpine, il | 

E’ confermato che 
il colonnello ‘comandante del 3.0" 

LA RIUNIONE A PALAZZO VENEZIA DEL COMITATO DEL GRANO 

Un netto miglioramento nell'economia agricola 
constatato da Mussolini dopo un’ampia esposizione di 6. E. Rossoni 

il raccolto del ’35 sarà superiore a quello dell'annata scorsa 

Questa predizio 
eccellente\per realizzarsi e 

osservatore degli avvenimenti d’E-' menti l'hanno in parte 

lonianata . dopo 1 
nuio a proposit 
mancese, in viriù 
vieti, per amor 
hanno ceduto ai 
tro un piatto di 

cende cinesì. 

Metodo 

fase di 

tesa pacifica e, 
forza, 

ne. sembra 
già 

«Non ta. La minaccia di un conflitto rus- 
so-nipponico.è per il. momento. al. 

interve- 
o della. ferrovia 

quale è So- 
tranquillità, 

. CON- 

lenticchie, tutti i 
loro diritti, e dono le ripetute di- 
chiarazioni dei dirigenti russi (ab- 
biamo già avuto occasione di cita- 
re a tale proposito un sintomatico 
articolo di Radek) con cui si è net- 
tamente affermata la volontà di ri- 
nunciare. ad ogni ingerenza, anche 
a.semplice titolo di solidarietà co- 
munista e rivoluzionaria, nelle fac- 

‘accordo 

del 
di 

Giapponesi, 

classico 

Intanto, ricorrendo ancora: una 
volta alla maniera forte dopo una 

assai amichevoli rapporti 
col Governo di Nanchino (il piano 
del Giappone: è appunto quello di 
arrivare, se possibile, per via d’in- 

colla 
ad imporre il suo protetto- 

rato all’intera Cina), i Giapponesi 
st accingono a fare delle provincie 
cinesi settentrionali ciò che hanno 
qQà fatto della Manciuria e stanno 
facendo della Mongolia 

se occorra, 

esterna 

stialgrandi centri di Pechino, 
gli. avveni-| storica della Cina, e di Tien Tsin, 
conferma-! importantissimo emporio commer- 

le mani|riori espansioni. Questa provincia, 
sul cui territorio si irovano i due 

capitale 

ciale. e industriale, ha una popola- 
zione di 31 milioni di abitanti, e- 
quivalente ‘a quella della Polonia. 

Non si deve dimenticare che Vots 
tuale Imperatore della Manciuria, 
Pu Y, è stato, da fanciullo, Impe- 
ratore dellu Cina ed ha regnato a 
Pechino fino al giorno in cui ne fu 
scacciato da Sun Yan Sen. Chì co- 
nosce il culto dei Cinesi per gli an- 
tenati imagina facilmente come v0- 
lentieri P_Y, che è ‘insomma un 
semplice vassallo del Mikado, tor- 
nerebbe a sedersi, grazie alla jor- 
za del ‘Giappone, sul trono perduto 
e ad abitare gli splendidi palazzi 
imperiali dell'antica capitale. della 
Cina nei quali vissero î suoì augu- 
sti avi, 

E gli Stati Uniti? 

Non sembra che l'Inghilterra e 
gli stessi Stati Uniti (che pur ‘in- 
viando una squadra navale nelle 
acque di Tien Tsîin e rifiutandosî 
di riconoscere il Manciukuò, pro- 
clamano la loro volontà di restar 
neutrali), intendano. creare dei se- 
ri ostacoli aì piani che il Giappone 
sembra accarezzi, Per quanto im- 

portanti siano î loro interessi. în 
Cina, queste due Potenze non rt- 

‘ltengono che essi valgano una rot- i : un territorio sottonosto al loro con- tura 3 > I È Su Visa SAR LA È ( è f \ x ) È ò - e dg col Giappone, e, meno che dii) | bersaglieri ed 3; comandanti deil. ROMA 13 pom. {seguito le sorti del frumento per cuiyto la fioritura. Sì, prevede a erste internazionale. Compito delle api Haga (Agr a ni al- mai,., una guerra coll’Impero del 
» Jipe- | 9uattro' battaglioni e del gruppo did rit ki Votedi t-|si prevede anche per essì una pro- un raccolto inferiore a quello dello|te è di ripartire tali quantità fra le shunt 914, .2 ata pene-|Mikado. 
la (sia Ma ti otieri cd pl ST CIEMORO Re DA ARE OLI ; REA Imente|scorso anno. Budno lo stato di ve-|varie categorie a seconda dell’inte-|f"@Zîone economica e demografica.| Del resto, si nuò esser certi Artiglieria da montagna, chieden-|to la presidenza del Duce, il Comi-| duzione. complessiva notevolme n i alrab î i'asé alla] I procedimento adottato è quello vit PUÒ, CISSE OPE: CRE 

i | «o notizie del loro passato di guer-|t ) riore a quella consuete nel'de-|Retazione degli agriaziIl ‘gelso ‘ha| resse che ciascuna di esse ha alla] uu  Nipndnici sn cina lig|anche questa volta il Governo di 
ura di spione ve v\ guetfiato+ pamela: del grilpo Erano; spell “E damento della sta-|Sofferto. danni per le ‘gelate. L'e-|importazione della merce, di cuilclassico dei Nipponici in Cina, giàlTokio procederà colla abilità e col- 
vos Ta e ricordando: date: ed. episodi|presenti: il. segretario del. partito|corso Snai presina: sfavorevoie|missione: delle faglie è stata ritar-|trattasi, nel quadro dell’ economia tanta cagri applicato con successolla prudenza abituali, realizzando i 

icordo. | Moriosi, ; on. Starace, il Ministro dell’Agricol.{gione è stato piul! ile risaie, che|data, ua più che sufficiente al|del Paese. La ripartizione tra le e che ha il merito di giungere allo!suoi piani gradualmente. g n l ° Lasciata quind; la caserma 11|tUf2 e foreste on. Rossoni, il sotto-|per i freddi tardivi alle risa! ‘rate |fabbisogno. "97 ditte interessate delta quota di con-|5C0m0 col, minimo sforzo, evitando! L'Hopei diverrà dapprima una 
1998 Bian 4 pri PO boia par segretario alle Corporazioni, ‘on.|Si FERERIRERA notevolmente arretrate Il Ministro passa0in rassegna lo|tingente assegnato a ciascuna ca- d’altra Parte la troppo flagrante 

È , ha fatto ri QUa resi- imel loro sviluppo. fai: 
è denza estiva:di. S. Rossore. 
‘Il Sottosegretario ‘Baistrocchi ha 

S. E. Baistrocchi infine ha tenu- 

fo ‘rapporto agli ufficiali delle trup- 

Lantini, i sottosegretari per la Bo- 
nifica Integrale, on. Tassinari e Ca- 
nelli, gli on, Angelini, Gaetani e 
Muzzarini, i Senatori De Cillis, Ma- 

nie Tommasi, il grand. uff. Nico- 

Il granoturco ha avuto in genere 
una. buona semina, ma ha sofferto 

gio in modo che sì presenta ora ab- 

andamento dei mercati dei prodot- 
ti agricoli. i 

Sulle comunieazioni del. Ministro 

prof. Tommasi, il 
sen, Marozzi e De Silis, il professore 

tegoria è affidata alle rispettive. Fe- 
derazioni nazionali, le quali la ese- 
guono sotto la diretta responsabili- 

Il decreto s'ispira, dunque, a un 
concétto di utile e pratico decentra- 

violazione del Trattato delle nove 
Potenze e, per conseguenza, Vinter- 
vento delle nazioni principalmente 

qualche platonica rimostranza, 

zona neutra, specie di provincia 
cuscinetto fra il. Manciukuò e il re- 
sto, della Cina, aperta alla penetra- 

1 i ? Data o Si la È È 3 È ; x zione economica giapponese: il suo 
; ru in seguito per le brinate e la siccità. ‘int ; ; A daro tt nenti a _linteressate in Cina, ammesso che Aria a 1 È da nterì . Muzzarini,|tà del rispettivi presidenti o di per LISTA e val hi : tatu latic . | Parlato poî recando alle truppe rozzi, Novelli, e Strampelli; i profes-|Quasi dovunque, però, si è notevol- one i Rumzini ill sona da di de slenata. P queste nazioni abbiano voglia, in rn Ro i og 

Raluto del Duce. sori Brizzi, Mariani, Fileni, Santi-|mente giovato delle pioggie di mag-| cn Novelli. il prof. } ogni caso, di spingersi più in là di Po: : ? 
quando il Governo di Tokiîo lo ri» 

tra, il grand. uff. Bruno, il comm.|bastanza promettente. Le più impor-| Finni mento che poggia sulle solide basi], Si ricorderà che con l'armistizio Co MORBO iaia done come le 
| Re partenti, Festa Campanile, il comm. Colonna|tanti sarchiate a semina primaveri- vicina , del nostro ordinamento sindacale e|li Tangku, che pose fine alle osti- ciliegie: una tira Valtra, 
\ « __+_|del ministero dell’agricoltura. As-[le, oltre il granoturco, hanno varia- Le direttive del Duce corporativo, Esso contiene altresì u-|lità cino-giapponesi a proposito) 0 0° i 

NA | \-gen, Ter UZZi .a Formia sente giustificato il senator Poggi,|mente sofferto a.seconda, delle zone| 1, piuce hariassinto la discussio-|n2 Serie di norme che, mentre'mi-|dlla Manciuria, î Nippontei otten- i AR] 
)| ù Sira . | segretario il. prof..-Fert i. © |per l'inverso andamento stagionale}. : ia) ‘= |rano a permettere tanto alle cate-|nero la creazione ‘di una zona neu- UG M PONINDIE Ò Rini) £ $ f da ruesbae 8 1 prof. Ferraguti. “ite elit ; barbabic-|?€ su ulti ‘igli argomenti posti val- 0 SERA Ls ‘ot lt, t tn “Grand fagibe-at Ì 
i tra i militi della “28 Ottobre,,. 2 relaziol È i Ta ‘vompilegso; tuttavia; la DArsebie lt. ome del giaro: soff dosi| gOTie ‘quanto’’atle «singole ditte dillra tra la ‘Grande Muraglta, “a x 

er ttt: 199 La relazione di S. E. Rossoni |toia aa zucchero ha rapidamente ri-|P OTtee giorno, soffermandosi! fr valere eventualmente le loro ra-|Nord, e. la. ferrovia Pechino-Tîen 
È FORMIA, 13' pom. preso dopo il preriodo critico del-{purticolarmente sull’incremento del- i 
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Tettamente inquadrata, ha salutato 

Da Minturno .l’on. Teruzzi con. i 

Minciato dall’accampamento degli au 

Quello delle Artiglierie, in quello de 
Genio 

Ta, Sanità; al reparto Carabinieri, all: 
| Ho Legione. .«La Garibaldina», alla 

I80.a «Alessandro Farnese», a_ tuiti 
8% altri gruppi minori, suscitando 0 
Vunque acclamazioni al Ducé. 
Terminata la visita, il gen. Teruzzi 

tulato con il gen. Somma, comandan 
te la Divisione, con il gen. Mosconi 
Comandante. la Brigata, e con gli ‘al 
tri. ufficiali. 

lai. ‘(GOSIENZA, 19° pom. 
Siamane è qui giunto. il capo di S 

Tivista le Camicie Nere che partiran 

Proseguiva per. Catanzaro. 

La partenza da Napoli 
del piroscafo “Urania, 

NAPOLI, ‘13 pom... 

Taccolta sul 
Marittima, 

ll‘Campidoglio, e il Saturnia,, 
— sono giunti a Massaua 

ASMARA 13 pom. 

‘Sono giunti a Massaua i pirosca- 

fi Campidoglio e Saturnia con mate 

liale e'‘militari destinati a questa co- 
sbarcati 

Quattromila operai, accolti .con:gran- 
lonia. Dal Saturnia : sono 

it de entusiasmo da tutta la popola 

— Zone, i : 

_ Prima dello sbarco gli operal han- 

| Do ricevuto il saluto del Direttorio 

el Fascio di Massaua. 

1 dI gatuto di Do Booo-a no vessillo 
| decorato di medaglia d'oro 

| — ASMARA, 13 pom. 
‘ Ha transitato per Asmara un rée- 

Parto di truppa con bandiera deco- 
Tata di medaglia d’oro. S. E. l'Alto 
Commissario. dell’Africa orientale 

«MN gen Teruzzi, Capo di Stato Mag- 
&iore della Milizia, .con il Sottocapo, 
&en. Traditi, ha visitato ieri. il Co- 
Mando della seconda Divisione Cami- 
tie nere «28 Ottobre», e poi ha pro- 
Seguito per. Minturno, dove. è atten- 

la -116.a Legione alpina con un 
Battaglione misto e. reparti di sussì- 

2a, quali duemila uomini, com 
Dresi gli ufficiali, agli ordini “del con: 
Sole generale Serrai. La Legione,. per- 

Ren, Teruzzi col più vivo entusiasmo. 

lomobilisti e mitraglieri. Poi si è trat- 
tenuto negli altri accampamenti: in 

( zappatori, in quello dei Ra- 
diotelegrafisti, della Sussistenza e del- 

Visibilmente soddisfatto, si è congra- 

M. della M.V.S.N. génerale Teruzzi 
che al campo sportivo .ha' passato in 

No per l'Africa Orientale pronuncian- 
do vibranti parole di saluto fra vive 
entusiastiche acclamazioni di una. fol- 

il E' partito per l'Africa orientale 
| Èl piroscafo Urania, dopo avere im- 
 harcato 500 soldati appartenenti al 

Genio e al parco automobilisti. Alla 
bartenza la truppa è stata vivamen- 
te acclamata dalla folla che si era 

piazzale della stazione 

Il Ministro . dell'Agricoltura on. 
Rossoni ha riferito sull'andamento 
della campagna.granaria 1934-35.ca- 
raterizzato da un inizio generalmen- 
te favorevole. Anche la stagione in- 
vernale, tranne che in Sicilia e in 
qualche zona della Lucania e degli 
Abruzzi, ove si ebbero troppo prolun- 
gate precipitazioni atmosferiche dan- 
nose fin dall’inizio all'esito delle 
colture, non fu in generale sfavore- 

i| vole. All’andamento nel complesso 
soddisfacente del periodo autunno 

I|vernino si contrappone quello deci- 

-{della piovosità primaverile. Nella 
prima decade di marzo si ebbero 
scarse pioggie nell’Italia settentrio- 

]} nale, lungo il versante adriatico e 
nella Sicilia occidentale; pioggie nor- 
mali nel restante territorio dell’Ita- 

iflia; nella seconda decade si ebbe u- 
na. pressochè mancanza di precipita- 
zioni in quasi tutta l’Italia setten- 

-|trionale, ad eccezione del Piemonte, 
e centrale-fino alla Toscana e alle 

,|Marche, mentre sì ebbero abbondan- 
ti nel resto della: penisola e nelle i- 

-lsole. Dalla terza decade le pioggie 
.|.diminuirono. notevolmente nelle zo- 

[ne nelle quali precedentemente era- 

parte d’Italia, eccetto che nell'alta 
‘{Ttalia, ove nella seconda decade di 

-| aprile, sopravvennero pioggie abbon- 
danti. ; 

Nella seconda decade di maggio 
s'iniziò un periodo di pioggia gene- 
rale sparso su ogni parte. d’Italia 
tranne che in Sardegna, ma poco 

‘to delle precipitazioni primiaverili 
si è accompagnata una. eccezionale 
frequenza di venti fortissimi,  cul- 
minanti nelle: manifestazioni vio- 
lente degli ‘ultimi’ giorni di marzo 

e del 23 maggio, che recarono dan- 

ni gravissimi nelle regioni costiere 

dell’Italia meridionale e della Sici- 

lia. 7 
Malgrado queste avversità, con. lo 

inizio per quanto ritardato - delle 

precipitazioni, la situazione dei fiu- 

menti ha avuto una benefica ripre- 
sa ed è andata rapidamente miglio- 

rando. i ; 

L'andamento .fresco della fine di 

maggio e dei primi di giugno ha 
‘|erandemente favorito» l'inizio della 

maturazione delle varietà precoci, 

per cui-finora non sì sono ancora 

lamentati danni per la stretta. In 

genere la graminagione e la matu- 

razione della granella procede in 

maniera .del tutto soddisfacente. 

.|La migliorata situazione. della 

campagna consente oggi di avan- 

zare previsioni sull'entità del rac- 

colto ‘ sensibilmente più favorevoli 

di quelle che era possibile formula- 
re'un mese fa, Le notizie raccolte a 

mezzo degli organi tecnici, pur con 

prudenziali valutazioni, assicurano 

che il raccolto granario di questo 

anno sarà notevolmente superiore 

a quello del 1934. Sr 

La coltura delle barbabietole 
Per quanto riguarda gli altri ce- 

l'aprile. Le colture di canapa si pre- 

sentano in condizioni soddisfacenti 

che fanno prevedere un raccolto su- 

periore a quellò del decorso anno. 

Le. colture foraggere hanno seria. 
niîelte risentito dell’avverso anda- 
mento stagionale. In generale il 
prinio taglio, in seguito alla prolun- 
gata siccità e alle basse temperatu- 
re primaverili è risultato scarso e la 
fienagione è stata alquanto ostaco- 
lata dalla piovosità del maggoîi. Si 

prevede che il secondo taglio risulte- 

discrete del resto anche le condizio- 

ni degli ortaggi comuni, malgrado 

l'andamento termico poco favorevo- 
le. Quanto alle colture erboree ed 
arbustive la vite ha presentato co- 
munemente ‘una. «cacciata» ritar- 
data, ma abbondante; attualmente 
si presenta, quasi ovunque, in con- 
dizioni promettenti, L’olivo ha avu- 
to una mignolatura ritardata, ma 
abbondante, nell'Italia. meridiona- 
le;: molto varia nelle diverse zone 
del centro.-I fruttiferi hanno qua. e 
là subìto notevoli danni per effetto 
dei temiporali e delle brinate che 
‘hanno particolarmente danneggia- 

lu produzione granaria ‘che sarà no- 
tevolmente superiore «quella del-. 
l’anno.scorso e facendo poi una-mi- 
nuta analisi dell'andamento di tutte 
le principali colture e. del mercato 
dei prodotti. Ha concluso osservan- 

do che malgrado la mutevolezza del- 
la stagione la produzione agricola 
italiana dell'anno solare 1935 può 
ritenersi. promettente. e che in gene- 
rale: l'economia agricola segna un 
netto miglioramento. Afferma la ne- 

cnica moderna al fine di consolida- 
re stabilmente: î buoni. risultati con- 
seguiti. Perciò ‘occorre ‘che la assi- 
stenza degli organi sindacali e. te- 
cnici sia sempre vigile e penetri in 
profondità melle masse rurali. Sen- 
z4 il progresso produltivo perdereb- 
be di efficacia lazione di sostegno 
del ‘mercato. idei prodotti agricoli 
che «il: Governo» fascista» proseguirà 
con energia. 

Il Comitato. del Grano si riunirà 
ruovamente il ‘14 settembre a .Pa- 
lazzo Venezia. x 

per la ripartizione dei contingentamenti 

ROMA, 13 pom. 
Come è già stato annunciato, con 

me) ‘la cui importazione era finora 
subordinata alla presentazione del- 
le bollette relative allo sdoganamen.- 
to effettuato nel corso dell’ anno 
1934. 

i Perchè le nuove disposizioni rag- 
giungano nella maniera migliore lo 
scopo, occorre organizzare il com- 
plesso e delicato servizio della ri- 
partizione dei contingenti fra le ca- 
tegorie e le ditte interessate all’im- 
portazione dei vari prodotti in que- 
stione, e organizzarli in modo da 
permettere il. funzionamento, per 
quanto . possibile rapido e snello, 
evitando di costituire al centro una 
pesante e necessariamente lenta mac 
china burocratica. A, 

A ciò ha provveduto il decreto che 
ieri è stato firmato dal Duce. 

Il decreto costituisce presso la 
Soprintendenza allo scambio delle 
valute un certo numero di Giunte a 
base corporativa e ne designa i Tap- 
presentanti. 

Le Gitinte costituite sono le se- 
guenti: - n; 

Giunta per gli oli e grassi ani. 
mali ‘e vegetali e materie concianti: 
presidente. prof. Niîcola Parravano; 

Giunta per i vegetali filamentosi 
escluso il cotone; presidente dottor 
Vittorio Pirerà; 

Giunta per. i minerali metalli e 
rottami ferrosi: presidenie ing. pro- 
fessore Ugo Sirovich; 

Giunta per minerali, metalli e 
rottami non ferrosi: presidente pro- 
ifessore. Orsa Mario Corbino;. sfreali verini essi hanno più o meno 
ì 

Giunta per macchine ed apparec- 
chi: presidente prof. ing. Ugo Bor- 

Giunta per le! pelli. grezze: presi- 
dente on. Oreste Bonomi; . 
Giunta per la gomma, elastica grez 

za: presidente prof. sen, Angelo Me- 
nozzi; 

Giunta per cellulosa, per carta e 
per ‘rayon: presidente prof. Fran- 
cesco Giordani. : ; 

Giunta per prodotti vari: profes- 
sore Arturo Marescalchi, 

Delle Giunte faranno parte i rap- 
preseritanti delle categorie di da- 
toti di lavoro.e di lavoratori inte- 
ressate, nominati dal Ministero del- 
le: Corporazioni in base alle desi 
gnazioni delle rispettive Associazio- 
ni sindacali, d'intesa con le com- 
petenti Confederazioni, i 

‘I numero:dei rappresentanti di 
ciascuna categoria in. seno alle Giun 

Corporazioni, tenendo conto della 
importanza degli interessi che cia- 
scuna. di esse rappresenta rispetto 
al gruppo dei prodotti di cui la 
Giunta deve occuparsi. i 

Dati i compiti affidati alle Giun- 
te, queste devono essere organi snel- 
li e capaci di rapide decisioni. Per- 
ciò il Capo del Governo ha stabilito 
che il numero complessivo dei com- 
ponenti oltre al presidente non pos- 
sa in nessun caso essere superinre 
a otto. 1 

La fissazione della. quantità di 
merce che vin un dato. periodo. di 
tempo può essere importata nel Re- 
gno rimane opera di Governo anche 
in rapporto agli impegni. di ordine 

te sarà stabilito dal ministro delle| 

gioni contro le decisioni delle Giuni 
te e delle Federazioni, assicurano 
d’altra parte quella rapidità di a- 
zione che è indispensabile in que- 
sto campo, 
L'organizzazione corporativa è co- 

sì chiamata a compiere, in ‘una ma- 
teria che involge interessi essenzia- 
li per l'economia del nostro Paese, 
un'opera la cui complessità e la cui 
delicatezza sono pari alla sua îm- 
portanza, Attribuendole un tale com 
pito, il Governo fascista ne ha vo- 
luto affermare la maturità anche 

laborare con gli orcani dello Stato 
con criteri di oggettività e con al- 
to senso ‘di responsabilità. 

Logfemmarraltico roncosso dal Ro 
ai Carabinieri 

ROMA, 13 pom. 
Nella r ‘ente ricorrenza del 121.0 

annuale dell’Armata dei CC. RR., S. 
M. il'Re si è degnato di concedere, 
come è' già stato . annunziato, -uno 
stemma araldico aila Benemerita. 

Lo stemma sormontato dalla Coro- 
na ‘Reale, è accoltato a due Fasci lit- 
tori: porta in campo la croce d’argen- 

-La Rivista dei Carabinieri ripro- 
duce .in fac-simile il seguente auto- 
grafo reale. 

« Congedo. ai. Carabinieri Reali, nel- 
l'annuale ricorrenza della loro festa 
d’Arma, di far uso di stemma araldi- 
co recante nel campo la Croce di Sa- 
voia: e în capo ad esso l'Aquila del- 
la mia Casa. 

sentimenti dì disciplina e di abnega- 

zione che, da oltre un secolo, hanno 
posto al servizio della Patria. - Vit- 
torio Emanuele - Roma, 5 Giugno 

1935 ». 

Il Ministro. trance: Marcombes 
muore per sincope all'Eliseo 

Il. Consiglio di Gabinetto sospeso | 
PARIGI, 13 pom. 

veva tenersi stamani all’Aliseo, non 

ha avuto luogo a causa di un av- 
venimento drammatico avvenuto po- 

chi minuti prima delle 10, 
I ministri erano riuniti nell’anti- 

camera della’ sala del consiglio, 
quando il ministro dell'Educazione 
razionale Marcombes, che stava par- 
lando coi suoi colleghi, è stato col- 
pito da sincope. Il dott. Teulliere 
del Ministero  dell’Interno, subito 
accorso, ha prestato al ministro le 
prime cure. i 

E' stato chiamato d’urgenza il 

prof. Laubry, specialista delle ma- 

lattie di cuore, ma nel frattempo il 

sig. Marcombes è spirato. > 

La salma del Ministro è stata tra- 

sportata al Ministero dell'Educazio- 

ne nazionale dove verrà preparata 

lla camera. ardente. (Stefani). 

sin, al. Sud. 

nizzazione di 

— i Giapponesi 

presenza delle 

zate, ‘alle quali 

ria resistenza, 

pone 

dato 

ganizzazione 

essergli apparse 

be per effetto di 

mi due anni. 

Ad onta dei buoni } 
si erano stabilità negli ultimi tempi 
fra il Governo di Tokio e quello di 
Nanchino (desideroso di concentra- 
te tutti è suoi sforzi nella repressto- 
ne. della ribellione comunista che, 
nel Sud, continua a dar molto filo 
da torcere al Maresciallo Cian Kai 
Scek), i nazionalisti 
cominciato a protestare contro la 

nipponiche 
nell'Hopei, provincia che ha per 
capitale ‘Pechino, Il governatore. dì 
questa provincia, dal canto suo, sì 
è sforzato senza’ gran. successo di 
mantenere una parvenza di sovra- 
nità cinese sulla zona smilitarizza- 

non potrebbe opporre 
hanno 

Governo di Nanchino 
conflitto. col Giappone, mentre non 

gli ‘offre alcuna effettiva possibilità 
di salvare la Cina del Nord, set: 

e 
province del centro e del Sud în 
quello stato d’anarchia da cui sì è 
sforzato di trarle durante gli. ulti- 

Col pretesto di reprimere l’anar- 
chia e il banditismo — 
autentici, tanto più che la smilita- 

questo territorio li 
aveva praticamente resi inevitabili 

concentrarono im- 
nartanti forte ai confini della Cinà 
ilel Nord, spingendole a poco a: po- 
co verso l'interno e distribuendole 
— dentro. e fuori della zona neutra 
— su tutti î punti princinali della 
ferrovia Pechino-Tien Tsîn, mentre 
i. presidi nipmonici stabiliti 

forze 

ancora î loro effettivi nell’Hopei e, 
appoggiandosi sulla forza deile lo- 
to divisioni perfettamente organis- 

cinese 
nessuna se- 
reclamato, 

fra le altre cose, il ritiro di tutte le 
truppe mantenute dal 
Nanchino in questa provincia che, 

l’esercito 

sotto forma d’ultimatum ‘e 
alle quali il Governo cinese non ha 
forza nè, a quanto pare, la volon- 
tà di opporsi, sono note: soPpres- 
sione del Comitato di Pechino, già 
presieduto dal. generale Huang Fu; 
soppressione dell'ufficio di Pechino 
presso il Ministero della Guerra 
nanchinese; sgombero della provin- 
cia dell'Hopei da parte della 20.a e 

25.a Divisione dell’esercito  centra- 
le comandato da Cian. Kai Scek, 
come da parte dell'esercito coman- 

al generale Fu; soppressione 

Il Consiglio dei Ministri, che. do-|o ritiro dall’Hopei delle sezioni del 
Kuomintang; scioglimento della or- 

nazionalista detta 
delle «camicie azzurTe». i 

Un grosso boccone 
Per quanto esorbitanti Possamo 

ueste richieste, il 
un sa che 

riprecipitare 

«I Giapponesi hanno dunque via 
libera per operare la graduale, pra- 
tica annessoine al Manciukuò della 
provincia dell’Hopei, vasta contra- 
da della Cina propriamente . detta, 
ricca di risorse minerali e agricole 
e rappresentante per -di più, nelle 

mani del Giappone, una posizione 

del resto 

nelle 

rapporti. che 

cinesiìi hanno 

Governo di 

dal governo di Nanchino? 
PECHINO; 13 

La provincia di Hopei è in pieno 
movimento per la ritirata delle trup- 
pe cinesi verso il sud. Tutti i treni 
disponibili sono stati requisiti. Le 
strade in tutta la provincia sono in- 
gombre di cariaggi e di truppe. Le 
unità dell’esercito del generale 
Shang Chen, che devono sostituire 
le truppe del generale Hsurh Chiang, 
destituito dalle funzioni di governa- 
tore della provincia, stanno già sta- 

EST SO IO, © AMMIRA dato de |P pidiatacente csi che nelle, uova campagna | Questo dici, campo dì aione|conesrion dì queste, Qi Mn blndoci nella oro, guarnigione 
Verso Formia Spal viehaio DI gronso la stagione primaverile. Assoluta-| Le produzioni degli ortaggi pri-|l'opera degli agricoltori sì svolga in- pr utente ed: siicacngnie. col.|sati. © |Tang Ku si sono ritirati perchè il 
della Divisione, ed î Comandi. Ha'co-| mente anormale è stato l’andamento|maticci sono state soddisfacenti;\fensa applicando ì dettami della te- comandante della guardia giappo- 

nese ha affermato che la loro pre- 
senza non era necessaria. ; 

Si crede che il termine fissato. per 
compiere lo sgombero delle truppe 
cinesi dalla provincia di Hopei, sia 
stato prorogato di un mese per ra- 
gioni tecnîche. 
Telegrammi da Tokio dicono che 

un funzionario del ministero della 
guerra ha dichiarato in via ufficio 
sa che il detto ministero continua a 
seguire con la maggiore attenzione 
gli avvenimenti nel Nord della Cina 
confidando che la Cina adempirà 
in tutto le domande che le autorità 

i no state abbondanti e mancarono |to di Savoia e, sui quarti ‘dello scudo, "0 daga sotto il suo  con- Lhatgepr Pi gicraà Vasta LE 
| Li io , 4 scarsezza delle preci- udine i una simbolica mano che strozza il . È 40 $ 4 Dda LA È 

Il Capo dî S. M. della Milizia [Mele Sine rece ancora maggiormen. pb, ( de serpe del male o la caratieristica gra; Per, (utla risposto, ! Ciotarenuto |la Cina i Giappone ‘ed ‘il Mancia 1.8 didnt saè di apri i. i i i , ) anno centemente  uccresci “fra le Camicie Nere partenti |te sentire nel mese di aprile in ogni e LU IU (h) e : 0 por a IVEe nata d’oro. dell'Arma. atto: 

Pure da Tokio si ha che îl capo 
dell’Ufficio stampa del Ministero de- 
gli esteri, in una intervista ha di- 
chiarato che la futura forma di go- . 
verno del nord della Cina non avrà 
niente .a che fare con il governo 
giapponese. 

dopo tornò la siccità. nell'Italia|recenti disposizioni è stato stabili-| doni 5 CRA Ml dA descaro, gli pig ei giornali o PREDA issima i ca po o CSO LT Segn £ & * i Bra « Sono certo che questo privile- j4 prova 4 ntrari ‘ aP-|annunciano in proposito che è già 
pino folla inneggiante. al u00e ©! meridionale, nelle Isole e lungo lalto di applicare il sistema della li-| Giunta per il-carbone: presidentei gio i Carabinieri sapranno trarre|partiene, > soriàun agitazione rs mao 0 Di 
pl Fascismo. ' Subito * dopo la ceri (costa centrale è meridionale dello|cenza ministeriale a numerosi pro-|fng. Bartolomeo Nobili»!\:»\ nuovo motivo per accrescere quei| Le richieste formulate dal Ciap- 
îonia S: E. Teruzzi ‘in automobile! driatico. All’anormale andamen-|dotti (specialmente a materie pri-|. cinesi per la costituzione di un bloc- 

co politico composto 
provincie dello Shangtung,. dello 
Shansi, dell’Hopei e dell'Harrar, 
staccate dal ‘governo centrale di 
Nanchino, È 

Viene anche ufficiosamente smen- 
tita la voce corsa di una prossima 
visita a Pechino dell'Imperatore 
Kang Teh del Manciù Kuo che, co- 
me è noto, fu già Imperatore dî 
Cina, Tale notizia, a detta del capo 
del’Ufficio stampa, è falsa e tenden= 
ziosa, ; 

Nuovi: negoziali commerciali 
fra l’Italia ela Francia 

PARIGI, 13 pom. 
Si annuncia che importanti nego: 

ziati tra la Francia e i diversi Pae- 
si saranno prossimamente impegna= 
ti tanto a'Parigi quanto all’estero 
sugli accordi commerciali. Così. il 
modus: vivendì franco-italiano inter- 
venuto alla fine delle conversazioni 
di Milano e che limitava all’'85. per 
cento le esportazioni francesi divie- 
ne nullo.il 30 giugno ed il suo rin: 
rovamento e la sua sostituzione cor 
uno statuto più largo è più razio- 
nale necessiterà la venuta, tra bre: 
ve termine, a Parigi, dei delegati 

del governo di Roma. (Stefandk 

delle quattro 
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alla Città del Vaticano 
20 Oblati 

di Maria Immacolata 

partenti per le Missioni 
CITTA’ DEL VATICANO, 13 

Il Santo Padre ha ricevuto venti 
religiosi Oblati di Maria Immaco- 
lata, che quest’oggi stesso partono 
per le diverse Missioni dell’Africa, 
Asia, America ed Oceania. Sono 
stati presentati dal Superiore Ge- 
nerale, Padre Pedenissi. 

Sua, Santità ha rivolto loro brevi 
parole di saluto, augurando un 
buon viaggio ed abbondanti frutti 
nell’apostolato che si accingono..a 
svolgere in tanti paesi diversi. In- 
fine li ha confortati dell’Apostolica 
Benedizione, pregando Jddio the li 
accompagni in tutta la loro missio- 
ne. I nuovi missionari appartengo- 
no ol Canadà, Scozia, Ceylon; Fran 
cia, Lussemburgo, Polonia, Ttalia, 
Belgio,. Germania, Stati Uniti. 

Un gruppo di alunni 
del Collegio Greco 

Tl Sarto Padre ha ricevuto il ret- 
tore ‘del’ Collegio: Greco ‘don Bene- 
detto Odilone Golenvaux che ha pre- 
sentato 23. alunni dei quali due sono 
stati ordinati sacerdoti. 10 diaconi, 
7 suddiaconi e 4 lettori, 

Affsttuose parole del Papa 
a un gruppo di piloti cinesi 

Il Santo Padre ha ricevuto i 18 
ufficiali cinesi che hanno consegui- 
to il brevetto di ‘pilota ad Orbetel- 
lo, tutti in divisa e decorati dell’in- 
segna di cavalieri della Corona d'I- 
talia. 

Alla loro testa ‘erano il col, Tang 
e don Giuseppe Tehang professore 
del. Pontificio Ateneo: Urbano di 
Propaganda. Fide. 

L’arrivo del Santo Padre. nella 
sala del tronetto, ove si è svolta l’u- 
dienza, è stato accolto dal.grido di 
« Viva il Papa » in cinese. . 
Quindi un ufficiale ha consegna- 

to un indirizzo di omaggio in ita- 
liano, nel quale si manifestavano 1 
sensi del più grande rispetto per 
l’augusta persona del. Papa come 
all'autorità suprema . del mondo 
morale. e religioso ed i sentimenti 
della più viva riconoscenza per l’a- 
micizia dimostrata dal Papa verso 
la Cina massime col messaggio del 
1928 diretto al popolo cinese e con 
la, consacrazione fatta per sua ma- 
no dei vescovi cinesi, 
Terminava implorando ‘la. beno- 

dizione apostolica su tutti gli uffi- 
ciali presenti per il loro felice ri- 

: torno in Patria e per l’adempimen- 
to dei loro doveri. 

Pio XIo si diceva assai lieto di 
ricevere per la prima volta un erup 
fe di giovani cinesi così qualificati 
e si compiaceva altresì che venisse 

ricordata ]Ja sua amicizia per la 
cara Cina. Voleva dare su tutti. i 
presenti una grande benedizione 

che li accompagnasse per tutta la 
vita. E poi voleva benedire le loro 
famiglie e paesi e-tutta la loro e 
sua cara Cina. Voleva poi conse- 
gnare. di sua mano 4 tutti i pre- 
senti una medaglia d’argento an- 
nuale che doveva essere come un 
talismiano per il, loro avvenire il 
quale, diceva, sorridendo Pio XIo, 
st augurava che riservasse loro un 
aeroplano per. ciascuno, I. giovani 
che per la Joro permanenza di un 
anno in Italia capivano abbastan- 
za l'italiano salutavato la, fine del- 
le parole del Pontefice con un nuo- 
yo grido di. salito in cinese, 

Il 25.0 del Dacreto di Pio X 

sulla Comunione 

dei bambini 
In occasione del centenario della 

nascita di Pio X, molto opportuna- 
mente verrà commemorato il 25.0 
anniversario del decreto Quam 
Singulari Christus: amore “emanato 
l’8 agosto dalla Congregazione dei 
Sacramenti... In questo decreto ‘il 
{Pontefice dell’Eucaristia chiamava 
alla Mensa Euearistica l’innocen- 
za, :stabilenco ‘che i bambini doves- 
sero agcostarsi alla. prima  Comu- 
nione appena raggiunta l'età e Vu- 
so della ragione, cioè verso i sette 
anni, i 
‘A commemorare il grande avve- 
nimento, che tanto bene ha prodot- 
to alle anime ed.alla Chiesa, la 
stessa Congregazione dei Sacramen 
ti ha preso la. felice iniziativa. di 
indire nel mondo intero una Comu- 
nione Generale ‘di tutti i bambini 
cattolici. Le solenni funzioni, con 
le: modalità ‘che verranno» prescrit- 
te, verranno celebrate il giorno 15 
agosto prossimo, festività. dell’As- 
sunzione di Maria Vergine, 

Una Messa del S, Padr 
per 5000 ex granatieri 

Sabato prossimo il Santo Padre 
scenderà nell'Aula delle Benedizio- 
ni per celebrare Ja Messa, alla pre- 
senza di circa 5000 ex granatieri, 
che si troveranno presenti : per. il 

Raduno di Roma. da 

Un nuovo vescovo 
brasiliano 

Il Santo Padre ha promosso alla 
chiesa cattedrale di Barra do Rio 
Grande (Brasile) il rev. Rodolfo De 
Oliveira Penna, parroco di Entre 
Rios nella diocesi di Marianna. 

Nuovo avvocato 

Concistoriale 
Con la. morte del Marchese avvo- 

cato Pacelli era venuto ‘a mancare 
uno degli avvocati concistoriali. Vl 
Santo -Padre ..vi ha nominato! ‘il 
comm.. avy. Filippo Luigi ‘Re, che, 
questa mattina, è stato ricevuto in 
particolare ‘udienza da Sua Santi- 
tà. 4 

Il protocollo della pace Misiaini approva ]l mogramua 
fra la Bolivia e il Paraguay .. 

BUENOS AYRES, 13 
La cerimonia della firma del pro- 

tocollo ‘che mette termine ‘alla lunga 
guerra:tra.la Bolivia ed il Paraguay: 
si è svolta solennemente nel salone 
bianco della Casa del Governo alla, 
presenza del Presidente della Re- 
pubblica generale Justo, che ha par- 
tato felicitando la commissione me- 
diatrice per il buen ‘esito ‘dei suoi 
sforzi. 
Hanno parlato successivamente è 

ministri degli ‘esteri. di ambedue i 
paesi in. lotta e da ultimo il mini- 
stro..degli esteri del Brasile, dott. 
Macedo Soares, il ministro. degli 
esteri argentino datt. Saavedra La- 
mas. Erano anche giunti per via 
aerea da Santiago del Cile per par- 
tecipare alla conferenza della pace; 
i ministri degli esteri del Cile, dott. 
Cruchaga. Tocornal e quello. del 
Perù, dott. Carlos Concha. 

Il Senato nella seduta odierna hu 
approvato all’unanimità . un ordine 
del giorno di felicitazione per la pa- 
ce del Chaco. Anche la conferenza 
panamericana ha tenuto oggi. una 
seduta solenne straordinaria dedi. 
cata alla pace. del Chaco. 

Il protacollo prevede la convoca. 
zione  immediala della conferenza 

della pace. Questa conferenza. avrà 
per oggetto: 1.0) di ratificare l'ac: 
cordo; 2.0) di risolvere le questioni 
pratiche di cessazione delle ostili 
tà; 3.0) di promuovere la risoluzio- 
ne delle controversie tra la Bolivia 
e il Pataguai e in caso di impossi. 
bilità di arrivare a dun accordo, di 

| rimettersi ‘per la decisione  all’ar- 
bitrato della Corle dell’Aig. La con- 
ferenza non potrà cessare dalle sue 
funzioni fino a tanto che il compro. 
messo non sarà concluso; 4.0) di 
promuovere un accotdo per il rim: 
patrio dei prigionieri; v.o di stabi. 
lire un regime di transito e di na- 
vigazione che tenga conto della po- 
sizione idrografica delle due parti; 
6.0) di promuovere accardi destina- 
ti a favorire lo sviluppo dei due 
passi: 7.0) di istituire una commis: 
sione internazionale inegricata . di 
stimare le resnonsabilità della quer- 
ra. In caso di non approvazione di 
una delle due parti la ‘corte dell’Aja 
deciderà. JI governo della Bolivia 
e quella ‘del Paraguay si impegnano 
di ottenere. in un termine «di 10 
‘giorni a partire dalla firma di que- 
sto accordo, la appravazione legi- 
slativa. bs) si $ 

La stabilità monetaria 

energicamente difesa a Danzica 

DANZICA, 13 

Il Senato di Danzica ha stabilito 

il controllo sul commercio delle di- 

vise. E? vietata l'esportazione del- 

le monete e delle divise estere sen- 

na autorizzazione. L’esportazione 
del Gulden danzichese può essere 
effettuato senza permesso per un 

massimo di 20 Gulden al mese. Lo 

scambio delle divise con l’estero 

sarà assicurato unicamente dalla 

Banca di emissione e da sette altre 
banche. La borsa delle divise sarà 
chiusa ed il corso delle divise este- 
re sarà fissato dalla banca di e- 
missione. Una- nota ufficiosa  di- 
chiara che si tratta di misure prov- 
visorie e che il corso del Gulden 

editori © 
Lata: 23 ROMA, 13 

Il. Duce, ha ricevuto. il Presidente: 
della Società ita'iana autori ed edi- 
tori che gli ha fatto una dettagliata. 
relazione sull'andamento .della: società 
stessa e .sui concreti risultati ottenu- 
ti in attuazione delle direttive a .suo 
tempo impartite dal Duce. MISE 
Mussolini si è compiaciuto peri ri- 

‘sultati conseguiti e che hanno. avuto 
al recente congresso mondiale, di Si» 
viglia importanti e. significativi. rico- 
noscimenti,. L'on. Alfieri che ha n- 

segnato al Duce un'accurata. ed .inte- 
ressante pubblicazione statistica. sulla 
vita. dello spettacolo in Italia negli 
ultimi 10 anni ha esposte. al Capo che 
lo. ha. approvato il programma .del- 
l’attività avvenire. à 

L'elenco. degli allievi 
nominati. aspiranti ufficiali 

ROMA, 13 
Una dispensa straordinaria del 

Pallettino Ufficiale del Ministero del- 
la’ Guerra reca l'elenco degli allie- 
vi ufficiali che sono nominati ‘aspi- 
vanti ufficiali di complemento nelle 
armi di fanteria, cavalleria, artiglie. 

ria e genio, indicando le’ rispettive 
destinazioni. n | 

Il servizio di aspirante, per. co- 
loro che siano tenuti alla ferma or- 
dinaria o a quella minore di primo 
grado e alla soppressa ferma di no- 
ve mesi, sarà della durata di mesi 
tre ‘e dovrà essere prestato dal' 20 
giugno al 20 settembre corrente an- 
no, dagli aspiranti assegnati al pri. 
mo turno e dal 1.0 febbraio al 30 
aprile 1986 dagli aspiranti assegnati 
al secondo turno, , 

Gli aspiranti aseritti ‘alle ferme 
minori di secondo e terzo grado do- 
vranno prestare un mese’ di servi. 
zio come aspiranti entro l’anno dal- 
la. pubblicazione del. Bollettino, o- 
dierno, iniziandolo però.non prima 
del 10 agosto p. v. i 

Starace a una gara ippica 
e alla mostra del motociclo 

: ROMA, 13 
Ieri matt. il Segretario del Partito 

ha assistito ai Parioli, al campo «sta- 
coli del Presidio, ad una gara ippica 
fra gli ufficiali dei fasci giovanili. del- 
l’Urbe. Ney ” 

Alla gara, che si è svolta su. yer- 
corso di campagna di 1200 metri con 

16 ostacoli, .erano anche. presenti jl 
segretario dell'Urbe, il. vice ‘segreta; 
rio federale, ufficiali ‘dell'esercito e 

della Società autori 

Il segretario del partito si è, quin: 
di. recato alla Mostra del, motacicla 

nei mercati di Traiano. 
Il .gerraca che era. accompagnato 

dal segretario federale; «dal presiden- 
te e dal segretario del Reale Moto 
Club italiano, si è intrattenuto in una 
attenta visita. dei vari reparti ed ha 
infine espresso agli organizzatori dei. 
la mostra il suo compiacimento.. 

L'eseraoto. ostengiato fu: Gerani 
BERLINO, 13 pom. 

Il ministro dell'istruzione Rust ha 
vietato ai servizi dipendenti di favo- 

sarà mantenuto. rire l'insegnamento dell'«Esperanto». 

‘partire per ‘Parigi 

dei fasci giovanili di combattimento. :|. 

NOTE. LAURETANE 

I opoleone Bonaparte e il“fesoro, 
‘della Santa Casa 
E’-«noto che il’ grande” Corso, nella 

sete insaziabile di dominio e nel mo- 
mento dell’estrema bisogno quando 
le soldatesche stanche ‘e mai nutrita 
chiedevano ad alta voce. la paga inva- 
no promessa ed. invano | attesa dalla 
lontana Patria. in: miseria, pose sem- 
pre la mano rapace sulle cose e sulle 
proprietà con una disinvoltura ed a: 
na prepotenza eminentemente... napo- 
leoniche! E così fece purè nel feb- 
braio del ‘1797, per suggerimento dei 
rivoluzionari parigini. che' lo -pregaro- 
no di recarsi+a' Loreto ed ivi prelevare 
quanto occorreva per i bisogni dell'o. 
sercito. repubblicano. 
A-questo proposito è.bene ricordare. 

ijun episodio quasi sconosciuto, acca- 
duto in questa dolorosa circostanza e 
che ben' nochi storici hanno raccolto. 
Il chiaro scrittoré lauretano, parroco 
don Vincenzo Murri (1753-1839). ha 1a- 
sciato un suo interessante « Diario » 

l'episodio di quesito mancato ‘atte: 
tato alla vita del Bonaparte. 
Quando, nel pomeriggio del 13 feb- 

braio 1797, Napoleone, salito il. coìle 

ra giunto sotto ‘i' merli, del baluardo 
che. guarda: verso ‘la. Porta, Romana, 
un certo Brulla di. Portorecanati, un 
pessinr o soggetto ed un cliente deile 

patrie galere, si sporse dall'alto £ 

puntò contro il Bonaparte un .archi- 

bugio. Ma l'arma ne- esplose ed «. ‘i 
primogenito del. Diavo!o», come chia- 
ma.,lo scrittore il rapace condottiero, 
potè così entrare liberamente in’ Lo- 
reto, senza nemmeno accorgersi del- 
l'attentato ‘a cui era così sfuggito, ‘in 
mezzo ‘al corteggio delle soldatesche. 

Quel Brulla: venne in seguito fuei- 
lato dai « liberatori francesi » nella 
Pia-za dei Galli, perchè trovato fra 
coloro .che, cor le armi in pugno, a- 
revano alimentato e guidato un moto 

cli. sollevazione, il 21 marzo 1799, © 
pOH an pyrenne  fell'antieo»'rie- 

ehissimo tesoro della Santa Casa, ac: 
cumulato “lungo ‘secoli di pietà e di 
devota riconoscenza, è ‘neto in massi. 
ma,.ma non tutti sanno la entità del 
bottino rapita -e -lo splendore mirabite 
degli oggetti preziosi che formavano 
una raccolta ‘uniea al mondo der im- 
portanza è per valore artistico. Basti 
dire ‘che* Namoleone rubò lettera!en- 
te tutto; perfino «gli ornamenti di ms: 
tallo, i bronzi delle: tombe ed: i ve- 
tri degli armadi! Quando si pensa che 
nella .vasta e. luminosa Saia del Te- 
sero, stunendamente. affrescata. dal 
Pomarancio «con dieci storie della. vi 
ta. di Maria, rano contenuti, nei ris- 
chi armadi di noce, oggetti, apparati. 
utensili, gioielli, nietre preziose, eco. 
per oltre venti milioni. di scudi d’oro, 
e che-dopa la... visita del. Bonaparte 
non rimase. nulla di nulla, ‘è tutto 
detta, i 
‘Oltre trecento fra Principi. Sovrani 

Pontefici, avevano visitata il. .celeber- 
rimo Santuario mariano .e tutti vi a- 
vevano lasciato dei doni sienificativi 
ner pregio e per valore intrinseco di 
metallo. -. i 

Giulia TI, dopo la presa di MiranCo- 
la (21 gennaio 1511) ‘aveva donate. un 
triregnir meraviglioso; Venazia.. venti 
lampade. d'oro, e sessanta. d'argento, 

tra, le. quali.una che pesava libbre 128. 
Un ginielin era adorno di. oltre 60M 
brillanti. d'acqua purissima. Anche In 
celeberrima. «Madonna del: Velo» 6 

Raffaello faceva. parte del tesoro. 11 
faeile bottino fruttò a Napoleone oltre 
2000 Kg. di argento e ben 390 di oro. 
Sé. si considera che, a: quej tempi, u- 
na sola libbra «d’argento lavorato vale- 
va 13 seudi. e. mezzo, le cifre totali 
raggiungono un'altezza sbalorditiva, Ma 
il Bonaparte non si accontentò delia 
spogliazione della sala del tesore pro- 
priamen e detto; ma: volle, ‘con. cini- 
smo ributtante, mettere le. mani. sulla, 

stessa statua. \della Madonna. Dopo 
ayerla spogliata. ‘della veste’ serica, 
tutta intessuta d’oro edi gemme pre- 
ziose e idi un. valore  incalcolabile, 

venne trasportata nel palazzo anosto- 
lico € posta sotto il letto del Saliceti! 
Quindi rinchiusa in una cassa prepa- 
rata alla meglio con poche ‘assi, ven- 

ne nascosta in un carretto di un mer- 
ciaio ambulanté e ‘fatta segretamente 

durante la notte 
terribile del 16 febbraio 1797. Appena; 
arrivata nella. Babele francese, venne 
deposta, «dai rivoluzionari “della Ba» 
stiglia, nel Museo del Louvre, fra gli 
idoli e de mummie egiziane! Si po- 
terono, in simile frangente, salvare 
poche suppellettili trasportate in. tem- 
[po fuori della Basilica e nascoste in 
luogo sicuro. Ecco perchè a chi osser- 
va il «tesoro» attuale, ‘appare così 
vasta «e profonda la lacuna. lasciata 
dal generale «Bonaparte; il quale a: 
veva: dato l'ordine di togliere dal suo 

piedistallo ‘anche la sdegnosa ‘e ‘pos: 
sente figura di Papa Sisto V, opera 
mirabilmente vera e splendidamente 
riuscita, del ‘celebre Antonio Calcagni, 
insigne discepolo di Gerolamo Lom: 
bardi. Venne salvata nascondendola 
nei sotterrarici della Basilica. È 
Tra'i pochissimi ‘oggetti che si po: 

terono salvare dalla fusione, perchè ri: 
comprati dalla pietà di alcune perso. 
ne generose, vanno notati: una tazza 
di agata orientale ed altra di diaspra 

pure orientale, (1571) una grossa ber. 
la orientale’ dono di ùn pio: pescatore 
‘asiatico, un servizio per altre in me. 
tallo dorato (1722), un calice antica] 

ed una piccola statuetta ‘in rame do- 
rato raffigurante la. Vergine con i] 
Bambino (scuola francese del 1200), 

L'attuale tesoro è quindi storicamente 
recente ed anche dal lato artistico e 
di valore venale ha un interesse re- 
lativo. Si debbono, tuttavia, ricordare 
i. bei calici donati dal Pontefice Pio 

VII, Pio+VIII e Pio IX. Il primo, oltre 
ad. aver restituita la sacra statua, del; 
la Vergine, che nel frattempo era sta- 
ta collocata in Notre-Dame, volle ri- 

vestirla di ‘preziosissimi..ornamenti e 
la incoronò di un meraviglioso diade: 
ma nelle feste solennissimé celebrate 
in quei eiorni memorandi del dicem: 
bre. del 1800. i R) 
Preziosi e ricchi doni. fecero. pure, 

al. 'rorto tesoro della santa Casa. di 
Nazareth, Eugenio Napoleone e. Con- 
sorte. (un ostensorio d’argento massic: 
cio) Gregorio I (nn apparat- com 
pleto per Messa in lametta d’argentà 
e che costò 18 mila scudi), la figlia 
del grande Sobieski, che donò un bal. 

dacchino confezionato con un drappo 
della’ bandiera strappata ‘ai turchi nel 
la battaglia di Parkani .la. duchessa 

di Galliera (lampade d’oro) oltre a 
molti gioielli di ogni genere è quali- 

tà: offerti in questo scorcio di tempo 
‘che passò dal formentoso periodo na: 
poleonico, di 'infavsta memoria, ai 
giorni dell'immediato dono guerra. - 

Oggi accanto alla Casetta di Nara. 
reht è un riflorire. di nuove. speranze 

inedito nel quale così viene narrato]: 

verso il Santuario déllà Madonna, .e.|. 

del tempio che..vide il rapido fluire 
dei secoli e delle genérazioni, nel tu- 
multuoso ansito delle passioni o nel 
perenne mormorio della preghiera a 
Maria ! i 

Chi sale, in cinesta ‘magica trionfan- 
te ‘vastità di orizzonti; ‘in mezzo sl 
luminoso sorriso. del creato; i colli 
bertosi-che -ineoronano. il tempio. es. 
celso della Madonna, di Loreto, d!- 
mentica le... umane miserie .e guarda 
all’avvenire con sicura certezza ! È 

RENATO CANESTRARI 

a E ” ; 0 . . è 

2° Fiera del-Libro cattolico-a Hapoli 
dii NAPOLI 13-pom. 

Rinnovando:la felice iniziativa del 
lo scorso anno, che già ebbe tanto 
successo,; la Giunta Diocesana di A- 
zione, Cattolica, dal 16 al 23 Giugno 
p..v., terrà a Napoli la II Fiera del 
Libro Cattolico che sarà una simpa. 

e .di opere sante, all'ombra secolare] 

{to Patronato, presiederà all’inaugu-|gi 

idi vendita: panorama .di letteratu- 

cn 

tica rassegna dell'attività editoriale # 
e culturale dei cattolici in Italia. 

La manifestazione cui è già assi-|f 
curato l’intervento ‘delle principali] 
Case Editrici Cattoliche si svolgerà '# 
in un ambiente quanto mai degnoig 
e-suggestivo; li monumentale chio- 
stro trecentesco di S. Chiara, con- 
cesso dalla tradizionale ospitalità 
dei Minori Francescani. RE 

L’Em.mo Cardinale Ascalesi, ch 
l'iniziativa ha incoraggiato ‘compia-!Bf 
cendosi di accogliere sotto il Suo al-{8 

iramare - Rimini 
Soggiorno ideale » Trattamenis 

familiare +» Rette secondo l’età. 

Rivolgersi al’ ISTITUTO 

s. CELSO » Piazza Vofonia= 

ri3 » Telefono 92.783 - Milano. 11 

razione della Fiera, 
Le opere dei principali 

cattolici saranno nei 
serittoriiBf 

vari. chioschi|$ 

ra, «di cultura; d’arte e di scienze:@i 
che s’avviva dell'eterna. luce della]i 
fede, | CÈ 

Particolari manifestazioni e confe-;B 
renze, si svolgeranno durante i gior-/f 
ni della Fiera; 

een 

Suor Maria Bertilla Boscardin—= 
nel testo del decreto introduttivo |. 

della causa di beatificazione e canonizzazione 

| La piu economica 
i gustosissima acqua minerale da 

tavola .si.ottiene con le rinomate 
i 

TER 4 i VIGENZA» 5 
. Saimo ‘certi «fari Losa; Ktadita! 
ai nostri lettori pubblicando il te- 
sto del decreto introduttivo della 
causa di bedtificazione e canoniz 
zazione della concittadina suor Ma- 
ria. Bertilla Boscardin, i 

ll decreto. redatto in lingua lati 
na dalla S, C..dei Riti è.da noi e- 
steso con traduzione un pò libera. 

L ‘voglia Iddio che ' l'istruzione 
delia causa conduca, com’è nei vo- 
ti di tutti, ad ‘affermare le: eroiche 
virtù di suor. Bertilla, e possiamo 
averla presto:nel mumero dei santi 
a gloria della chiesa. e. del popolo 

ri 

vicentino ancora, — 
Ecco il testo; aa 3 
« Nulla di ‘più felice di un cuore 

seinpliee, poichè mentre diniostra 
semplicità* ed' innocenza ‘verso gii 
Qitri non v'è motivo:chè abbia a'fs- 
mere qualehe patimento da parte 
altrui, Rigo Patria an 

Tiene infatti la sua. semplicità co- 
me una rocca. di fortezza (S, Gre- gorio: Morali).._. È / 

Talé f.. suor Maria Bertilla Bo- 
scardin la cui vita innocentissima, 
dopo breve corso, splende per sem: 
picità' di cuore’ unitamente all'am- 
mirabile carità e pazienza; in mo- 
do che.il suo esempio soavissimo di 
santità bene può esser-dato come 
guida.agli uomini. . FHELOR 
Nata,a Brendola di Vicenza il 6 

ti Angelo e Maria Teresa Benetti, venne battezzata, il'16 del mese stes 
so col.nome di ‘Annà Francesca. 

La "plissima. madre, coltivò con ‘0- 
gni .diligenza. questo ‘primo frutto del suo matrimonia e si tenne sicu- ra che nell'amore. di :Dio. sarebbe BFERCIBO.: cr. atomi sti Prevenuta dalla benedizione di 
Dio la. giovinetta sembrò ..m alla santità sin' dall'infanzia. 

Dedita, alla preghiera, obbedien- te ai genitori e.agli zii,. sprezzante dei giovanili divertimenti, si com- moveva, al racconto, della Passione 

re.o dalla maèsira: del luogo; 
Suppliva con la-diligenza' all'in: segno modesto. icosicchè era, prima; nella . ola di catechismo e. appe- 

na decenne venne .designata .mae- stra di catechismo, . i Di angelici costumi, prima anco- ra dell'età consueta, fu ammessa al banchetto eucaristieo ‘il’giorno del- È START ione. dell'anno . 1897 e 
ne lini : risma De lita ii Resto Crisma nel 

Appartenne per dodici anni ; 
dalizio. delle figlie. di Matia, $i dî stinse fra le compagne in questa, palestra ;di virtù eosicchè i‘ paesani ne (£olservano ‘ammirata ‘Memoria, 

A 17 anni, compiuti gli Esercizi 

rotea di Vicenza, .si sentì quasi spin- 
ta, chiamata S° quel l'EStitato vl 

| Come manifestò questo proposito, 
non si può dire:quali siamo ‘state ie 
afflizioni dei:genitori e della madre 
in.special modo per la partenza di 

divina acconsentirono,' Il prudente! 
parroco esaminato diligentemente 
questo «proposito \dinanzi ‘al’ Signo- 
l'e stimò. doversi: assecondare il de- 
siderio ‘della : piissima‘ ragazza, e 
quasi profetizzando, disse alle con- 
sorelle del. sodalizio: «' quale’ sorte 
e quanta ‘letizia è serbata al nostro 
sodalizio! Anna piccola ‘nel ‘mondo, 
sarà. grande dinanzi‘ a Dio: ‘sarà 
santa »v; ‘Egli eventi confermarono 
il pronostico, © 0% va 

Nell'ottobre 1905; ‘a ‘Vicenza, in- 
dossò l’abito religioso, assumendo 
il nome di Maria Bertilla, . - 

Aricora durante il noviziato nel- 
l’Istituto fece mirabili progressi sul 
la via della perfezione religiosa si 
da ‘esser posta è tutti e ‘esem- 
pio. SALATI lt on; x 
Nessuna era più umile di lei, nes- 

suna pia ‘quanto ill Cry 

na più obbediente, più, soave, osse- 
‘quiente’ ai. Superiori, servizievolo con Te consorelle riservando a sè gli uffici più umili e più pesanti. 

Mai volle essere scusata dalla. 
minima mancanza ed abborriva del 
la. estimazione degli uomini, 
; Fedele al motto del vescovo Fa- 

rina, fondatore , dell'Istituto. «. voi 
Siete del cuore. di .Gesù;, sempre. ed 
ovunque sarete; nascondetevi in lui 
sicchè il mondo,, vi.. ignori .»,. non 
venne mai meno al. proposito. e.ta- le si conservò sino alla morte, splen: 
dendo di verginale purezza sì da, e- 
guagliarsi agli angeli, |». 

Compiuti i voti nel. dì della Im- 
macolata, del 1908, fu assegnata. al- 
l'ospedale di Treviso, con difficilis- 
sime mansioni nelle quali anche a 
giudizio dei medici si disimpegnava, 
con diligenza e perizia, attirandosi 

la tenevano 
zione. - greta si, 

Poichè negli infermi «vedeva Cri. 
sto a nessun lavoro ella si sottrae- 
\Va e nessuna veglia ‘abbandonava 
mirando a sollevare i corpi e a por. 
tare vantaggi ‘alle anime. . È 

Durante Ja grande :guerra, obbli- 
gata profuga ‘con gli infermi trevi- 
giani sofferse molti disagi e del ma- 
le specialmente che già ‘cominciava 
a manifestarsi; RARO, 

Verso la metà del 1919, ritornata 
a. Treviso, intrapprese con più ar- 
dore it'‘servizio hegli ‘ospedali mal- 
grado la salute malferma. 

in minor considera- 

{tura ‘per il cielo. La persistenza del 

‘purissima .a Dio, avendo appena il 
| compiuti i 35 anni, dI 

Ottobre 1888, dagli. onesti agricolto-| 

«mirare|I 

quarto ne udiva parlare dalla. ma-| 

spirituali presso le: suore -di S- Do.|= 

questa, cara .e solerte figlinola. Mal 
non volendo resistere’ alla volontà] 

meditazione “della Passione, nessu-| 

l'ammirazione di quelli ancora chel 

| Polveri: Vv IS | 
1. pal'ISTÙUTO FARMACOTERAPHO dal Doit Cav. > 5 Cao piede diare dora la ridunee di.tal el Dei 

grezza ‘che sembrava impossibile ]E NDI B i Pa 
GUALANDI - Bologna de 

All’ rossi i della morte:|È. fore DI e dia MI «non lo temo diese, poichè le devo ll} Concessionario Diffa GIOMMI sologna | 

ch’ella potesse sopportare tante fa-}t 
tiche. i ; 

attendere . con. animo tranquillo; |B! 
poichè, per questa appunto, lo mi! 
ricongiungerò in eterno a Gèsù ».|. 

Subito l'atto operatorio per. obbe-|' 
dienza; e poichè il tentativo di sal-|i======="> ACCIAIO —= 9 
sarla non ebbe esito buono, ricevet-. I MOBILI . Must 900 
te i sacramenti e il 20 ottobre 1923 CROMATO | 
placidamente ritornò l’anima sua.ll i ZURLA & FIGLI 

‘Stab. Lav;. propria - Bologna 
È Via Frassinago e Via Aîtabella 

| Spocilità arredamenti COLLEGI e OSPEDALI 

Soc Anonima Tipografica - Vice 
E USCITO! 
Edizione Gatechistica dedicata - Ì 

8. S. BENEDETTO XV. 
Benedetta da due Pontefici 

P. ldelfonso da Bressanvido 
O..F. M.. — 

ISTRUZIONI ==} 
=GATEGHISTICHE 
NUOVA EDIZIONE OON ESEMPI 
Corretta, ampliata, aggiornata 

La fama di santità persistente an- 
cora, lei viva, suscitò l’ammirazio- 
ne di tutti, eruppe veemente dopo 
la sua morte; tanta era la ‘pietà, la 
‘carità, la remissività, l’abnegazio-]77 
ne, l’obbedienza, rilevate in parti-|L 
colare dai medici stessi i quali com. |, 
mossi da tanta virtù esplosero in 
lodi dedicando alla. santa suora u- 
na lapide in una sala dell'ospedale. 
Innumerevoli le grazie e le mi-| 

racolose guarigioni che si dissero 
per sua ‘intercessione! : 

Perciò con disposizione dell’ordi- 
nario di Treviso venne iniziato il 

LEGATORIA 
CANGINI & FILIPPI 
| Via W Bixio - VICENZA - Tele. 5:34 

Specializzata in Libri per Preghiera « 
Astucci per Santuari. Fabbrica Agende. 
i SNA, Chiedere preventivi 

a cura ie 
processo, 

11:20 aprile 1932 fu da questa Sa- At Mom. Oni Matrnelo.D'Aenihalio, 
RIFLESSOSIM PATICOTERAPIA 

| Dr. B. VICEN ZINI 
Roma - Via M, Colonna 7 

: ASMA, ..ARTRITISMO,. NEVRAL. 
| GIE;, VERTIGINI, , SIMPATOSI, 

Richiedere opuscolo.gratis 
: (Autot, Pret. Roma, N. bii, 4-2-1985) 

cra. Congregazione 
creto sugli scritti, 

‘Quindi lettere furono dirette al 
S. Pontefice da Arcivescovi, Vesco 
vi, vicari. Apostolici, medici e gente 
d’ogni grado e condizione, salleci* 
tanti l'introduzione della causa, .‘ 

Compiute perciò tutte le formalità 
secondo .le prescrizioni... giuridiche 
dietro istanza del rev. Padre Ago- 
stino: della Vergine dell'Ordine dei 
Trinitari, legittimo postulatore dil .. 
uesta causa, nella riunione ordi- [TTT 

Naria della Sacra Congregazione dèi 
Riti, del 21 del mese scorso l’Em; 
Card. Alessandro Verde relatore 
della causa, propose .il dubbio se 
sia da fimmare l'ordine dell’introdu- 
zione della; causa, sull'argomento, e 
riferì secondo l'usanza, 

Gli *Eminentissimi è Rev, Cardi 
nali, udita la relazione, e raccolti ij 
voti dati in iscritto -degli ufficiali. 
prelati ed. ancora -del P, Salvatore: 
Natucei, promotore generale della 
Fede, tutto considerato. con matu-]| 
rità di studi, ‘stabilirono di rispon- 
dere affermativamente se al $. Pa- 
dre fosse piaciuto, © at 

In data odierna, dietro relazione 
del rev. padre promotore generale, 
la. Santità di Pio XI, ratificando il 

rescritto della S. Congregazione fir- 
mò di sua mano l'ordine di intro- 
duzione della causa della Serva di 
Dio Maria Bertilla Boscardin », 

Dato a Roma il 22 maggio 1935, | 
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E’ entrata in vigore in Turchia | 
la nuova legge sulle vesti talari . 
pile Qi 1890 PRA 
:Entra in vigore da oggi la nuo- 

va legge che vieta. ai sacerdoti, mu- 
naci, suore. residenti in Turchia di 
portare. i loro abiti religiosi in pub- 
blico. Decine di migliaia di preti nat 
iolici romani, greci-oriodossi, armeni, 
musulmani ed ebrei sono colpiti da 
questa legge che fa eccezione soltari-| mm 
to per jl ‘patriarca greco ed armano, 
per il gran mufti musulmano e per 
il:gran rabbino ebreo, . bs 

int limiti i 

La morte del prof. D'Aslea Genova 
EREDE «i «GENOVA, 13 
Ieri si è spento a Genova, ilji/ 

‘prof, Tito D’Ache che si era larga- 

mente. occupato. di letteratura tea- 
trale, acquistando una certa noto- 

DION pia i pt 0 I si 
Scrisse commedie e drammi in|rr———— i 

prosa e in. versi e si. provò anche 
nella tragedia. Ebbe successi e for- 
tuna in un certo periodo. Tra le 
sue 07 vanno ricordate: La: fal- 
sa traccia, Erede, Madre, Cristina. 
Ebbe a interpreti dei suoîì Javori i 
migliori attori del-tempo, e tra que- 
sti G. B. Marini, Virginia Marini 
e Tommaso Salvini, per il quale 
scrisse la tragedia. intitolata * San- 
sone. L’elenico delle sue’ opere di 
teatro è abbondantissimo; ma no- 
nostante, il lavoro durato. lunghi! 
anni, egli si conservò. sempre di 

“La Premiata Ditta 0 
BENIAMINO. ZANIN & FIGLI | 
i Camino di Codroipo - Udine. 

Fondata (fin dall'anno 1027 (oltre un secolo decorso) 

fornisce Organi da Chiesa a sistema 

elettrico, pneumatico tubolare con lavo- 

razione accuratissima. Prezzi convenienti 

rateali 
I Ma la piissima suora già era ma- spirito alacre. 
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4 pl F o jso l’ultimo palpito sollevato in um 
n Ì M estremo impeto di preghiera, tor: 

nare ad essere polvere, cioè mate- 

Lasciarci alle spalle la vecchia 
città di Sansepolcro e prender via, 
lungo questa strada abbagliante, 
alla ricerca del greto. 

Il giovane Tevere taglia la val- 
le ampia e fertile, già pianeggiani- 
te, col suo corso ghiaioso; mi pa- 
re che trascorrertte un'ora laggiù, 
tra pietre, sole, lunghè macchie di 
ombra, in questa luce quasi metal. 
lica e sotto l’imperversare della 
canicola, debba riuscirmi di me- 
raviglia, fors’anche d’ascendimen- 
Ho ‘ad una qualche meditazione fe- 
ice, 
Sorpassate le folte e basse bo- 

scaglie intese ad arginarne il len- 
to; procedere, «il greto appare gui 
in tutta la sua desettica magnifi- 
cenza. E sul greto così solenne è 
il silenzio, ‘così vasta l’immobili- 
tà delle cose e del cielo, da far 
pensare ch’esso sia la strada don- 
de Iddio scenderà. per parlare. an- 
cora una volta agli uomini: gli 
uomini si son costrutti, da. prin 
cipio, lungo il corso dei fiumi, la 
loro dimora e i loro aperti dominii. 
«Non è, questo che mi stà inan- 

zi e ch'io. contemplo timoroso co- 
me se chiamato ad osservare gli 
effetti d'un cataclisma, un greto 
o il greto che s’estende a perdita 
d'occhio. Del greto è piuttosto un 
lembo circoscritto, un’ansa vasta 
e corta chiusa da due gomiti del 
terreno boscoso. Non si scorgono, 
osservandolo dall’ alto, che gran 
mucchi di sassi, tutti. egualmente 
levigati. «dalla fiuida carezza, e 
morbidi banchi di fanghiglio e di 
arene ‘accatastati in seni morti. 
Germinano qua e là anche fiorite: 
labili di muschi, grasse di verdi li- 

‘ cheni, fittizie ed effimere di slava- 
te vegetazioni. Ma il pantano le 
assorbe di attimo in attimo, si può 
dire, macerandole di continiio nel 
suo deperimento. 
Come avviene dell’uomo che nori 

vanti, oltre la carne, vitalità d'a- 
nima. Muove passi, è fermo in se 
Stesso; percotre strade, il cammi- 
no non appare giovevole; coglie 
‘ori e se n’incorona, non avverte 
‘a morte che gli cammina alle spal. 
le. A meno che il brulichio. del 
vantano, fatto di vite che non sai 
donde siano, tutte egualmente de- 
stinate a macerarsi per tornar pol- 
7ere ma anche.armonia nel più va- 
sto e complesso palpitare dei co. 
smi, non possa riferirsi anche allo 
spirito. Deve aspirare al suocer- 
to aldilà, per questo, lo spirito; 
macerarsi secondo il monito del 
Signore: qui invenit animani sam 
serdet illam: et qui perdiderit a- 
nimam suam '‘bropter me inventet 
CAM È 
La * i 
Quello che impressiona di più, 

in questo Mondo così vicino a stra- 
de maestre eppure così remoto da 
far credere che incominci, oltre il 
greto, uîì itiisteto di foreste e di 
jungle, è il silenzio. Man.mano chejformarono fra gli altri Defendente È 

antisce co- 
me ‘se tutte le cose si siano intese 
per ie la loro opera intima a! 
eonsolidarsi nell’aria di questo do. 
minatore, Non so se la mia intui- 
zione sia errata; ma incombe quie- 
sto silenzio ad ogni altro diverso: 
del bosco, del monte, delle pianu- 
te. E” una specie di creatura vi- 
va. S’eleva dappertutto. Segue (o 
insegue?) dovunque. Cade, un at- 
timo, al gorgheggiar d’un uccel- 
lo, al chioccolio appena percettibi - 
le d’una fonte segreta, al frusciar 
d’un coleottero, all’ondeggiante ed 
incerto volo di una falena. Rina- 
sce subito, si moltiplica, procede 
al tuo fianco in punta di piedi, 
eccola. fermo ‘all'improvviso nelle 

ci s'a s esso ing 

| più »deserte sinuosità del greto 
Stesso: per. atterrire, quasi, o per 
lo meno confondere con la sua pre- 
senza che domina tutto. Talvolta 
codesta presenza è così viva che 
tu ti fermi di botto come se qual- 

‘ cuno ‘t’abbia toccato alle spalle.|più ancora.che l'agiatezza della clas- 
Non hai veduto nulla, nulla sen- 
tito: un tonfo nel cuore, un brivi- 
do nel sangue, un fremito nelle ve- 
ne o nella carne hanno lanciato un 
loro allarme subito ed ora ti s’im- 
pedisce, quasi, di muovere passo. 
Pensi che un passo solo potrebbe 
condurti all’orlo d’un abisso ma. 
scherato di fragili parvenze ester-. 
ne. Cederebbero sotto i tuoi piedi, |vince di questo l'osservazione che 

‘se tut’ avanzassi; Saresti. prigio-|dovunque resta un pezzo di muro, 
niero di tp irrtale verità nella 
quale credi e da cui sei dominato 
senza ‘Sapere che sia. i 
In questo greto del Tevere gio- 

vane, il silenzio è ancora più fon- 
do, vasto, veramente tormentoso. 
‘ci nascono, si esprimono, svola- 

no da ogni cosa, tenuissime: re- 
Spiri più che voci, palpiti più che 
respiri, fluire di linfe o spezzarsi 
di fragili steli più che vero e pro: 
prio agitarsi di cose: schiocco, 
forse, di cime.d’alberi al bacio del- 

la irezza che gioca a rimpiattino 
tici boschi. Ma sono, questi, a mio 
parere, fiati, voci, respiri intesi a 
tender più cupo il gran silenzio che 
segue; fatto una cosa sola con la 
luce, quasi, ingrandito dalle vo- 
ci stesse che osano tentar di vio- 
larlo: severo è misterioso da quan- 

to quel suo diverso se stesso che 
vigila, con il dito alle labbra, su]. 

la soglia delle monacali clausure. 

«—. Quanto a me, io mi, sono avven- 
turato lungo le prode di questo 

greto, nel suo stesso deserto, con 

anima che, risalendo 1 millenni, 

s'è trovata fanciulla quasi alla ra- 

dice di magiche cose: vorrei di- 
te, con anima cosmica, e talvolta, 

in taluni attimi della grande ora 
silenziosa e solare, m'è sembrato 
che una metamorfosi atta a tra- 

sformarmi da uomo in una di que. 
ste pietre dure mi sarebbe riusci 

ta nè fastidiosa nè importuna. 
Sentit la propria carne discioglier- 
si come per un miracolo che tra- 
sformi la sua sostanza in sostanza 

più duratura, cogliere da me stes- 

rialmente nulla, secondo la promes- 
sa del liturgico 22 pulverem rever- 
teris: attendere l’eternità — poi- 
chè l’anima s'è involata alla dura 
prigione — fra questo ‘ossame, di 
pietre brulle, destinato a Suscità- 
re, come avverrà fra poco, la bel: 
la canzone d’un. fiume. 

Pensieri puerili, forse. Ed ecco- 
mi, invece, curvo all’ improvvis» 
sopra una stretta pozzanghera, 
ammirato di scorgere e seguire nei. | 
le loro evoluzioni le mille vite che 
vi brulicano in fondo. 

Non più estesa d’un metro, que-| 
sta, nè più fonda d’un pollice. Ma 
la natura vi ha raccolto un pullu- 
lare di vita così vario ch’cssa ap:| 
pare tutta corsa da un fremito. . 

Ai margini estremi, nel fanghi 
glio. non ancor -dissecato, lombri- 
chi ed anellidi, rosa, d’ un vivo 
colore di carne; ai lembi dell’ac- 

e e 

qua, terragne creature che non so 
dire che siano, già fornite di te- 
nui ali, pronte a divenire non sù 

volo, comunque, verso mondi mé- 

coperti d’acqua e vivaci d’una. vi- 
talità rara, quisquilie di pesci ap- 

pena visibili; scorribande di neti 
girini, ondeggiare ji strani fili 
oscuri, come segmenti di una gi- 
gliata di refé vivo, già animati 
certo, ma di specie non ancor de- 
finita. 

Curvo sullo specchio, io vi scot- 
go, riflesso dall’ alto ina tale da 
sembrare un altro mondo sottostan- 
te a quelle vive creature, un gran 
cerchio di cielo. Nella mia illusio. 
ne, mi pare così che ognuna ci 
quelle vite non dal fango .tragga 
origine ma dall’azzurro che oltre 
quel fango s’ estende. Vitalità, 
dunque, anche questa, che discen- 
de dall’alto, come tutte le vitali. 

se bruchi o farfalle e a prender 

no terrestri; più giù, frammezzo 
al fango ‘della pozzanghera, già 

tà originarie: e verso l’alto ritor- 
neranno; o nel palpito del. loro 
primo respiro, o nell’ impeto . del 
loro primo volo, 0; comunque, nel 
destino del moltiplicarsi e del vi- 
vere secondo la legge ch'è alla ra- 
dice d’ogni carne. Anche da qui, 
dunque, s’origina e definisce, prin- 
cipia e consolida l'armonia dei re- 
gni, Gocce in un ‘oceano; queste 
creature, non più che una vena nel. 
la compattezza. d’una rupe alta, 
d’un chicco nel pugno d’un disso- 
dator di paludi. Ma le #occe fan- 
no che l'oceano rombi; la vena, 
ché i ‘monti giganteggino; il chic. 
co, che la fame dell’uomo sia sa- 
tollata. Fusione di minimi e di 
massimi, consequenzialità di cau- 
se e di effetti, correlazione di for 
me e di cose, che dalla base ‘attin- 
sono il vertice. Dal vettice illumi» 
na tutto l’infinita presenza di Dio. 

* 
Dilungarci a meditare, ottima 

preghiera: di ‘comunione coni Dio 
creatore. Ma intanto la sera ini 
sorprende imbiancando contro ii 
cielo e i monti una. porcellana pal- 
lida .sopra porcellane più scure. l 
monti, a poco a poco, divengono 
da neri rosa è sfumano, quindi, in 
cobalti ed opali venati di bianchi 
riflessi dove-la vietra ha filoni più 
vivi. Il greto è tutto una malinco- 
nia tenera e dolce, una. tristezza 
velata di silenzio. Giungono.. di 
lungi, canzoni che qui si smorza- 
no. Tagliano l’aria rondini, che 
paiono spaesate tanto lontane da 
campanili e da gronde. Piove una 
deserta Ave Maria. 

Ce ne andiamo anche noi... 
Senza attendere che, nel bianco 

della luna, una nota, una secon- 
da, una terza nota, un irrompere 
fermo e fragile di note annunzi la 
notte: il solitario greto, un pian- 
gente usignolo cantore. 

cosa. Un po' come.recitare; in co- Agostino Turla 

NACRIN 
TORINO, giugno 

Per iniziativa della Confederazio- 
ne Nazionale Fascista degli Artisti e. 
dei Professionisti, nel ciclo delle 
grandi celebrazioni piemontesi, a- 
vremo anche, nel prossimo mese di 
Settembre la celebrazione, nella cit- 
tà di Alba, del grande pittore Ma- 
crino, che appunto dalla città, forse 
nativa, trasse il nome per. cui è .c0- 
nosciuto nella: storia. dell’arte. — 

Noi avremo per opera di un. co- 
mitato; presieduto dal Sen. Conte di 
Mirafiori, e con l'autorevole consen- 
so di S, E. il Ministro per l’Educa- 
zione Nazionale, il. Conte De Vecchi 
di Valcismon, l’ordinamenio di una 
Mostra delle opere più significative 
del grande albese, e, non vedo bene 
con quale, opportunità, una Mostra 
collaterale di Arte Sacra Moderna; 
quella nello storico salone del Mu- 
nicipio, questa nella monumentale 

chiesa di San Domenico. 

Un misterioso artista del ’400 
Intorno a Macrino d'Alba, il: mi- 

sterioso e religioso pittore che. fiorì 
tra la fine del 4400 e il principio 
del 1500, e che fuse nel suo tempe- 
ramenio personale. Veccletismo del 
Foppa e le meraviglie del pdesag- 
gio umbro fiorentino e romano, por- 
tundo nella nostra vita provinciale 
in soffio di ispirazione italiana, si 
è venuto formando un interesse di 
studi, che Vhanno fatto ‘ritenere un 
caposcuola, In questi ultimi anni 
accanto a lui ha cominciato a pren- 
dere posto preminente un altro pit- 
tore, nostro piemontese, il casalese 

Martino Spanzotti, ‘sotto il quale si 

Ferrari e Gerolamo .Giovenone e for- 
se Eusebio Ferrari. suna , 

Sono i pittori delle nostre ‘città 
di provincia, dei nostri comuni an- 
che minori, che affiorano a- poco & 
poco, e invitano a fare maggiore 
luce su quella che fu la troppa 
ignorata, dimenticata, disconosciula 
pittura piemontese. Possiamo ralle- 
grarci: ma dobbiamo insistere. per- 
chè questa pittura regionale trovi 
finalmente lo storico che sappia ri- 
conoscerla, distribuirla a’ diversi 
artisti, nei diversi secoli; per rica- 
vare dalla stessa l'anima collettiva) 
ehe fu ed è cosa nostra. è 

Che ci sia stata una Scuola iradi- 
zionale di pittura locale mi pare 
non si dovrebbe dubitare, se noi vo- 

gliamo anche solo ricordare ta glo- 
riosa tradizione architettonica che 
disseminò in ogni più modesto an- 
golo castelli, palazzi, conventi e 
chiese. Quelle costruzioni, che di 
mostravano da una ‘parte: il lusso 

se signorile e dall'altra parte l'im- 
pulso artistico dato dall’ideale re- 
ligioso, fortemente e sanamente ra- 
dicato e. fiorente nel popolo minuto, 
non potevano restare senza la ne- 

cessaria decorazione di grandi af- 
freschi, senza la dovizia dei quadri 
religiosi, che i frati, il clero, i pre- 
lati dovevano desiderare. Ci con- 

un pilone, una traccia insomma di 
antiche costruzioni civili o religio- 
se, troviamo sui muri i resti di pit- 
ture. E sono dipinte ancora in mol- 
ti luoghi anche le pareti esterne di 

cappelle disperse per le montagne o 
nella pianura, 

Alla ricerca di una tradizione 
Il gusto per la pittura’ esistette 

dunque sempre anche in questo po- 
vero Piemonte, esposto di passaggi 
continui delle soldatesche, spettato- 
re di una grande quantità di guer- 
re, che ricorda co’ suoi nomi i no- 
mi di battaglie memorande, ma ché 
trova pure nella sua storia i fasti 
di famiglie ricchissime, potentissi- 
me, con vita principesca, ©’ 

Se poî ci fermiamo a visitare le 
antiche chiese, pur. dovendo lamen- 
tare dovunque rapine indegne, tro- 
viamo ancora con qualche frequen- 
za delle tavole dì pittori ignoti, che, 
per questa mancanza di stato civi- 
le, sono privati anche della dovuta 
considerazione. Le storie locali, e 
sino ancora in Piemonte troppo 
poche, suggeriscono qualche volta 
deî nomi, che forse dovrebbero ave. 
re una risonanza maggiore. Non si 
può trascurare neppure il fatto che 
i pittori vissero forse nella grande 
maggioranza, almeno fino quasi al 
1600, con il solo nome di battesimo 
e il nome del paese d'origine, o do- 
be avevano messo bottega. Ciascuno 
di quei pittori, che dell’arte del pen. 
nello avevano fatto. l'occupazione 

durre una quantità notevole di qua- 
drìi, molto dei quali, appunto per- 
chè non eccellenti o non ritenuti 
tali, furono rispettati dalle mani ra- 
pacì degli invasori, Se poi i nostri 

Principi hanno largamente chiama- 

fo a decorare palazzi e chiese è 

ville dei pittori d'altre parti d'Ita- 
lia; che avevano l’aurcola della glo- 
rîa 0 almeno della rinomanza, e se 
gli ambasciatori e i mercanti arric- 
chiti, ‘attraverso. alle loro relazioni 
con la Francia, con il Belgio, con 
l'Olanda, pensarono bene di deco- 
rare le loro abitazioni con quadri 
di maestri del colore di quelle ter- 
re lontane, e se la vicina Lombar- 
dia vedeva fiorire delle scuole di 
pittura che. arrivavano all’apogeo 
leonardesco, tutto questo porta a 
sempre più convincerci che i pitto- 
ri locali avranno veduto, ammira- 
to, studiato le meraviglie di pittura 
che ‘venivano ad eccitare il loro in- 
feressamento, e di questo movimen- 
fo intellettuale deve essere rimasta 
traccia în tutta la vita minore pro- 
vinciale: ma una tradizione locale 
non può, non deve essere mancata. 

Ricordiamo, per accennare alla 
vita piemontese, che al tempo del- 
l'assedio di Torino (1706) sulla col- 
lina torinese vi erano più di due- 
cento ville, moltissime delle quali e- 
rano arredate con quel lusso artiì- 
stico che aveva messo di moda Car. 
lo Emanuele II. E, a proposito dei 
gusti ‘artistici di questo Duca Sa- 
baudo, ricordiamo le ville che fece 
costruire, tali da destare la gelosia 
del. Re di Francia. 

Giudizi da rettificare 
‘Il ‘solo castello della Venezia, tre 
volte devastato e rapinato dai fran- 
scesi e ire volte rifatto daì nostri 
suvrani, con l'opera prima di Ame- 
deo di Castellamonte, poi del Juva- 
ra, poi di Benedetto Alfieri, baste- 
rebbe a inostrare lo squisito gusto 
d’arte che cercavano di far fiorire 
intorno a loro: il parco annesso al 
Castello (nel quale castello il duca 
uveva speso circa quattro milioni — 
pensiamo al 4670!) era ornato di più 
di tremila statue; le pareti erano 
coperte d'alto in basso da quadri 
e formavano da sole una pinacoteca 
preziosa. Come mai si può pensare 

u questo patrimonio d’opere d'arte, 
e ritenere che il Piemonte non a- 
vesse una sua tradizione locale di 
pittura, e Un numero ragguardevole 
di pittori, dei quali non sappiamo 
più nulla. alla distanza di soli tre- 
cento o quattrocento annil? 

Ecco perchè insisto nel mio pen- 
siero che il Piemonte, in fatto. d'ar- 
te, deve fare rettificare ancora il 
giudizio che corre comunemente, sus 
perficialmente, in quast tutti i trat- 
tati che si occupano della storia del- 
la pittura, anche quando si tratta di 
autori che vanno per la maggiore 
(vedi p. es. Eugenio Muniz: Il quat- 
trocento). Fortunatamente sono co- 
minciati, anche presso di noì gli 
s'udi ‘e le ricerche, e abbiamo già 
qualche notevole risultato, Cetti 
nomi nuovi cominciano a uscire dal- 
le tenebre e già se ne parla con 
riguardo. Vicino a un Giorgio Del- 
l'aquila, fiorentino, che lavorò per 
Amedeo V, c'è un Giacomo Jaguerio 
piemontese che lavorò in Sant'Anto- 
nio di Ranverso; con Gregorio Bono 
ida Venezia, pittore di Amedeo VIII, 
ecco Marziano da Tortona, ecco fra 
Pietro da Vercelli, ecco Giovanni. Ca- 
nanesio da Pinerolo, e Amedeo Al- 
bini di Moncalieri, Bisognerà lumeg- 
giare l'opera di'Giorgio Zuncotto da 
Cavallermaggiore, di cui si ammi- 
rano a Sommariva Perno interes- 
santi affreschi del 1462 nella Cap- 
pella di San Giovanni, ed a Caval 
lermaggiore nella chiesa di Santa 
Croce la grande tela della Crocifis- 
pone; e si door far comascere qual 
Gandolfino De Roretis, 0 più comu- 
nemente Gandolfino d’Asti, al quale 
si votrebbero attribuire i frammenti 
di predella che sono nella chiesa 
di San Giovanni d'Alba e che van- 
no col nome: di Macrino d'Alba. Ja- 
Icobina Longo da Pinerolo ha ‘un 
bellissimo trittico a Saluzzo nel Mu- 
sco Civico; e Pascale Oddone da 
Trinità nella chiesa di San Giovan- 
ni di Saluzzo ha un grande. nolitti- 
co ‘con ritratti della ‘famiglia del 
Marchese Tommaso IV per dimo- 
strare che i mecenati avevano anche 
tiguardo ai pittori locali, 
Di Ottaviano Cane di Trino si 

| inosce ancora troppo poco; e co- 
me di lui di molti altri, i quali deb- 
dono avere lasciato molto più che 
le due o tre tavole che sono disper: 
se melle chiesette delle varie pro- 

della loro vita, hanno dovuto pro- vincie. 

Il grande Santuario di Vico pres- 
soa Mondovì che presenta una ric- 
chezza gloriosa d’opere d' atte in 
marmi e colori. oltre Varditezza ar- 
chitettonica. della cupola superba, 
camserva. ancora l'antico rozzo pilo- 
ne: sul quale era dipinto la Madonna 
col Bambino, e il volto di quella Ma- 
donna è cosa tanto delicata e fine da 
far dire ad un'ceronista del Seicento 
che un angiolo doveva aver sorretta 

la mano del pittore, Siamo davanti 
a una pittura del tardo quattrocen- 

to, e noi non sappiamo nulla di que- 
sto pittore, che, se portava l’opera 
sua anche sui. rustici; piloni, non 
doveva però fermarsi a quelli, a- 
vendo raggiunta tanta potenza di 
creazione. Si fa il nome di certo 
Segurano Cigna; si.dice aver appar- 
tenuto ad una Scuola monregalese 
di primitivi, che avevano subito in- 
fuenze ultramontane più che non 
lombarde o toscane, Im realtà que- 
sta scuola monregalese di primitivi 
è pressochè sconosciuta: ma non è 
probabile che una discreta quantità 
d’opere sue siano disperse ancora 
ed ignorate in quel giro di. ricchi 

paesi? E quanti sono î Santuari che 
ebbero in Piemonte le prime deco- 
razioni, î primi quadri da pittori i- 

gnoti? Si potrebbe parlare per es. 
della Consolatà di Torino e della 

Madonna d'Oropa per toccare i mag- 
gori, e pur senza voler offendere le 
credenze che cireondate da un alo- 
ne di pietà sono tramandate da se- 
coli. $ 

Macrino.,. e'gli altri 

Ritorno, da’ questa scorribanda 
Iracciata.un, por avcdsaccio, più che 
altro per. rinfrescarè dei nomi, al 
pensiero iniziale: ‘sono contento. e 
plaudo all'idea per + festeggiamenti 
a Macrino d'Alba, ma  desidererzi 
che Vesposizione fosse più larga nel 
suo programmai vorrei che si faces- 
sero conoscere anche gli altrì nume- 

INDAGINI E RIVENDICAZIONI STORICHE 

D'ALBA è la scuola pittorica tradizionale piemontese 
rosi pittore piemontesi, sottaciuti da 
tutti, ignorati da quasi tutti. 

Il prof. Guglielmo Pacchioni, che 
con tanto amore e competenza sor- 
veglia, dirige è arricchisce la Pina- 
coteca di Torino, dove sono raccol. 
te opere di molti di questi pittori 
piemontesi, dopo aver ricordato co- 
me nosiro, Barnada da Modena, non 
piemontese di nascita, «ma tra Pie- 
monte e Liguria vissuto tutto il 
tempo del suo più vivo operare » 
parlando. di Macrino d'Alba dice 
«di questo eclettico pittore che. fu, 
dopo il Sodoma, il più spaesato dei 
maestri. piemontesi è il più infedele 
alle arcaistiche e ingenue tradizio- 
ni paesane. Attratti entrambi verso 
la Toscana e Umbria, la loto arte 
entrò subito nella scia di Luca Si- 
gnorelli, di Leonardo e degli altri 
grandi maestri ché avevano creata 
la gloria della Scuola umbro-fioren- 
tina». 

Non mi sento affatto campanilista 
ed ho detto fin da principio che il 
Macrino portò nella nostra vita pro- 
vinciale un soffio di ispirazione ita- 
liana; grande e bella» cosa senza 
dubbio: ma anche per sentire la fi- 
gura di Macrino bisogna conoscere 
e far conoscere tutti gli altri; 

Se Macrino d'Alba, che ci presen- 
tevano come un umile, solitario, in- 
genio ‘pittore, in realtà eta per il 
Piemonte un rivoluzionario, inteso 
ad allargare i confinì èd a spianare 
u noi le strade per congiungercì al 
movimento nazionale, sarà maggior 
gloria per lui, il far conoscere le 
condizioni del Piemonte artistico 
prima e dopo il suo passaggio. 

:E questa più vasta: visione della 
nostra vita passata dovrebbe degna- 
mente completare la glorificazione 
di quel Maestro, che chiudeva un ci- 
clo e ne apriva un'altro; gloria che 
va molto di là da quello che possa 
essere una personalità isolata. 

SAVERIO FINO 

LA RADIO NELLE SCUOLE 

La diffusione. degli apparecchi 
Nel giugno del ‘1923 il Capo del Go- 

verno ha. affermato: « il villaggio de- 
ve avere la Radio ».@:subito un D. L. 
sanzionava la. creazione di un Ente 
Radio rurale per. promuovere e dif- 
fondere la radiofonia. nelle campa- 
gne. Recentemente S. E. Starace ha 
messo a fuoco tré punti fondamentali 
dell'orizzonte radiofonico italiano. Pri- 
mo, la radiofonia rappresenta il pon: 

te gettato tra Roma e.ogni più lonta- 
no villaggio, Secondo: la specifica 
denominazione di « rurale » attribui 
ta a. questa attività radiofonica del 
Regime (l'ente Radio rurale è finan- 
ziato dallo Stato e. presieduto dal Se- 
gretario del Partito) non.-implica una 
netta esclusione degli abitanti della 
città. Terzo; se si considera che han- 
nò un interesse tutto particolare alla 
elevazione di tono della vita nelle 
campagne l'industria. e in genere il 
commercio la cultura e l'arte, è fa- 
cile concludere che non esiste nessu- 
no di nessuna categoria, che. possa 
totalmente disinteressarsi delia radio- 
fonia rurale. ; : 
Ora, a cura dell'Enfe Radio rurale, 

è stato pubblicato ‘uno scritto di Gui- 

do Armacone che tratta diffusamente 
della diffusione della Radio rurale nel- 
le Scuole, azione che si va isvolgerido 
specie per merito di molti insegnanti 
rurali ché, nell'intento di donare ai 
loro allievi “la gi0ia di ‘potere ascoi» 
‘tare le radio-trasmissioni, acquistano 
l'apparecchio ricevente assumendone 
personalmente l'onere; 
All'inizio del corrente anno — pre: 

cisa la relazione — troviamo la più 
elevata distribuzione di apparecchi 
radio-rurali nelle provincie del Pie 
monté; il primo pOsto spetta al Prrv- 
veditorato. di Torino, mentre ‘a cir- 
coscrizione con maggior numero di 
apparecchi è quella di Ivrea, ed i Cir- 
coli didattici più forniti quelli di An- 
dorno; Micca è Aosta. Il Provvedito- 
rato di Campobasso è al secondo po- 
sto per il numero degli apparecchi 
distribuiti in rapporto al numero der 
le aule esistenti. In tutta Italia tro- 
viamo un totale di 3768 apparecchi di 
fronte & 898.017 alunni. Tale percer 
tuale è pero da gennaio sensibilmente 
aumentata, come: ci rivelano le più 
recenti statistiche. 
«n numero complessivo di apparfc- 

chi radio esistenti in Italia — alla da- 
ta del og febbraio 1995 — è secondo 
tali statistiche di 4563 di fronte a ni 
totale di 1.059.351 Scolari. Vi è dai rn 
numero supplementare di 364 altopar- 
lanti. Di tali apparecchi, 948 sono 
quelli acquistati dai Comuni e dalle 
Provincie;. 2247 da Enti vari; 294 da 
insegnanti; 293 da privati; 170 me- 
diante sottoscrizioni tra alunni, in- 
segnanti e famiglie; éii dati dall'©n- 
te radio-rurale. In quanto alla loro 1- 
'bicazione, ci risulta che 3751 apparec- 

chi radio sono situati nelle aule, men- 
tre 812 in locali comuni. ci risulta al- 
resi da tali statistiche che 1451 sono 
i paesi nei quali a quella data non 
esisteva ancora un apparecchio ra- 
dio ». «i 

I programmi delle trasmissioni comi 
prendono temi di religione, di cultu- 
ra politica e militare, geografia, igie- 

ne, nozioni varie, cultura musicale, e- 

ducazione fisica, disegno radiofonico 

strumento un prezioso ausiliario di. 

dattico di natura integrativa. 

Allo scopo di: favorire la collabora- 

zione degli insegnanti all'opera dei- 
l'Ente sono stati banditi dei concor 

si. Il niù recente è quello del marzo 
Iscorso tra gl'ispettori scolastici, diret- 
tori didattici e insegnanti elementari 
per. 50 radio-programmi, da trasmet- 
tersi, a cura dell'Ente Radio rurale, 
per. le. scuole primarie, rurali, nell’an- 
no scolastico 1935-36. I lavori dovran- 
nò svolgerzi st uno o più temi deter- 
minati di argomentò religioso, - stori- 
cò, geografico, di cultura fascista, + 

giene è cultura agricola. La forma, ri- 
chiesta per i lavori da presentare al 
concorso è. quella. di. «radio-scena», 
è dialogo » 0 « conversazione sonoriz- 

zata ». Sono stati stabiliti complessi» 
vamente 59 premi ‘in danaro per il va: 
lore: complessivo di 8400 lire. ' 

La radiofonia rurale va dunque ap- 
poggiata e favorita ai fini della edu- 

cazione della massa agricola e la dif- 

fusione della radio nelle Scuole peri» 
feriche va intensificata. 

La morte della fondatrice 
di una setta religiosa 

BORDEAUX, 13 giugno 

‘E° ancora vivo il ricordo dell’ag- 

gressione subita, qualche anno fa, 
dal Parroco di Bombom, da parte 

di fanatici di una nuova setta chia- 
‘mata delle « Mesminiane »; fonda- 

trice era infatti Maria Mesmit, che 

ora è morta a Bordeaux, dove si è 
svolta la sua vita e la sua attività. 

Aveva fondata la sua setta con 

l aiuto di un prete siriaco: e du- 
rante la guerra ebbe una certa for- 

tuna, soprattutto... economica. Dopo 

l'aggressione del parroco, che fu as- 
salito in sacristia, la polizia dovet- 

te occuparsi della setta che comin- 
ciò a decadere. Con la morte della 

fondatrice questa può considerarsi 
disciolta, < 

munione con le cose create, una: 

écc., programma . terto che fa delloll 

FOCOLARI DI ALTA CULTURA 

Il “De Trinitate, 
In una nuova traduzione 

Pochi centenari. hanno lasciato 
dietro di sè una scia luminosa co- 
me quello di S. Agostino, Basta da- 
re uno sguardo al numero. delle 
pubblicazioni che lo hanno precedu- 
to e al numero di quelle che lo han- 
no seguito în tutti gli ordini e ma- 
nifestazioni della vita intelletuale, 
per potersene persuadere, 

Ma uno dei fatti più importanti 
di questo movimento agostiniano è 
senza dubbio rappresentato, più che 
dai lavori individuali, dai «centri 

di studio; ‘che sono sorti qua e là 
perfettamente organizzati e in cui 
gli stessi lavori vanno raggruppan- 
dosi, attirando su di loro l’attenzio- 
Ne di certi settori culturali di indi- 
scutibile attività ed influenza in- 
tellettuale ai quali sarebbe difficile 
giungere in altro modo. 

Uno dei ‘primi posti tra questi 
centri di studi spetta senz'altro al- 
la Biblioteca Agostiniana ‘di ‘Piaz- 
za S. Spirito in. Firenze e ‘diretia 
con tanto amore e saggezza dall’a- 
gostiniano  P. Bellandi che con ve- 
ro zelo di apostolo attende allo stu- 
dio c alla diffusione dei tesori na- 
scosti negli scritti del grande pen- 
satore cristiano. n) 

In questi ultimi giarni questa Bi 
blioteca si è arricchita di un nuovo 
lavoro che non è certamente tra i 
minori, e cioè della traduzione, ot- 
timamente riuscita per la fedeltà al 
testo e per la chiarezza del pensie- 
ro, di una delle opere più difficili 
del Santo Dottore, ii «De Trinita- 
te», curata diligentemente dal noto 
studioso di problemi agostiniani. 
prof. Montanari. 

Non è necessario. presentare. il 
grande. vescovo d’Ippona.. Sarebbe 
quasi un'offesa ..ai. lettori, tuttavia 
è doveroso l’affermare che se vi è 
un lavoro dove chiaramente si ma» 
nifesta tutta la. personalità altissi- 
ma di Agostino, ìil vigore del suo 
ingegno, la vastità e profondità del- 
le sue vedute, il suo spirito intuitivo 
attirato sempre verso la più alta 
metafisica, questo è senza dubbio ‘il 
«De Trinitate» che tra l’altro non è 
un semplice trattato di teologia, 
ma una vera miniera di pensiero la 
cui sottigliezza raggiunge il prodi- 
gioso specialmente nella seconda 
parte, dove si aprono visioni origi- 
nali e ricchezze inesauribili di dot- 
trina, 3 

Agostino lavorò attorno a que- 
st'opera dall’anno 400 al 416 con lun- 
ga fatica non priva d’inconvenienti. 
Narra lui stesso che non aveva an- 
cora compiuta l'opera quando alcu- 
ni amici gli sottrassero i primi dodi- 
ci libri, impazienti di leggerne il 
contenuto. Il Santo Dottore ne fu 
sdegnato e volle. piantar tutto, ma 
pol, pregato dai fratelli, riprese il 
lavoro interrotto e lo terminò rega- 
landoci uno dei suoi maggiori ca- 
polavori ripieno di luce divina, ) 
Nessuno difatti prima ‘di lui ave- 

Va raggiunto cime così soleggiate, 
I padri greci nelle: loro teologiche 
trattazioni si erano avvicinati al mi- 
stero di Dio uno e trino, a proposi: 
to delle contraversie con i fautori 
dell’arianesimo. Essi avavano  cer- 
cato di salvare, difendere il messag- 
gio apostolico in mezzo alla lotta 
furente, ma ‘non diedero che unò 
teoria esteriore del Mistero medesi- 
mo. Ambrogio e ‘Ilario, in occidente 
coinvolti direttamente nella stessa 
(questione, si rivelarono dei brillan- 
ti ausiliari, e nel medesimo tempo 
dei veri capi della Chiesa, coraggio 
si ed illuminati, sensibili ai bisogni 
del momento, ma poveri di origi- 
nalità circa la sostanzialità della te- 
si. Solò Agostino, immerso da più 
anni in una meditazione intensa, do- 
Veva. proporre arditamente agli a- 
Fiani del suo tempo il mezzo per po- 
ter. intendere la natura intrinseca 
dell'Essere divino, cioè uno studio 
dell'anima e delle sue facoltà nella 
Visione sintetica della. mens, che fu 
a conquista definitiva dell’insegna- 
mento teologico. 

Agostino, infatti, nella sua ope- 
ha, dopo aver dimostrata l’unità e 
la trinità d’Iddio con la autorità 
della Scrittura, non si ferma a ciò, 
ma tenta di assaggiare, di penetra- 
re, di scendere quanto può colla 
ragione stessa al cuore del Mistero, 
non certo per dimostrarlo assoluta- 
mente, ma per illuminarne e com- 
prenderne lo convenienza appog- 
giandosi a delle analogie, i 

Ed ecco le vivide imagini trinita- 

nell’essenze, stessa dell'anima; la 
Secondia la scopre nella mente u- 

lallo stato abituale; la seconda al 

mente . conosce ed ama se 
ma. Sopra queste due imagini tri- 
nitarie, il santo dottore ne scopre 
una terza che non stabilisce più 
semplicemente una. relazione tra 

splorazione è magnigca, profonda, 
amorosa, .. 

déi 
stessa quando ‘ha considerato be- 
ne, non le resta altro che rendersi 
conto dell’immensa distanza che la 
separa ancora da tale oggetto. 
L'anima umana, infatti. non è al- 
cuna delle tre trinità: tutto quello 
che si può dire è che esse sono 
nell’animia, ma Ja Trinità non è in 
Dio. essa è lo Stesso Iddio mimo è 
trino. Come. si vede. lo svilupno 
dialettico e perfetto e l’opera che 
occupò Agostino per 16 anni circa, 
si rivela in tutta la. sua potenza 
profondaménte. filosofica sopra una 
materia altamente teologica, cioè 
sopra la vera e suprema realtà 
dell'unico e solo Iddio, il Padre, i 
Figlio e lo Spirito Santo. Trinità 
che non è .confusa nè separata, ma 
Tddio unico è solo che ha l'immor- 
talità e che abita “ma luce inacces- 
sibile: Dio che assolutamente è 
uno < @ trinò, relativamente solo 
trino. | | 

Il «De. Trinitate» di Agostino rap- 
presenta quindi la più bella. sinte- 

rie. che attraggono il santo. dotto- 
te: la mente, la notizia e l’amore;|- 
la memoria, l'intelligenza e la vo- 
lontà. La prima Agostino la scopre 

mana, La prima trinità è inclusa 
nell’essenza medésima dell'anima 
in cui tutto deve essere concepito 

contrario è tutta atto. per cui la 
medesi- 

l’anima e se medesima, ma tra l’a- 
nima e Dio di cui è imagine. L'e- 

il santo Dottore si  fer- 
Ma con passione su queste analo- 
gie che sono quello che la ragione 

[può apprendere di. più chiaro nel 
suo sforzo per penetrare il più alto 

misteri. Ma infine la ragione 
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Arfa, sole e fango 
I razzisti germanici al cento per cen- 

to continuano con allegra rumorosità lc 
loro dichiarazioni di guerra... all'inter 

O. 

Prima: guerra alla Religione — Vec- 

chio e Nuovo Testamento — per ii 

trionfo del «mito»; poi: guerra alle Pan- 

dette per il nuovo ordine giuridico del- 
la razza; adesso: guerra alla scienza 
medica che ‘non sia puramente e inte- 

gralmente ariana e teutonica. i 
«ultimatum» è stato 

RI 

Il novissimo 
pronunziato a Norimberga — presen- 
te un migliaio di medici — dal capo 
dei razzisti antisemiti lulius Streicher. 

I suoi capisaldi: 1.0) niente sieri e vac- 
cini. 2.0) soli medici ariani, laureati non 

nelle Università, ma dal popolo; 3.9) 
ritorno completo alla natura. 7 

Medicina nuova? Sì e no. La questio . 

ne degli innesti a base di sieri e vacci: 

ni è sempre stata ed è tuttora discus 

sa. Che i medici tedeschi debbano es 

sere tutti ariani, non c'entra affatto 
con la scienza di Esculapio. Vorrà di 

re che se commetteranno delle pazzie, 

il popolo — messo ‘al posto delle Uni 
versità — potrà sostituire l’elleboro al- 

l’alloro. Ma la sostanza del pragram- 

ma sta nel terzo punto: vale a dire 

nel ricantato naturismo totalitario. 
Bei tipi questi razzisti del Deuts- 

chland, che si proclamano seguaci e a- 
doratori della natura, che proprio essi 
vogliono violentata con la sterilizzazio- 
nel 

Ritorno alla natura? Bisogna inten: 
derci: se si trattasse semplicemente di 
indurre gli uomini a metodi più sem- 
plici di vita, nei cibi, nei vestiti, nelle 
ture, entro i limiti della morale è del- 
la civiltà, non ci sarebbe nulla da di- 
re. Ma il naturismo nordico così come 
l’intendono i signori razzisti — lo 
sappiam bene — è un’altra cosa. Ritor- 
no non alla natura, ma allo stato selva 
tico, Naturismo, che, col suo figlio 
naturale il nudismo, abbassando luo- 
mo al ‘livello dell'animale e dell'ani 
male soltanto ne stimola gli instinti. 

I congressisti di Norimberga vole- 
vano anche darne una prova: un gran- 
de bagno in comune di aria sole e fan- 
go. Ma il «ministro maggior della na- 
tura» ha preferito starsene, quel gior- 
no, nel suo velario di nebbia per non 
essere costretto a vedere la grande mo-. 
stra naturista dei fisiologi rimbarbariti. 
Meglio. L'aria e il sole bisogna saper- 

li godere da uomini, non da animat 
di razza. Perchè, în tal caso, resta so- 
o il fango. Che non è fango termale. 

SCOPERTE IN RITARDO 

la verità sal'affondamente di una nave 
che provocò un contlitto 
WASHINGTON, 13 gi | Ò 

Nessuno ignora il tragicò incidente 
del Maine che. scatenò il conflitto 
ispano-americano del 1898. Una Com- 
missione d'inchiesta, nominata dagli 
Stati Uniti, ha definitivamente stabi. 
lito ‘che la Spagna non entrava per 
nulla in tale catastrofe; come invece 
era stato affermato dai rappòrti ame- 
ricanîi, che parlavano di una mina 
spagnola appositamente fattà scop- 
piare. La stampa spagnuola aveva 
deplorato tali affermazioni. Ora ill 
Presidente Roosevelt aveva fatto rin 
novare una più accurata inchiesta, 
che ha approdato a! risultato surr; 
ferito, 

Foscolo e Leopardi 
commemorati a Leopoli 

LEOPOLI, 13 giugno 
A cura della sezione leopolitanè 

della « Dante Alighieri », hanno 
avuto luogo due conferenze del ci- 
clo « I grandi poeti del Risorgimen- 
to italiano ». dedicate a Foscolo ed 
a Leopardi. La prima di esse inti- 
tolata «Ugo Foscolo — poeta sol- 
dato », ha avuto luogo il 4 corr, e 
la seconda « Giacomo Leopardi, il 
poeta del dolore e della giovinezza » 
il 7 corr. Ambedue sono state tenute 
in lingua italiana dall’attivissime 
lettore .di lingua italiana all'’Uni 
versità di Giovanni Casimiro, prof. 
dott. Fino Lorenzi, direttore di que 
sto interessantissimo corso. 

‘Alle conferenze è affluito il mi 
gliore-pubblico di Leopoli con i Tap- 
presentanti della autorità. 

LE RIVISTE 
| Gioventù Italica 

SOMMARIO. — L'anima della «Nostra» 
Settimana del prof. Pasquale Pennisi {con 
undici fotografie) — Testimonianza a Hioy 
di Gian Carlo Vigorelli — JI museo della : 
Querra di Raffatle Bagnoli (con cinque fo- 
tografie) — Gesù Nostro Fratello di Gio- 
vanni Anghileri — Piò X e. i giovani di 
Francesco Regretti (con due fatografie) — 
L’Abate ‘ Fremont del prof. Paolo Brezti 
(con una fotografia) — Nino Salvanesthi 
di Mino Morali (con una fotografia) — 
Ronazioni di pace e maschere di querra 
(dalla Vita alla Storia) di Giuseppe De 
Mori (con. quattro fotografie) — IV Con- 
gresso Internazionale degli Ospedalt del 
prof. Giuseppe Reverberi (con due totogra- 
fie) —. H Centenario di S. Domenico di P. 
L. R. (con tre fotografie) + Inchiesta sul- 
la Gioventà contemporanta di Tmigi Bei 
lotti — L'uomo dal. quanto di giunco Mi- 
to di Roberto Weiss (con due disegni di 
Natale Lecci) — Attualità del Teatro: Mag+! 
nio. Fiorentino di Sandro Carletti (con tre 
fotografie) — Ventilabro; Libri - Ripiste — 
Settimana Nazionale Studenti - Santifica- 
zione della festa — Mm conertina: sua Emi- 
Dbonza .il Cardinal Pacelli. Legato Pontifi 
cio, @i ritorno da Lourdes riceve un o. 
maggio floreale dalla numerosa folla del. 
la stazione di Finalmarina (Savona) - Fo- 
to del Giovane Luciano Dorato, inviata per 
il Concorso Totografico Permanente di 
«Gioventà Nova». 

_—m—mrrrrr____ÉÉsccctccccesemci 

[si colla quale il medioevo potè rac- . 
cogliere i più bei frutti dell’anti- 
chità e tramandarci con l’Aquinate 
la. perfetta sistemazione del più 
alto pensiero teologico. 

Ciò dice quanta quest'opera sia 
raccomandabile agli studiosi. è 
quanto ssia encomiabile la Bibliote- 
ca Agostiniana di Firenze nell'aver 
resa l’opera stessa più accessibile 
a tutti mediante l’accurata e fede- 
lle traduzione. 
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IN MARGINE A UN CONVEGNO 

Viti e vini 
dell'Alto Adige 

BOLZANO 13 
La seconda giornata altoatesina 

del convegno giornalistico (dopo una 
sosta alla Casa del Balilla dove S. 
E. Ricci accompagnato da S. E, il 
Prefetto, consegnava ai Balilla e al. 
le Piccole. Italiane i doni premio 
per la chiusura dell’anno scolasti- 
co) ci ha avviati ad un primo giro 
turistico per i dintorni di Bolzano 
con particolare riferimento ai vi- 
gneti della zona. 

Notevolissima la grande proprie- 
tà del Cav. Cembran un agricoltore 
modello che ha una grande tenuta 
nei pressi. della ‘nativa Trento. ed 
un’altra quassù, detta Tenuta Mad- 
dalena. 

Primissimo, non in Italia sola- 
mente, ma in Europa, cgli ha in- 
staurato un meraviglioso sistema di 
inaffiamento per le viti, sistema che 
adoperato nei periodi di siccità-rie- 
sce a non procurare alle piante la 
filossera che prospera. appunto nella 
umidità, 7 ) 

Gome il prof. Doda,. della ‘ catte- 
dra di agricoltura, ci spiega .dotta- 
mente, tutta la cultura del Cav. 
Cembran è frutto della sua cono- 

scenza, dei suoî studi, della sua 
attività indefessa. 

Eleganti bottiglie ben confeziona- 
te che portano per.il mondo il no- 
me d'Italia, splendono su una ta- 
vola. ampia apparecchiata fra gli 
abeti del giardino, dove i giornali- 
sti si improvvisano conoscitori di 
vini. 

Ad Appiano, che sorge poco lon- 
tano .dal piccolo lago deserto di 
popolo e di vele, visitiamo la. gran- 
de cantina sociale fondata l'anno 
del Giubileo di Francesco Giuseppe. 

Regina nella impressionante teo- 
ria delle botti, che si allineano. e- 

normi nell’ombra. delle cantine so- 
vrapposte a piani le une alle altre, 
troneggia la botte enorme a grap- 
poli scolpiti che mandò vino, nel 
grande giorno, alla mensa imperia- 
le e qui rimane a. simbolo della 
transitorietà. delle glorie terrene. 
Vediamo ancora la cantina del 

barone de Paoli, la: più antica del- 
Alto Adige! Anche in questa una 
piccola folla di bicchierini aspetta i 
visitatori che non possono assolu- 
tamente (ma chi l’ha stabilito?) la- 
sciar la cantina senza « gradire ». 
E «gradiscono» l’Amaro ed il Soave, 
il biondo e il rosso... La sera, nessu- 
no potrà dire per quale sia stato il 
suo maggior gradimento. Con ani- 
mo grato veramente, non vorrà più 
far preferenze. 
Ma le -visite sono state spezzate a 

mezzo per l’ora della colazione che 
li ha raccolti tutti al Maso Bella 

- Vista, ospiti dei Comuni di Appiano 
e di Caldaro, presieduta dai due Po- 
destà. ? 

Questo Maso Bella Vista, l'antico 

Markettof, cioè la. marca che divi- 

deva il dominio del Vescovo-princi- 
pe di Trento dal dominio del Vesco- 

vo-principe di Bressanone, è situato 

stupendamente sopra la confluenza 

dell'Adige con l’Isarco. Esposto si- 
gnoreggia al: sole un mare di vi 

gneti..mirabilmente curati. ed alli 
neati, di alberi da frutta che si di- 

stendono su una zona sterminata 

tra cui rosseggia la chioma del ci- 

Hiegio dai frutti maturi.:. . 
La casa è un museo di cose d'ar- 

te. Ha mobili scolpiti e dipinti, ca- 

ratteristica ‘produzione. di . queste 

valli; stoviglie. pallide di feltro, 

grandi tripodi di ottone che lucci- 

cano, forbiti con cura, sul piano 

scuro dei mobili. Le fanciulle della 

casa, vestite nei costumi caratteri. 

stici delle loro valli, gonnelle a fiori, 

camicia bianca e grembiule di viva 

tinta, si affannano a capire ed a 

servire, le gran treccie d’oro in di- 

sordine. 
« Questo arrosto l'ha fatto la non- 

na »  mormorano — questa. torta, 

i°ha fatta la mamma! ». Noi no, noi 

non sappiamo ancora... 
All'ultimo, piano, dove saliamo per 

zodere la veduta più completa della 

Val d'Adige, c'è una,grande cassa 

azzurra da’ corredo, dipinta a, no- 

tivi minuti, rossi.. Porta il nome ita- 

liano della.sposa: Maria Cristina, e 

la data del suo matrimonio: marzo 

1840. i 

Una prova anche questa, piccola 

ed ignorata, della italianità di qual. 
cuno, quassù, fin d’allora. 

CESARE - CALISI 

Onorificenze italiane 

a 20 piloti cinesi 
I 

Un pranzo offerto da S. E. Valle 

ROMA, 13 

Teri sera, alla Casa dell'Aviatore, il 

generale Valle, Sottosegretario per la 

Aeronautica, ha offerto un pranzo di 

commiato ;ai 20 ufficiali aviatori cine- 

si che circa da un anno hanno com- 

piuto «un corso. di perfezionamento 

presso i nostri reparti di volo. 

Erano presenti S. E. l'ambasciatore 
Von Tai ‘con i funzionari dell'Amba- 

sciata, il conté Galeazzo Ciano Sotto- 

segretario per la -stampa e propagan- 

da; il conte Senni ed il ministro Buti 

del Ministero degli Esteri ‘e - nume- 

rosi ufficiali generali e «superiori, del- 

l'Aeronautica. , 

Prima del levàr delie mense il. ge: 

nerale Valle ha portato agli ospiti un 

cordiale saluto di commiato conse- 
gnando a ciascuno di essì. una on0- 
rificenza cavalleresca e il distintivo 

di pilota militare: L’Ambasciatore dij 
Cina ha risposto con vibranti paroie 

di entusiasmo per il Duce e la no-| 

stra Aviazionè ringraziando per l’al- 
to grado di addestramento raggiunto 
dagli allievi e per le cortesie loro di- 
mostrate, che consolidano maggior 

mente. l'amicizia fra i due popoli. 

Muore soffecato in una pozzanghera 
MANTOVA, 13 

L’agricoltore Aleardo Allegretti, di 

53 anni, padre del Podestà. dei Co- 

mune di Virgilio è stato trovato ca- 

davere col viso affondato in una poz- 

zanghera nei pressi della corte, Ca- 
sale di Virgilio. L’Allegretti, da quan- 

to si è potuto accertare, si era sedu- 

to a riposare sull’erba vicino a ur 

acquitrino attendendo il mezzogior- 

no. Preso da improvviso malore, egli 

deve esser caduto col capo dentro la 

pozzanghera rimanendo soffocato. 

soit Mi no co i ; 
e e eni ia ir - nile mem e 

cnr 

La XVI Fiera di Campioni trlvenota 
Premesse, promesse, realtà 

PADOVA, 13 

nè —' almeno cerchiamo + ci:fa om- 
bra l’amore al patrio campanile. Di- 
ciamo però, che di alcune manifesta- 
zioni ehe, con fatica, si svolgono non 
Si capisce la ragione di vita. 

Non la si capisce ner. non l’han- 
no. Sono iniziative sbocciate.. da buo- 
na volontà e tenacia, ima che, poco 

valgono perchè a, poco. servono. 
Sono di quelle coltivazioni — direb- 

be un nostro grande scrittore — che 
isteriliscono il campo. 

Quanti sono i «mesi» che si ecele- 
brano»? non. contiamoli:. diciamo. so; 
lo che sono. troppi. Manifestazioni 
che si accavallano e si intersecano, 
cercando di strapparsi a vicenda o lu 
espositore. o il visitatore. 
Perchè ‘una manifestazione viva -- 

ed abbia i! diritto ‘alla vita — non 
bastano nè la buona volontà, nè le 
cosidette «esigenze» locali.. Ci vuole 
qualche cosa di più e di meglio, «i 
vuole una seria valida ragione. 

E ‘tale ragione ha — non diciamo 
che ‘crediamo abbia + la. Fiera Tri 
veneta, posta ‘in una città cui, natu- 
ralmente; confluiscono le . Provincie 
delle Venezie; a queste allacciata cou 
una rete. stradale e fluviale di primo 
ordine. 

La sua ragione di.vita la Fiera di 
Padova l’ha dimostrata e la.  dimo- 
stra mettendosi veramente a contatto 
con le condizioni industriali e com- 
merciali della Regione per cui è fatta. 

Una città viva non deve aver timo- 
re di espandersi: una città che si re- 
stringe o che non ha miraggi di pro- 
pulsione, intisichisce e muore. Le ac- 
que che non possono scorrere e por. 
tare ovunque il loro beneficio si mu- 
tano in palude: dai benefici della vi- 
ta, passano a portare, la freddezza 
della morte. 
‘La «città» 

anno, ha «marciato» 
lo del suo «territorio» 
chi la nota di vitalità. 

Il territorio’ è, ora, tutto occupato. 
Ma non si proclama l’hRic manebimus 
optime. Il piano lanciato, l’altro ieri 
dal Segretario. Federale, al Convegno: 
dei giornalisti; è veramente  gran- 
dioso. Si 
Accanto alla Fiera sono sorti gli al 

tri tre poderosi strumenti .del. com- 

mercio delle Venezie: con la. Fiera, il 

mercato delle frutta, i magazzini ge 

nerali; il Foro. boario costituiscono. ;il 
«quadilatero» «economico  che.ha:. se 

de a Padova, ma che serve a tutta 

la regione, per fermarsi. solo. a. questa. 

Ebbene negli anni prossimi —.anzi 

l’anno prossimo. — anche gli. altri tre 
«piloni» del .quadirilatero.  partecipe- 
ranno. alla. Fiera, facendo con questa 
un tutt'uno. ne risulterà un possente 
organismo di propulsione ed espansio- 

ne commerciale. i 
Fremesse. e. promesse e veniamo a'- 

la realtà. Da quattro giorni la XVI! 

Fiera ha avuto il «via». E sono state 
giornate di intensa vita. 

Si rassa di padiglione, în padiglio- 
ne. e ovunque una visione nuova si 

presenta. Quello che attrae è la man- 
canza di «rettorica». Non ci sono «Mo- 
stre» 0 iniziative inutili: in ogni 
stands ‘o nadiglione, il visitatore eil 
compratore sente una aria di vita: 
commercio ed industria. cantano la 
potenza. della ‘Regione € ‘della  Na- 
zione. 

della Fiera di anno, in 
non c'è ango- 

che non re: 

(iI bandito Pintore 

condannato. a. morte 
1 NUORO; 13 

La. Corte di Assise di Nuoro ha, cg- 

gi condannato alla pena capitale. il 
bandito Antonio Pintore, unico super 

stite della famigerata banda che per 
lungo periodo di. tempo. fu l’inculo di 

questa contrada. 

LA RADIO DI OGGI 
MILANO + TORINO - GENOVA - TRIESTE 

FIRENZE BOLZANO - ROMA HI 
10,30-10;50: Programma scolastico (a ‘cura 

dell'Ente Radio. Rurale): Ultima trasmis- 
sione dell'anno scolastico 1934-35: a) Pa- 
role del Quadrumviro €. M. Devecchi di 
Val Cismon, Ministro dell'Educazione na. 
zionale, agli Insegnanti e Balilla rurali; 
b) Saggio finale di. canto. 

11,30: Musica da camera. 
13,20-14: Orchestra Ferruzzi, 
17,5: Orchestra da camera Malatesta. 
19,20 (Genova): Musica varia. 
19,15-20 «(Milano II Torino II): 

varia, i; 
21,50: Battista. Pellegrini: «Avvenimenti 

e problemi». © 

Musica 

92: Musica da camera, pianista Renato 
Cohen, 

Nell’intervallo: Dott. IL: Rossi: «L'orga- 
nizzazione corporativa . sindacale canapi- 

cola». 

ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO II - ROMA II 

13,20-14,15: Concerto di musica varia, 
17,5: Concerto vocale e strumentale. 

20,50: Musica da camera.  , È 

21,30: «La regina Scle», fantasia pasto- 

‘rale ‘in quattro tempi e un epilogo con 

commenti musicali di Martinez. Sierra, 

CITTA' DEL VATICANO 

Ore. 11 (metri 19,48): Note religiose in te- 

desco, Ore % (metri 50,26): Note reli- 

giose in italiano. 

PROGRAMMI ESTERI | 
Concerti sinfonici. cs 19,90: Vienna (Dir. 

Kabasta), — 19,55: izen, — 20: Bruxel- 

les. II, Stoccolma. — 20,10: Hilversum. 

20,15: "Bucarest. — 20,30: Bruxelles I''{De- 
dicato a Gibson, dal Conservatorio Reale). 

L= 921: Varsavia (Dir. Fitelberg), — 22,30: 

Vienna (Dir. Reijter). 
Concerti variati. — 90,5: Vienna (dal 

Grosser Konzerthaussaal).. — 20,10:  Varsa- 
via. — 9015: Sottens. .— 22: Lubiana, + 

22,30: Stoccarda (Chitarre. piano), Mona- 
co 

Trasmissioni Religiose. — 2: Koenigswu- 
sterhausen (Oratorio). ; 

Opere. — 19,30: Budapest (Puccini: «Ma. 
dama Butterfiy», dal: Teatro Reale det. 
VOpera). 

L’AVVENIRE D’ITALIA. — 14 Giugno 1935 

CORRIERE COMMERCIALE 
BORSA DI MILANO 

(g.. 5.) Il giugno padovano è nel i 
suo pieno sviluppo. E due sono i po-f ritoLo | Ve sigerbia Gia | Chiun, | Chiua, 
li di attrazione: la Basilica del San- fee ima.l: DI st) 
10, ove ‘si celebra la festa del DEL CLI 
Taumaturgo, e la Fiera di Campioni. Cont 40 100] pm be 15,90, 75,- 

Due poli di carattere completamen-|ven. 3,50% Pret Rc L1-50) iti 190 
{e diverso, eppure tra di loro uniti, da[P. d'italia b090=| 89] 308 1510; 1510; 
un legame che dura da sette secoli :|Mediterr | 350,—| 27,—|/1-4-34| 475,-| ATr- 
ed entrambi espressione dei pletri Cosutich e der "Rn sione fi dda 
ti che animano le nostre forti popo-|N;G.1. 500,—| 25,--| 21-1-82|| 125,—| 125,— 
lazioni :' dalla Fede fervida. dalla de.|Gib.zries | 10 antorite inezlani 
vozione profonda della .« VenetorumiLan, Can x 150 I piani 14-1-29) ae to 1750 
ip a fe la splendida, monu:|tan. Rossì 1500, i8h— Resi B20,— [3820,— 
mentale Basilica: dal suo amor SR a ai a Ri 
lavoro, ‘dalìa fatica che non Vindito Dt rin Pr It 186 IRC Do 
soste, nè stanchezze è venuta la. Fie-|Montecatin ! 100,—| 8,—| 8-4-S4| 175,50 177,2 
ra. Nel corso dei secoli, ‘adattandosi Hi8t gi ji (| 200] Ie] PESO] | 367,7) 872,50 
ai tempi, e con questi evolvendosi, iaibonor 500.= Prison Eri Isti=| 198,50 
2 Fiera ha avuto modificazioni, tra- DIA 500;— 6 4 356/—| 890, 
sformazioni, cambiamenti. ma le suelFern lei (ha iO 228,50) 230, - 
origini sono sempréè quelle: sono Mridnio 100.2 20—| teen 10950 rar 
Diantate ‘all’ombra delle maestose cu'||Ind:Zuce. | 400,—| 50,—| B-4-34//1280,—/1:70,— 
pole, cui mirano ‘Padova e il mondo. gini Sport iieni D-0004 | 1463,— 408, — 

E’ giusto ricordare anche questo, (Beni Stabil Ri E da in 
mettere innanzi il «blasone» dell’an ara cdi 
tichità, perchè, crediamo, che, ‘anche sedia pa 19 Spi 
esso sia un valido coefficiente  perfFrancia 79,60). 19,90)/Germanta |494,09/487,09 
proclamare il diritto all'esistenza, | |EMKhilterre| PO.OA Do.to] Belo | |P05. (205,50 
Non abbiamo «fobie» verso alcuno :|svizzera |395—-|395,50, Sto 519,50|819,50 

Corss delle obblitazioni 
Quotazioni del ‘giorno 12 ‘Giugno: 

Titoli di Stato garantiti 

Fo 
Tendenza del mercato. dei valori a, red- 

dito. fisso: Buona. 

Nuovo riaizo per il burro 

e la situazione dei formaggi 
Un nuovo movimento al rialzo dei 

prezzi del burro, si segnala dopo un 
paio di mesi di pressochè ininterrotto 
ribasso, susseguito ad 
continua. sostenutezza a causa. della 
scarsa produzione. 

rialzi sulle piazze di: Bologna a 7, 
7,59, Cremona a 8,50, Mantova a 7,30, 
Modena a 7,55, Parma a 7,60, Thiene 
pure a 7,60. Unica piazza, d’altra par- 
te non di primaria importanza, che 
segni ribasso è quella di Treviso, ora 

scia, Ferrara, Mortara, Pavia, Piacen- 
za, Reggio e. Verona sono 
tanto invariate. 3 È ; 

Tale:rialzo. deriva dal fatto che, pro: 

cedendosi da -; rie di molte ditte alla 
formazione di scorte di fricorifero r-el- 

fredda. stagione, l'offerta viene. conte- 
nuta, entro limiti non eccessivi. 

La ricerca. maggiore .è per il pro- 

sultano facilitati. Tuttavia; in talune 
piazze amche emiliane, come in’ uella 
di Parma, il mercato è un po’ fiacco, 
la. concorrenza costringendo a man- 
fenere quotazioni. più alte di quan- 
to dovrebbe. risultare dal. consumo, 
il quale faticosamente fronteggia. la 

anche il 
fero. 

Tia ‘prod'uzione lattiera si mantiene 

quantitativo per. il. frigori- 

Melzo (ambedue per. maggio); Cre- 

ra 1 48,17 Th (aprile); Pavia TI 39 
per il Pavese e 'L. 41 per la Lomelli- 
na' (maggio); Brescia L. 39 il q.le (11 

hl. (maggio): Verona. T,. 37,50 il'o.le 
(aprile); Piacenza L, 35,30 il-c.le e 36.40 
hl. (maggio). j 

se, la produzione tende a ridursi no- 
tevolmente in conseguenza delle er- 

non ha influito sulla produzione del 
latte che..in misura. limitatissima. . 

Circa il formaggio nel. Cremonese, 
prezzi fermi per tutte le. qualità., 

Il mercato dei formaggi reggiani. 
narmigiani a Mantova si manifesta 
alquanto più attivo e, mantenendosi i 
prezzi ad un Tivello. piuttosto basso. 
si sono conclusi diversi acari è 

vecchia, la quale, col. sopraggiungere 
della. stagione calda, sarà  maggior- 
m° te. richiesta, debba. avere un mì- 
glioramento di quota.! Esaurito il mez- 
zano 1023 e'ricercatissimo il mezza. 
no 1934. Quotazioni: stravecchio 1982 

scelto 01 L. 5-5,25; nuovo 1934 scelto 
0-1 L. 4,20-4,40; idem: mezzano. L.3,80-4 
al “g. per partite, pesato e pagato su 
hit: 

La settimana scorsa ha visto a Par- 
ma per il formaggio parmigiano una 
viva ricerca di tipi da risparmio. Es- 
sendosi.in questi giorni concluso per 

il fabbisogno, ci è constatato un, cer- 

to ritorno alla calma. I formaggi. vec- 

chi (1933), infatti, erano più. offerti al 

l’ultimo mercato di quanto non av- 
venisse negli ultimi’ 6/8 giorni. Base 
da L. 5 a-5,30; nuovi (1934) senza af 

fari a L0%4,40-4,50. Stravecchi. <:(1932) 
‘ricercati un ‘po più se fini e dolci, 

‘sulle solite basi di L. 6,25-6,50. IL tut- 

‘to .per partite prese ai magazzini di 
stagionatura, *onsegna pronta, pagit- 

iment» al ritiro. - ; sé 
‘L'andamento ‘della piazza ‘di Reggio 

Emi! è piuttosto stazionario sia pel 
iformaggio 1934 che per quello del 1933, 
un po’ più domandato il 1982, purchè 
sia merce fine. E’ molto richiesta la 

seconda qualità del ‘1933 e ‘34 edi 
prezzi si aggirano a circa una lira di 
meno della prima qualità ed in ge- 
nerale sono i seguenti: l.a qualità an- 
nata 1932 L. 6-6,20; idem 1933 L. 5,20- 
5,40; idem 1934 L. 4;30-4,60 al kg., per 

partite intere, escluso il 10% uno e 

zero e posto nel magazzino 'del ven- 

ditore. 

Rendita Italiana 3.509, VERS) 
Prestito della Conversione 3.59% 74:20. 
Terzo Prestito «Nazionale 5% 97.05 
Buoni Tesoro 1943'- 4% 491.17 
Buoni Tesoro 141 + 159% 99.19 
Buoni Tesoro 1940 - 5% 99.05 

Ist: Ric. Ind. 49% s. «Stet» 537.50 
Opere ‘Pubbliche 5% 452.25 
Opere Pubbliche -I.R.I. 4.50% 454, 
Opere Pubbliche Elfer 4.50% 460.50 
Cogne - \1,a série 6.50%: 505.— 
Cogne - 2.a' serie 6%: ; 509.50 

Gartelie Fondiarie ; 
Cassa Risparmio Milano 4% 489, — 
Cassa: Risparmio: Bologna 4% LI 
Monte’ Paschi :4% * USI ei 
Credito Fondiario' Rorha ‘4% ‘4389.— | 

Obbligazioni 
Pubblica Utilità 6% 497, 
Pubblica Utilità s. tel. 6% 497.— 
Credito Navale 6.50% 495.59 
Unificato Milano 4% 89.25 
Edison.em. 1931 .- 6% 501.50 
Emiliana, 69 500,59 
Fofze Idrauliche 6% 484. 
Meridionale: Elettricità 6% 498.— 
Seso 6 per cento 486.30) 
Soc, Eserc, Telef. 6% 485.— 
Mediterranee 6% 502. 
Ferr, Nord: Milano 6% 500,25 

un periodo di! 

Si sono infatti segnati per il- burro 

aL. +8,70-9,20: Milano, Rergamo, Bre-| 

rimaste ‘per-|...; 

la. previsione di prezzi più alti riella|' 

dlotto emiliano, ma anche quello lom-|. 
bardo è bene assorbito. Gli affari ri-|' 

produzione, se si vuole comprendervil, 

attiva. Ecco le ultime quotazioni men-|' 
sili pel latte ad uso industriale: lirel? 
14,62 l’hl.. a. Lodi e. L. 44,60. hl. al 

mona ,L. 40,50 il q.le (aprile); Nova-| 

aprile-11 maggio); ‘Bergamo. L. 39,50} 

In qualche zona, come nel Cremone-| 

be mature; ‘mertre l’afta ‘fino ad ogsi| 

FBLk,, 
prevede che la merce vecchia e stra- 

scelto 0-1 Tl' 6;95-6,75;: vecchio 1933 

SULLO SCHERMO 
dl uomo. invisibile 

attraverso la. città 
Tutti i trucchi alquanto ingenui e 

alle volte realizzati ‘in modo ‘un ‘po? 
sommario ‘(qualche mano. di compa» 
re. spunta inavvertitamente in ‘una 
scena a rompére l'incanto) e soprat- 
tutto il modo veramente: elementare 
con il quale’ uomo. ponendosi. un 
casco-in testa ed una baracchetta con 
fiii elettrici. avanti .al. petto: scompa- 

te: dagli. occhi suoi stessi. e da; quelli 
dei «circostanti, si perdona perchè, al- 

la fine, c'è uma sorpresa . inaspetta- 
ta ehe tutto ‘giustifica ‘è che, se pro: 
prio. se né. avesse ‘voglia, consiglie- 

rebbe a rivedere da capo il film. con... 
cognizione-di causa. 

La commediola che anima la vicen- 
da è graziosa e ‘abbastanza. unimata. 
Un:autista di. piazza che, impossessa. 

tosi della: terribile: scoperta, fa dei 
soldi’ e, respinto dalia fidanzata inso- 
spettita, si“ porta. nel suo castello l’at- 
tricetta da strapazzo da cui viene Su- 

bito abbandonato ‘non appena i soldi 

+ per il furto subìto da lui del mera: 

viglioso. apparecchia-— finiscono ir- 

rimediabilmente. e cioè dopo appena 

poche ore. di.vita gaudiosa; l’insegui- 
mento da. parte di lùi, uomo ormai 
visibile, dietro il ladro che una vottà 
invisibile, è divenuto anche wn: vero 

pericolo pubblico. ‘Le ‘corse automo- 
bilistiche, i ‘terrori. della banca che 
vede volatilizzarsi i pacchi di bigliet- 
toni, L'episodio del dirigibile e la lot- 
ta.a corpo tra il. visibile e l’invisibi- 
le; tutto. questo è ben condotto. e si 
giustifica anchè negli evidenti. para- 
dossi attraverso la sorpresa finale che 

(spiegia: tutto. 
Passabile la recitazione. 

“Notti moscovite,, 
Chie cosa. c’entrino le Notti. Mosco- 

vite col. film» omonimo, non l'abbia: 
mo capito e.nom riteniamo di incòr- 
refe in temerarietà di giudizio se cre- 
diamo che con la scelta di nin simile 
titolo si sia Voluto ripetere il vieto e 
deplorato ‘sistema .di soMeticare. di- 

ciamo, ia curiosità del pubblico. 
L'azione: si»svolge propriamente rel. 

le: giornate del 1916. quando. l’esercito 
russo. combatteva ‘nella grande  guer- 
ra. Se, volessimo cogliere l'essenziale 
della trama,, constateremmo facilmen- 
te che- essa non si discosta da quelle 
di tante aitre produzioni cinematogra. 

fiché.a sfondo bellico presentateci in- 

numerevoli ‘volte da registi americani 
inglesi, tedesthi e via dicendo. idil- 

lio tra un giovane capitano,. glorio- 

I ee cl 

so ferito di guerra, e una buona cro- 
cerossina, che la mobile famiglia, ‘per 
sollevarsi ‘dalla’ rovina. economica, ha 
fidanzato ‘con un maturo «€ volgare 

ma ricchissimo fornitore. di. farine; 
forte debito di giuoco del. capitano 

proprio: col :suddetto «fornitore; inter- 

vento di una spia che offre al capita- 

no il danaro; arresto  dell’ufficiale € 

processo per accusa di spionaggio; 

prova ; dell'innocenza, assoluzione € 

coronamento finale-del sogno dei due 

giovani. 

-. Nulla di nuovo, dunque. Ma noi cre- 
diamo «che la guerra sia stata una 
cosa molto seria, e che gli ideali, l’e- 
roismo,.le glorie, i dolori di tutti i 
soldati meritino molto rispetto, ‘an- 
che da parte dei produttori di films, 
e quindi vorremmo che soltanto veri 
artisti, capaci di rendere sullo scher- 
mo: le. grandi passioni: che agitarono 

i popoli in .quel. duro ‘periodo . di 
prova, suprema, osassero trarre dalla 
guerra l’argomèento per le finzioni sce- 

niche, e non vorremmo vedere — co- 
me ci accade spesso — che la guerra 
sia ridotta ‘a. pretesto ’ per. inscenare 
contrasti sentimentali» e... debiti di 
giuoco. 

Una, recitazione buona; specialmen- 
te da parte di Harry. Baur, l’ottima 
fotografia e ‘alcune belle scene di e- 
sterni attenuano un. po’ il senso di 
lentezza di tutta l’azione. 

Cento borse di studio 

per i balilla e gli avapguardisti 
ROMA, 13 

La presidenza dell'Opera .Balilia 
bandisce il 9.0 concorso «Benito Mus- 

solini» per 100 borse di studio e di 
operosità ‘in libretti di risparmio così 

distinte: 50 borse da L: 800 per Avan- 
guardisti: e; Giovani Italiane, 50 porse 

ne. Le borse saranno conferite il 28 
ottobre. 1935-XIII nell’anniversario del- 
la , Marcia. su Roma, ai: concorrenti 
riusciti vincitori secondo. il giudizi 
dell'apposita. commissione che sari 
nominata dalla Presidenza. ERRE 

Possono partecipare al 
tutti i Balilla e gli Avanguardist: 
compresi i graduati ancora in forze 
all'Opera. Balilla, artigiani, agricol- 
tori, studenti ed ‘impiegati indistinta 
mente che al: 1,0 settembre. 1955-XIH 
risulteranno. iscritti da. almeno. tre 
anni. alle. sganizzazioni giovanili 0. 
B. Sono..ammesse altresì le Piccole e 
Giovani. Italiane che alla stessa date 
risulteranno iscritte ‘da. almeno - dug 
anni .all'’O. B. Le dichiarazioni di. ar 
partenenza  all’istituzione dovranne 
essere: rilasciate dai competenti Co 
mitati. provinciali e comunali. 

x 
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porse 1 Y ; PILPSPSPIPSPPPPLRERPIY gnante locale, fecero”al sig, -Grimal- : ‘ncialfermarsi lì o di ritornare indietro, 

rtalia” La festa di di Antonio Nelle scuole DALLA PROVINGIA da le più sentite congratulazioni per Brevi dalla Provincia ma di spingersi, ayanil in. cerca di 

DES rt. e £ / la riuscitissima esecuzione «del $ùz- DELLA STELLA —|avventure, Passo -1 co AVI 

i ra ‘| ,Jeri per la ricorrenza della Festa g 4 ‘aa i BOLLETTINO DEMOGRAFICO —_— gio, 7 GE fn sei anni Ida Danan,|gava bel bello .nella valle. del Gail, 

cotto» Sant'Antonio si ‘sono tenute spe- NelCollegio Arcivescovile Be rioni i mentre camminava rasentando i|quando un poliziotto indiscreto lo 

orrenti viali celebrazioni nella Chie à »? del 12 Giugno 1935-XIII - CIVIDALE da ; ; è eli le carte. -Il.- 

indizi i COROUTAZIONI, RAFA 19 Per ida i 
muri delle case, fu investita da unifermò domandandogli le ca 

cogi proniale del Carmine ove si sono] Ve ETA rea pl scotta NATI. è. » a a » 2 $!Visita del Provveditore agli Studi LAUZACCO sacco di immondizie piombato dall Fabbro aveva carte, ma non quelle 

car i i ioni i .jinterne del Collegio Arciy. toni, 
3 dt - dà: Neva Ha 7 

e A evase fred PO “emme ii qete fis De [fonti esee ee 1 G[ i fee mano gono fil [ingresso dl muovo angela] TO Ut, ti pasa ne dui sorgono al 0 
ua Ade ante Messe con straordinario con-| Brisinello Pierino Candolini Enzo,|g MATRIMONI “> «3 +» x 1 Gi Stiai L'ilestre d0p ita. pil n ai E' giunto fra noi, festeggiajissimo, |‘ ne avrà. per 40 giorni. |di ivontiera che lo portarono al fre- 

"o pi di devoti, molti dei quali si|De_Clauser Mario, Del Basso hit siastico “aevirmente nel cortile spa-|il nuovo Cappellano rev.mo Don Gio-! BAGNI DI LUSNIZZA — In sesco t poi davanti ai Pretore per il 

a dea alla Mensa Euesristi. Arie "E ho rr hiaiiiaii 3 i zioso delle Seuole elementari, Il cav. vanni Cossio. ; 4 guito allo scoppio accidentale di Un|reato di espatrio clandestino. E° con- 

istinta- 208 a siatua del Santo era elazeiP ac Frantoi Rzianio: "apro. a Stato uff, Antonio Rieppi. Direttore Didatti- Il nuovo Pastore, il- quale cra. àe-| proiettile, residuato di guerra, cer-|dannato a tre mesi di arresio e & 

ceri br amente illuminata da centinaia/rio, Toscani Giovanni, Tassoni Gio- tato civile co, tenne un elevato discorso e fece|compagnato dal ev.mo: Parroco donlto Giacomo Merlin, d'anni 4Î, eb-|lire 2000 di ammenda, 

0. tre È ceri, IL prot. Don Ugo Masotti, vanni, Trobetta. Valentino, Gregorat ine la presentazione dei singoli insegnan-| Antoniutti e da Don Gentile, è ststo|be asportate le falangi delle dita in- : 
pi pr paventi ad una grandissima folla, |to_ Vittorio, Perasso Sebastiano, Pata-| Nati legittimi; Pressacco Mario dilj; Gli. attimi. diedero 1 saggio di|accolto con. grande entusiasmo da|dice, medioe pollice della mano Residui di guerra 

spet! x ‘All tenuto il panegirico del Santo.|nè Romanin Tullio, È Silvio — Dal Bo Bruna di Virginio — esercizii ginnastici ed alcuni dissero, |P#te della popolazione, Auguri di un] sinistra e una ferita lacero strappa-|  Gonamo Riccardo fu ‘Giuseppe da 

var & d e: Ore 17 ha avuto luogo una gran Promossi alla IH. Ist. Inf.: | Blasone Vittorio di Angelo — Grandol son disinvoltura. e sialresst parole |lungo e fecondo ‘apostolato, ta alla regione iliaca. sinistra. Pesariis è imputato di detenzione di 

a Da e Pesca:a beneficio dei Poveri del-| Belgrado Edoardo, Blarasin Angelo,; Oscalina di Achielle — D'Angela Ma-|gq; ossequio' che tornarono graditissi- ‘lun fucile e di un pugnale senza li- 

de pete & Parrocchia. Domenica alle ore 7|Cainero Edoardo, Cavedoni Severmo,| rio di Ireno — Del Vento Vincenza di ha al sig. Provveditore, il quale pas- Chi li ha visti? : CA RINIA cenza. Una lettera anonima avver 

fog e] ton Comunione generale #d Feruella, Franoasco, Merlo, Gio, Bal Agno = Morè Luciano, di Gua Sò & visitare le singole classi, Anche ) 2 DALLA tiva l'autorità che ‘il Gonamo tene» 

ti cà à € 11,30 Messa solenne celebrata ta, Montina Silvano, Saracco France-| glielmo, i in questa occasione le Scuole elemen» Giorni .sono hanno abbandonato. i@ ; vane va nascoste le armi in un fienile e 

i Co al tev.mo' mons, Padre Querini e|sco, Shiesari Osvaldo, Toso YFernan-| Pubblicazioni di matrimonio — Vi-ltari di Cividale figurarono ilegna-|rispettive famiglie, senza dae più no- TOLMEZZO its lettera descriveva minutamen- 

| son intervento della. Cantoria del|do, Monte Luciano, Viola Francesso.|centini Ferdinando ingegnere con Gil-| mente tra. le meglio organizzate e|tizia: di sè due giovani certi © Giubio Espatrio clandestino te il nascondiglio. Difatti la perqui- 
uomo. Nel pomeriggio Vespri so-| Promossi alla IV Ist. Inf.: berti Itala civile — Bortolussi AMgU-|meglio condotte della nostrà Regione,|Moschioni. fu Domenico d'anni 25 tanta da Mai digita portò fn scoperta del ma- 

pri con musica di. vari autori.| Del Zin Antonio, Del Zan Dario. Di] sto banconiere con Fantoni Giuseppi-|ta stessa visita fu fatta poi in alcu.|Giordano Visentini fu Fabio di annij Fabbro Luigi di Olivo 23 o 5 = n ennio però Notà @0ha 

RA FARE 1 enne con la statua del San-|Di Somun Mario, Dorigo Alessandro,| na sarta — Fanna Rialdo agente im-|ne delle Scuole rurali: 20, quest’ultimo. cieco. Chi li avesse nel maggio scorso era salito nella Veria e, fetta innocenza e 
0, bacio dellla Reliquia, continua-|Ferrari Francesco, Magnani Antonio.|-poste con. Carnelutti Ida domestica, L) - veduti farebbe opera buona dandone valle di But in cerca di lavoro, Ar- strare la sua perietta. inno A 

zione della Pesca e concerto bandi-| Promossi alla Ii Liceo Seientifico:|' Matrimoni — Menotti Antonio vigi-| Pellegrinaggio a Monte Berico |cvisc allo lorò famiglie residenti in|rivato a Timau. senza . trovare’ ciò|tu assolto per non aver commesso i 

stico, | Colledani Antonio, Pischiutta Ro- ) : ed a Riese 

Il Federale terrà ra pporto 

al Terzo Gruppo rionale 
i Domenica prossima alle ore 11 il 
Segretario.::Federale presiederà ‘il 
Tapporto “del “Gruppo « ‘E, Beltra- 

mano, Ribezzi Carlo,, Romani Giaco- 
mo, Travani Alberto, . 
Promossi alla III Liceo Scientifira, 
Corbellini Glauco, De Girolami Gio: 

condo, Godina Mariano, Zecta Wer- 
ther. - 55 Pene: 
«Promossi alla Iv Liceo. Scientifico; 
Fossaluzza Umberto. Galletti. WYmber- 

7 urbano con Del Fabbro Ancilla sar- 
a, 
Morti — Rigo Casarsa Orsola fu 

Giuseppe di anni 73 casalinga — Ra- 

tes Eufemia di Alessandro di anni. 30 
casalinga , —— Pesante Giacomo chia: 
mato. Giuseppe fu Angelo di anni 63 
noleggiatore cavalli. — Cecutti Gia». 
‘cinto fu Pietro di anni.71 agente da- 

h Lauracco di Pavia di Udine, 

La locale Direzione Cittadina di A- HIT dat a 
che andava cercando, pensò di non fatto, 

zione Cattolica. sta organizzando un 
Pellegrinaggio al Santuario di Monte 
Berico (Vicenza) e a Riese, paese na- 

tale del Santo Pontefice Pio X. I no- 

stri organizzati rispondono con entu- 

siasmo allinvito. Il viaggio. si farà, 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

in giorno da fissarsi, con autocorrie- 

1% iL La si il ‘Soranze: Atlello.:| ziario. it igi di di. andata e Titorno sa- i bip I 

Me» nella sala del cisemaestro Lei i Antonio, Soranze:, Allello.;| ziario — Propedo Vittorio fu Luigi dij?4 P_1A SEFFA-A A ; le sarà corrisposto soltanto a colore 

“ Ri giaro Dia Piave, Inter- Montello. Pietro. E Bisi 37 infermiera. Ros I ee a Mons. Fanna riceve le|' Le onoranze della Docesi a Padre Marco che consegneranno i bozzoli nur es 

pertanRo: 4; fascisti» del Gruppo, glif ( /&_ MIS di o Le 'lpresentazioni;- 0 5° = sicatoi coon. e alle loro succursali. 

i scritti a Dopolavoro rionale, le +| —Beneficenza |Bollettino meteoralogioo |" x 

. 
; —. Ì i, , A S dI ì 3 ù Na A * " È j È DI de ior È "pu nini ] k 

Tino yia Honolulu ». « Con Lut ringrazio tutti voi-.telta! pie uag Ulteriore proposta di S.E.|Marla, D'Onofrio Ada, Jorbolo Nen-| della cittadina, le rappresentanze|lincesano di Pordenone che ha ese- e de MURO 7005 er ceghe 

| x : | certezza che anche in futuro voi tutti d Prefetto! per l'erogazione di lire|z0, ranceschinis Renzo, Jussa Annun-|con vessilli delle associazioni catto- quità magistralmente la. Messa Eu- Lirilmeiavo in duci. dal Baconiioia 

a sentirete l'orgoglio gioiosa. di coopera- .000 alla Federazione del P.N.F. dilziata, Jussa Ettore, Jussig. Irene, Nico-|Jiche, fasciste ed economiche del co. caristica a quattro vocì del Perosi I ca 
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Scritte:-a}--Fascio femminile, 1 Gio: 
Vani Fascisti, gli Avanguardisti e. 

le Giovani Italiane. salini ci 

TI VoNbrglg: ) Resi 9% NIC.) 

Visita di rurali friulani 
alla Fiera ‘di ‘Padova 

L'Unione Provinciale fascista. dei 
Lavoratoti.. dell'Agricoltura: ha»-or- 
Sanizzato per giovedì 20 corr; una 
Sita a Padova per visitarvi la Fie- 
ta, La partenza avverrà alle 6,30 
dalla sede in via della Prefettura 
Sotto la guida illustrativa del per- 
sonale dell'Ufficio. Le adesioni pres- 
So la sede provinciale e presso i 
dirigenti ‘le varie zone della pro- 
Vincia fino alle 19 di lunedì pros- 
Simo,. Prezzo della gita L. 17: Ag- 
giungendo. L. 6,50 si avrà. diritto 
al cestino gastronomico e alla li- 
bera, eircolazione nei tram di Pa- 
dova, Cestino per la cena L, 1,50. 

Il giro del mondo 
Di ritorno dall’avio-raduno saha- 

Tiano il noto sportivo conte dottor 
ing, Vittorio d*Albertis aderendo al- 
l'invito della locale sezione traspor- 
to ammalati poveri a Lourdes, ter- 
tè domani sera alle ore 21, nella 

| aula magna del R. Istituto Tecnico, 
‘Sotto gli auspici dell’Istituto Fasci- 
I Cultura, ‘una conferenza con 
Proiezioni cinematografiche, ... 

Il conte d'Albertie. è 
teressante: documentazione del me- 
Taviglioso viaggio da lui compiuto 

le cui vicende sono ‘state da lu 
Narrate nel. volume « Torino - To- 

Perchi cerca abitazion 
Al. Sindacato Proprietari di fabbri- 

cati sono state fatte le seguenti de- 
Nungie di locali sfitti: ; 

Via Milazzo 8 vani 6 con gas WV 
bagno stufe terrazza garage lire 305 
— piazza. Vittorio Emanuele 7 vani 3 
Uso ‘studio o abitazione con gas We, 
termos, .p,d;c..-- wia Roma 14 D. II 
Camera ammobiliata con termos, p.d.c. 

via (Albona 13 vani 4 con wc bagno 
Stufe terrazza giardino lire 220 — via 
Del Vascello 8 vani 6 con gas we ter- 
Tazza ‘giardino lire 220 — viale Vat 
62 vani 2 lire 60 /— vialè Vat 62 vani 
2 lire 50 — viale Vat 62 vani 3 lire 65 
— viale Vat 62, vani 3, lire 70 — via 
Volturno 3 vani 6 gas wc bagno ter- 
Mosifone lire 300 — via Ronchi 39 va- 
Ni 5 con we, ‘orto lipe-160 + via: Pra» 
damano 100 vani 4 

4, lire 80 — via Villalta 20 vani 7, 
con .gas we bagno stufe terrazza p.d.s. 

— via Alessandria 24 vani 3.lire 35,20 

Diliato (Mi d/2e» = via Mercatovecehio! 
31 vani 7 con gas wc magno termos. 
*arrazza lire 200 — via Mercatovec- 
chio 31. vani... uso. uffici. lire. 20, — 

‘esporrà ts’ in-| 

— viale Venezia 89, vani 3-4 ammo-|in 

La Banca Cattolica del Veneto ha 
elargito in questi giorni la somma di 
L..50 percil nuovo Campanile se "IL, 60 
all’Asilo' Infantile; Le direzioni :viva- 
‘mente-ringraziano. }i. SU 

Cade dalla bicicletta 
“ La quattordicenne Elvina Franco 

di. Vincenzo, nata-e residente, ad A- 
guisa, in seguito ad una. caduta 
alla bicicletta riportò la. frattura 

Temperatura minima nella notte 18; 
alle ore otto 22; massima nel pome: 
riggio: 29. Pressione atmosferica. .758; 
umidità relativa. dell'aria 57. Cielo se- 
renò con vento. f 

| :/0ol brodo bollente . 
Tina Trevisan di Umberto di an- 

ni 14 nata ‘a Roma e residente a U- 
dine “essendosi ‘ rovesciata ‘addosso 
del brodo bollente sugli arti inferio- 

del braccio sinistro guaribile in un 
mese. 

ri riportò ustioni di primo e secon- 
do.grado guaribili in 10 giorni. 

L'afunza del Consiglio 
L'altro ieri alle ore 10, sotto la pre- 

sidenza di S. E. il Prefetto e con ‘a 
presenza del Cegretario federale si & 
riunito in adunanza plenaria il Con- 
ssiglio provinciale dell'Economia Cor- 
porativa. 

Il discorso di S. E. il Prefetto 
S, E. il Prefetto, presidente ha pro- 

nunciato un elevato "discorso nel dua- 
lè dopo aver richiamato : l’attenzione 
sull'importanza dei compiti a cui in 
particolar: modo nella provincia di U- 

dine è stato ed è chiamato i) Consi- 
glio. provinciale dell'economia; cos cen 

tinuava;.... ; 
«. ID mio: particolare Finotdzianient| 

va «al vice Presidente . senatore Mot= 
purgo che con tanta passione si è cn- 
sfantemente consacrato ai nroblemi 
produttivi della vostra Provincia. 

re al maggior destino della vostra ter- 
ra in cui l'autorità non è più condot 
la a mezzadria, in cui i produttori e 
i lavoratori sentono. l'orgoglio della 
loro fatica in cui tutti i cittadini han- 
no la fierezza di continuare îl passato 
di moria ‘nell'insunerabile fedeltà «l 
fascismo ed, al Duce», 

Dopo parole di omaggio al Prefetto 
da parte del senatore Morpurgo, ei 
procede all'esame degli argomenti po- 
sti all'ordine del giorno e sul rendi- 
conto generale consuntivo prendono ia 
parola: il consigliere Zuéchini, il 
quale chiede delucidazioni .sn alcune 
spese effettuate e formula ‘Taccoman- 
dazioni per l'erogazione di somme ne 
gli esercizi futuri, specie a favore di 
iniziative. di assistenza del Partito, ‘a 
favore della campagna per la. nuzia- 
lità e natalità, rier la sistemazione ‘d9] 

to per la costruzione dei 5Y108 Ter 
grailo venga messo & disposizione del 

Consorzio enti agrari; il quale ha kia 
in atto la costruzione di aleuni sylos 
‘nella Bassa ‘Friulana! 0 Si. 

Il Consigliere d'Andrea, osservando 
come dal consultivo risulti essere sta. 

DT Economia Comu 
vere le. somme accantonate per l'E- 
sposizione regionale veneta, alla Fe- 

derazione del P. N. F. di Udine, qua- 
le partecipazione per l'istituzione ili 
una Casa friulana per le opere assi. 
stenziali del Purtito fa voti che gli 
altri Enti promotori adottino analoga 
deliberazione a favore della Federa- 

zione ‘del P. N. F. di Udine; da, in- 
fine, mandato al Comitato di Presi. 
denza di perfezionare le pratiche per 

il trapasso ‘del fondo esposizione re 

gionale veneta alla Federazione sud- 
detta, qualora gli altri Enti parteci- 
panti all'iniziativa dell'esposizione de- 
cidano, la cessione per le rispettive 
quote di partecipazione e di respon- 
sabilità: di Enti partecipanti. 

Il Segretario Federale ringrazia i 
‘Consiglio per tale’ decisione. 

Il Consiglio accoglie per acclama. 

Udine. per. partecipazione alle. spese 
di arredamento . dell’erigenda 
del Fasgio di Fordenone. 
Prima di togliere la seduta vengono 

ampiamente discusse e prospettate si- 
tuazioni riguardanti il campo econo 
mico della Provineia, con particolare 
riguardo alla situazione granaria, 
sulla produzione dei bozzoli e suli’im- 
minente ammasso totalitario a mezzo 

degli essiccatoi, sull'allevamento del 
bestiame e su altre situazioni dell’in- 

Casa 

dustria e dell'agricoltura. 
e 

Assemblea del rappresentanti 
di commercio 

Domenica 16 corrente, alle ore 10, 
presso la sede dell’Unione Commer-. 

cianti, avrà luogo l'assemblea cui 

presieduta dal Presidente Federale, 
Comandante, Chiozzi cav. Edoardo, 
saranno trattati importanti proble» 
mi di categoria e verrà illustrato 

a Roma con le Confederazioni‘ del- 
l'Industria e del Commercio; i 

ter, 

|lini Enzo, Tuis Ada, Valle Lidia, 

l’accordo eepnomico testè. stipulato | p 

“ sACILE 
Alle Magistrali Il soleane poni di$, E Voton nti Duomo d Aviano 

Il prof. Presidente prof. Drago ren 

de, noto agli ‘interessati che gli esa- 

mi .di abilitazione magistrale si svol 
geranno con il: seguente orario: Alle 

ore 8 del 35‘ giugno compito di ita- 

liano — Il 26 versone. dal latino — il 

27 versione in latino — il 28 matema» 
‘tica, Per gli orali-sarà esposto l’ora- 
rio alle Scuole. ‘ ‘ 

Nel Fascio... 
Il Comandante del' Fascio. Giovanile 

ordina che tutti i giovani fascisti al. 
le ore 7 di domenica; si trovino in 
perfetta divisa ala Casa del Fascio 
per importanti esercitazioni.’ I man- 
canti saranno puniti, 

Cronaca del mercato 
Bovini: buoi da Idvoro al quintale 

da L, 210 a L. 220 — buoi da macello 
da 210 a 220 — vacche,da vita da 500 
a 1400 — vacche da macello da 170 n 
190 — vitelloni da ‘g2igra- 220 -— vi 
telli da latte da 310 ax 230. 

Cereali; frumento ‘al ‘quintale 105 -- 

granoturco 85 —.segala 70.— fagioli 
60 — patate 60 — fieno 10,— avena 63 

fiano. all'Ett.. Li 

Quale eco alle grandi cerimonie 
di Vienna, anche la nostra diocesi 
ha voluto ieri, giovedì, ricordare @a- 
norevolmente il suo illustre figlia 
con una solenne funzione religiosa 
svoltasi nel duomo della terra na- 
tale, A: 

La parrocchia di Aviano —-che 
nitamente a Pordenone, aveva invia- 
to una numerosa rappresentanza & 
Vienna — predispose per tempo per- 
chè la giornata avesse la più bel- 
la riuscita, Un apposito. manifesto 
pubblicato dalle autorità aveva invi- 
tato la popolazione ad associarsi 
plebiscitariamente al tributo pio ed 
all’omaggio reso dall’Austria al san. 
to cappuccino. 

La giornata si ‘è poi iniziata con 
la Comunione delle associazioni cut- 
toliche e di numerosi fedeli svoltasi 
nel tempio nelle prime ore del mat- 
tino. ; 1 

Più tardi-e cioè verso le ore ‘ED 
sono incominciate a giungere da 
Pordenone e da Portogruaro, le ray- 
presentanze delle istituzioni religio- 
se e delle presidenze delle associa- 
zioni cattoliche diocesane. Intanto il 
‘duomo tutto vestito a festa, andava, 
affollandosi. In posti distinti si di- 

SE “Str sponevano le autorità civili: il Po- 

) . La ‘alla 2.a:]destà sig. Luigi Trevisan, il Segre- 
Beazzi Adele, Bellìd Tnt Blasu-{trio del Fascio dott. Grandis, ile. 
tig Maria, Casati Ottavio, Cicuitiai[gretario comunale sig. Pierucci, in 
Marino, Cuffolo Maria, Domenis An-/rappresentanza del. R. Aeroporto. 
tonio, Domenis Giovarina,  Domenis Mai le altre autorità e personalit® 

— orzo 70. Vino nostri 
re 100; vino importato: 85. 

_—_m 

S, PIETRO AL NATISONE 
I promossi all'istituto. Magistrale 
Corso inferiore. +D a 

loso Andreina, Qsgnach. Marco, Pus- 
serini Maria, Picco Alvise, Pnatin 
Liliana, Rossi Sofia, Stato. Celinda, 
Vecchi Armanda, . Ventorini Laura, 
Zamparutti Erminia, Vazzoler Luigi. 

Dalla; 2.0 alla 3:a:' Bevilacqua Jia, 
Chierego Italia, Cittone Nino, Dreco- 
gia ‘Pietro, Domenis. Lea, Guyon Ser: 
gio, Jussig Bianca, Marchetti Vittori, 
na, Masutti Emma. Michelutti Iues, 
Missana Anna, PaSon Nedda, Pagon 
Onorina, Rucli Giusenpe,. Volpe Wal: 

Marehetta Giuseppe, ». 
Dalla 3,8 alla 4a Castagnoviz Re 

nato, Comensig Giordano, Feletig Puo- 
lo, Guyon Amedeo, Marangone Jole, 
Mullig. Bruno, Scanuigh. Italia, Toso 

mune, i. rappresentanti della Giunta 
Diocesana di A. C; e delle Federa- 
zioni Uomini, Giovani, Donne e Giov. 
Femminile, ecc, In breve la vasta 

eccezionale di gente venuta anche 
da da tutli è paesi circonvicini, 

Negli stalli del coro si disponeva- 
no le autorità religiose ed i sacer- 
doti e chierici intervenuti alla cele- 
brazione. Notammo il Reqmo Mons. 
Paolo Sandrini, Vicario Generale 
con î membri dell'insigne Capitalò 
Concordiese, î canonici Mons. Lozer, 
Mons. De Marchi, Mons, cav, uff. 
Giacomuzzi, Mons, doti. D'Andrea 

Rettore del Seminario, Mons, An- 

dreuzzi Arciprete. di Aviano, Padre Corso superiore: Dalla. La alla &.a: [ Ù 

Valerio Fantin .di Aviano rappre- Adami Noemi, Avesani Bruno, Nelli. 
goi, ‘Rina, (Buccioii. Rina, . Dominatti 

chiesa è stata riempita da una folla | 

ipresentanie dei Cappuccini di Vene- 
zia, il prof. Don Giuseppe Bortolin, 
Vieeretiore del. Seminario Diocesa-. 
no, il prof. Dan Gioagchino Muccin 
Segretario della Giunta. Diocesana 
di A. C., i parroci di S- Lucia, Pol- 
cenigo, Coltura, Dardago, Ranzano, 
S. Giovanni di Polcenigo, Marsure, 
Roveredo ie molti altri. 

Da tutte le abil:f‘oni sventolava 
il tricolore e la ciltudina aveva as- 
sunto l'aspetto festivo. Grande l'ani- 
mazione dappertutto e specialmen- 
te nelle vicinanze della chiesa dove 
si addensava una numerosa folla 
che non aveva potuto trovare posto 
nel tempio. Magnifici drappeggi or- 
navano la porta maggiore del Duo- 
mo. 

Pochi minuti prima delle dieci è 
giunto in auto accompagnato dal 
suo segretario particolare Don Gio- 
vanni Biasotti, S, E. Mons. Vesco- 
vo che, ricevuto l'omaggo delle qu- 
torità civili e religiose convenute nel 
sagrato, ha fatto solenne «ingresso 
nel tempio. Alla porta, îl venerando 

arciprete Mons. Agostito Andreuzzi 
gli ha poîto l'acqua benedetta. "Rag- 
giunto processionalmente > 1" altar 
maggiore, preceduto dal Capîtolo, 
dal Clero e dai chierici, S. E. ha 
preso posto in irono dove, mentre ‘il 
coro cantava « Terza », ha assunto 
i sacri paramenti. Ha quindi avuto 
inizio la Messa pontificale cantata 
dalla cappella corale del Seminario 

di stupendo effetto. Fungevano da 
assistenti al trono i Rev,mi Monsi- 
gnori Andreuzzi; prete. assistente, 
Lozer e Giacomuzzi, 

La vita e le imprese del Cappue- 
cino friulano. sono state rigvocate 
al Vangelo con parola dotta ed ele- 
vata dal canonico mons. Lozer che 
ha messo in rilieva |- importanza 
storica. dell’intervento di Padre Mar. 
co mer il trionfo della cristianità 
in Occidente, durante uno «dei pe- 
riodi più. eritici per la civiltà eu- 
ropea. ; 

La funzione ha avuto termine con 

ff.| 1a solenne. benedizione pastorale. 
Alla parienza S. E, mons, Vesco- 

vo ha ricevuto. i rinnovati omaggi 

delle autorità ed è stato entusiasti- 

camente applaudito dalla folla, 

Dalla.2.a. alla (3.3 Berluttini Ame- 

lia, Benzere Barnarda, Casella Mad-| 
dalena, Cossedig Jole, ‘Costantini, An. 
na, Czzarolo: Amelia, Fanna Pietro, 
Pagarino Madda, Tomasetig “ba, 

Zuglinni Ivano vi. 

Gita a Capodistria 

Festa di $. Luigi | 
In preparazione alla festa di S. 

Luigi, Patrono della Gioventù, che 
si farà il 29 giugno, si terranno 
nella Cappella dell'Oratorio ‘alcuni 
giorni di Esercizi Spirituali, e pre- 
cisamente dal 23 al 29 Giugno. Vi 

|a riportando ferite multiple in Altre 

parti «dle corpo. Subito. soecorso è 

trasportato all'ospedale, spirava po- 

che ore dopo. 

Scuola Professionale «A. Galvania 

Dal 17 giugno al 8 luglio, in tutti 

i giorni non festivi; dalle 19 alle 28 

PORTOGRUARO 
Balconi ficriti. 

Per la solennità del Corpus Do- 
mini il. Dopolavoro Comunale pro- 

muove, come ormai da alcuni an-' 

ni, un concorso dei balconi fioriti. 

Il giudizio sugli addobbi miglio- 

ri potrà essere dato da ogni citta- 

dino a mezze di schede che verran- 

no largamente diffuse . 
Siamo certi che la bella iniziati. 

va, con la quale il Dopolavoro in- 
tende partecipare alla mianifesta- 

2ix ne della grande solennità reli- 
giosa, troverà l’adesione entusia- 

stica di tutte le famiglie. 
Gita dopolavoristica 

Per la prima domenica di luglio 
{1 nostro Dopolavoro ‘annuncia lo 
svolgimento d'un: terza interessan- 

tissima escursione lungo le valli 
del Piave e del Tagliamento, tra 

le incantevoli visioni del Cadore € 

della Carnia, ; 

Vi saranno visite ad importanti 

stabilimenti, riti patriottici ed una 
sosta deliziosa per la colazione tra 

i boschi della Val d'Oten alle pen 
dici delle Marmarole. 

. Alla gita potranno partecipare i 
dapolavoristi del mandamento e la 
quota sarà, come sempre, modica; 

DALLA D'OCESI 
SPILIMBERGO 

La festa del Sacerdote 

demia nella sala delle Suore. 

|. La pesca Pro Duomo 
Sono incomingiati a pervenire ric 

chi doni per la Pesca pro Organo. 

Oltre ‘alla medaglia d’oro. di Mens, 
Costantini, hanno inviato doni S. E. 
il Cardinale Dalla Costa, Arcivescova 
di Firenze (un grande Crocifisso ia 
madreperla e avorio). S. E. l’Arcive 
scovo di Udine (Crocifisso in mogano 
e bronzo), S: E. il Comandante, del 
Corpo d’Armata. di Udine (medaglia 
d’argento in astuccio), il Preside del- 
la Provineia (ricco calamaio .in ferre 
battuto con .l’effige del Duce), il sen. 
Spezzotti (due costumi>in lana per Si:. 

gnora). Don Giovanni Lucis (grande 
oleografia ‘sacra) il Co. Walframo di 

Spilimbergo, maggiore. dei Lancieri 

Novara (servizio di argento per frut- 

lire 120 — via nersonale avventizio dell'Ilffieio ecc. |SOM0 invitati ad intervenire gli. | Addo, Fornez Lidia, Kobald nigi sa usi cf Da ‘“bii-|ta, il Bar: Elio Morprugo, senatore 

Pragchiuso 36 vani 8 con gns we. ha- ia Costantini Scala es- genti e rappresentanti dalla to; Marchetti Guerino,. Maschioni Erma- PORDENONE Ro di Sega DA APR Farei samenta SG dai Te Fincan ih pi bite - per 

gno stufe giardino lire 250 — vico!o|prime un elogio alla Presidenza per] Vincia inscritti e non Inseriti allda, Neri Livio, Sbrizzi Silvio, Spec: di sfocia Vai lin ll e cchina fi. | frutta). Altri molti ne. sono annuncia 

di Prampero 3 vani 5 con gas we. Da- tetto finanziario dell'esercizio| Sindacato. ‘>< |ena-Enzio, Traiano Lidia, Zamparut- Nell’ io D veretto sbalzato dalla iper il cranio |ti sì chela Pesca sì presenta di già 

gno lire 300 — via della Valle 3 vanil1994 e chiede che il fondo accantorià- In seno all’ assemblea, che Sarà. ‘ti Walter. *- ai, ell’Gratorio Don Bosco niva a terra fratturandosi ìl cranio l 
imponente ed importantissima. 

Un incendio 

L'alira mattina è scoppiato un in- 

cendio alla Tipografia Menini, nel re; 

parte Legatoria. Sono prontamente 

tuto essere domato pur causando dane 

; 4 * rodthiio, fe jo erogato. ap Segretariato nazionale 3 SO i si Ì isaranno due è prediche al giorno. ha vi À cel ni per una cifra che sì presume, da 

| e ile pini no Do felllmento > ©i, Dane gine gui avea [ i ia pie preda sl. Pinno vene 1600, N dio [fb Die iam di ia i 
RS e, NI 4. Sai Le fé nessuna sovvenzione venne. .data 53 ; i lavi bbe luogo ‘vina vita lo: i te! saPi 4 BE 

gus Wé, terrazaz lire 188 — via: Za Ù Con sentenza 11 corrente il Tribu: a. alore 10 e la seconda alle 15, Nei gior lire. 

| 

non 7 vani 1 uso magazzino lire 38 
— Via Girardini 1 vani 6 con gas 
we. termobagno lire 294 — via. Gi. 

rardini 1 vani 1 uso garace lire 55 + 
“in Pragehiuso 85" camera matrim. “ 
cucina; ammobiliati conòeras we n. d 
e. — fia. T. Deciani 2 vani 2 uso he- 

È RA e MZ 
“tti (19% amnpartamento di vani: 4 -o- 

lire “ilo — via Mercorie 9 vani n. 
“.d.c: rivolgersi negozio Rocco via P. 
fanciani — via. Medici 2 vani.5 con 

all'Istituto di. economia = montaua, 
raccomanda che il Consiglio contri 
buisca al potenziamento di yuest'n]- 
‘timo con una adeguata sovvenzione 
annuale, 

« Alcuni altri consiglieri chiedono 

zioni di somme e a tutti risponde S. 

mina del Collegio dei revi i, a' sen 
si dell’art. 14 del Testo. Unico.‘ spi 

conomia corporativa. 

Voti e delibere 

‘chiarimenti su alcune voci ed ersga attivo 

Consigli ea Uffici provinciali + dell'e- ; 

nale di Udine ha dichiarato il falli- 

mento di. Eugenio Ungaré commer: 

ciante di Udine. Giudice Delegato 

cav. Santommaso, 

Gitiò. Passarella, Passivo L.- PRA 

di credito 10: Miglior chiusura verba- 

Brevi di cronaca. 
‘Le solite biciclette 

In questi giorni -sone-stati deru- 

Curatore dottorjomaggio. al Gimitero, 

js alle g così 

Capodistia 8‘ eui pariecipò una qua-ini ferì Ro: ade; 

rantina di persone. pi atei Si Pe 15,80 e 
\Nell'andata. Si fece. tappa a Reli-| ‘Si confida che l'iniziativa incon 

puglia Der una breve visita ‘di devotoltri non solo l'approvazione, ma ot- 
Mage arrivando a de-/tenga il suo scopo di vedere riuni- 
stinazione alle 8 cc esi potè Dar-[to un, hel numere di giovani, desi- 

ipae (alle (corimonie “in.onore ‘lilderosi di imitare l’Angelieo $. Lui. 
Nazario Sauro. Si brosàgni per Por-igi. data 

Il Comitato Italia - Francia: fra 

PERE bi Combattenti -ha-stabitito di effettua» 

per i singoli corsi trovasi esposto al- 
l'albo della scuola, 

Un fermo per misure di P. S. 

‘Gli agenti ‘del Commissariato han: 
no proceduto al fermo di demenica 

Bernori di Milano d'anni 25 perchè si 

trovava in città priva di documenti. 

ro.io DA. yiale As. M. Volpe 1i.|E. il Prefetto, le verifiche 24 luglio...’ —’—’—’—’—’|torose e quindi si Visit. Trieste! e laj . ; ‘ Per la sommemerazione 

vani 5. we, termobagno, cor-| Il Consiglio procede quindi alla no-|. © gig Mostra del mare. Lav gita lasciò in Nella Sezione Combattenti ' Belliniana 

All'Istituto. Filarmonico. fervono le 

re nel prossimo mese di Settembre 
un viaggio in Francia, con un va- 
sto programma con lo scope di raf- 
forzare i vincoli di cameratismo fra 

CODROIPO 
I prezzî del Mergato 

prove per.la preparazione della sera- 

ta che sarà data al J.icinio per il 

centenario di Vincenzo Rellini. Ad es- 

sa’ prenderanno parte oltre ai corpi 

orchestrali e corali che 

rio concorso. di Tedeli 

Oltre che il reparto Legateria, an- 
che. la. cartoleria. è stata fortemente 

danneggiata. 
i 

cialica - Artrite 
ere REA AS 

+ Casa di Cura Dott. CASTELLANI 
| UDINE - Porta Gentona - Tel. 1-84 

MEDICINA GENE Torzar i AH ALE 
"98 We-harmo-nmegro de-convoniro on] i sup e E RIGPRÌ cereali : to. .|i Combattenti dei due Paesi , Pandistici PATRILLI Malattia “Weta bicha è 2% Riegbe 
“iale San Daniele 5 vani 6. con pasf Il Consigliere dott. Astorri, ielatore|bati della rispettiva bicicletta: En- serale hioo, Avena i SR Le prenotazioni. dovrannio esse.| Alcuni distinti artisti tirici. Gabinetto di Cure Fisiche 

"e hagno p.d.c. — via Cotonificio 31.|dell’argomento: «/igura giuridica, 4|rico Nimis, Fabio Taboga, Antonio|Granotureo jallo. id, bianco|re fatte entro il 30 Giugno e.si ri. ività religiosa al Cristo ti, pg, i 
i 5 AGILI iane ; Festivit lig e 11 - dalle 1} alle 17 

“ani 3, n. dii&i— via Fior, dèftii-[oli effetti sindacali, degli. essistatoi| Bearzotti, Ardemio Ciani, tutti di!81-82; Cingnanti 11-98, devono presso la nostra Sezione, ; } ; ; VISITE dalle . e a ti 

heri vani 5 con we orto .Mrée 19) -|cooperativi bozzolia, fa un profondo] Udine; Aldo Lello da Nogaredo dil.: Pollerie: Gallime’ al'kg. L. 1-4,30;[che. fornirà anche tutte. le dovute| Ieri giovedì, nella devota Chiesa del 

viale Micegio 17 vani ® con terrazza [esame della questione e dopo ampia| Prato, Bruno Toniblo da Buia, Ma- î Oli pd Di FO Anitre 8-/formalità. i “.|(Cristo, in gecasione della festa. a! andà SEIgrO ROTTE NO SETA 
Pie Micesto IT da riore RA enen_ i|discussione, ajla quale prendono var-|ria Zampieri da Colloredo da' Pra-|R.#0:; Oche #24) 1,8; PIC. Gioventù Femminile di A. 6, [3 Antonio, c'è saio o ente 
Ve i 6 con gas wc. terrazza lire 200|te il dott, Roiatti, l'on. Volpe, -pre-lto, Silvio: Tonino da Martiguarcco. PAL sh Sa, CPF ET riale a) 
= via T. Deciani 18 vani 4. con roc 
We. terrazza. n,.d. e. — via T. De 
tiani:.18 yahi 4 ammobiliato p.d.c. — 
tin Pertaldîa 97 vani +, iso. fegozio 

» #atro, m.d.c. — via Cicogna 3° 
vani. 8 ammobiliato non gas ave. m.A.e 
«oovia (ASenini./ vani B CON -RASWO. 

' fermos. n.d.e.*— via Asquini + 
it uso nffirio) 0/00. Jihora. 11 * 

Agosto ‘via Ruttrio 3, vani ‘6 con 

Bas we; hagno termos veranda n.d.0. 
= via:Merceria..9, vani 5 #.d.0. rivol. 
"e imegozio Rocco via Paolo Can. 
Pai. & stituente il fondo per l'esposizione re-| 1; 9 ; tiche, le assocìazioni: del Regime e le|quindicina di giugno, © © ijtti i soci èffettivi e portatori che le x ani | 

pace aero gionale: sip denti gg PA ora Di ie deal Ipse notte e: RERRCIAZIORI PETE di Cattolica, Al Ciolista travolto ed ucciso operazioni di ammasso’ avranno ini- UDINE - Via Savorgnana 25 | 

tale somma in qualche iniziativa a-| RE peo i saggio seguirono le gare spotive con ii ta: zio domani sabato, presso la sede, viali , Telef, 4-24 . | 

Tra toria comunale vente carattere di pubbliea utilità destra, Guarigine in 15 giorni, da un'auto i i 

- Oggi. Mattina: Spaghetti al sugo . 
8 burro - Pasta e fagioli - Seppie c 
Anguilla in umido - Fesce fritto - Po- 
lenta > Contorni, — Sera; Crema di 
Diselli - Riso al burro e pomodoro - 
Omelette con o senza marmellata - 
Bistecche » Contorni. 

SLRISTE E E GITE NOT 

sidente della. sezione industriale, . il 

Consiglio esprime parere che gli Es: 

Isiccatoi  Cooperativi legalmente costi- 
tuiti: debbono essere inguadrati sin- 

dacalmente dalla ‘organizzazione del- 

le cooperative; in quanto- apparien- 
gono alle cooperative di trasforma- 

zione e vendita di‘prodotti... .. .- ; 
Il Consiglio, su proposta di $. È. il 
Prefetto, accogliendo un desiderio for- 

mulato dal Comitato di Presìdenza; ri 

riormente ‘accantonata la somma. vo: 

provinciale ed atteso che la Federa: 
zione del P. I. F. ha in animo di i- 
stituire .in Udine una casa per l’En- 

te opere assistenziali del Partito, de- 
libera, per la misura di propria quo- 

ta e per i poteri derivanti al Cansi- 
glio quale Ente promotore, di devol- 

{di 

tenendo opportuno %di non-tenere Ulfe-. 

Furto in viale Venezia 

muro e rottura di una. inferriata, 
nel negozio di alimentari e generi 
di monopolio del ‘sig. Leone Covre 
‘invia Venezia ed hanno rubata 
iron sigari e sigarette per 1600 
To 1 ; DEI 

 .. Sul lavoro 
. Il facchino Paolo Colombo d’an- 

Due sacchi di granoturco 
sono stati rubati alla signora Ca- 
terina Pereponi abitante in via E- 
milia, dal proprio domestico Dante 
Tedeschi che si era allontanato. col 
pretesto di un lutto di famiglia. 

wLraltrà notte aavidaci ‘ladri sono] 
penetrati, mediante scalata di un) 

“|del Comuyne,.Al saggio presenziarono 

Gemunicati 
Sono attese le prenotazioni. per il 

Conyegno .Beniamine a Riese entro 
il 15 giugno, secondo le. istruzioni Saggio. ginnica-sportivo 

Sul piazzale delle Scuole, lungo il date con circolare. pi 
viale della Vittorie il signor Carlo) Le Associazioni della, plaga di A- 
Grimalda direttore ginnico sportiro[viano che desiderano una visita al. 
comunale faceva eseguie, dopo mesi|]le proprie sezioni, si rivolgano alla 
gli accordi col Presidente dell'O, N. delegata contessina Caterina Cigo- 

B. dott. Pontelli gli obbligatorii eser-|lotti. | sE #6: 
cizi A. XIII, ai-duecento organizzati L'esame diocesano per le Associa- 

gi zioni vineitrici della gara di coltura 
tutte Je autorità civili, reliziose, neli-|religiosa, avrà luogo nella seconda 

premiazione. I premiati sono; Sicu- 
ro Giovanni,. D'Ambrosio .. Giovanni, 
Codarini Ado, Cocetia. Italo. e Tell 
Gaetano che icevettero il premio dal 
eommissario sportivo signor Ernesto 
schiavi. ‘ 

Il direttore didattico del circolo di 

Sulla strada nazionale che condu- 
ce ad Udine e precisamente nei pres- 
si della località denominata «svolta 
Querini» un'auto Lancia, pilotata 
dal dott. Carlo Mosetti fu Giuseppe, 
notaio di Gradisca, investiva in pie- 
no il ciclista Marco Felèt fu Osval- S. Giorgio N. e tutto il corpo inse- 

durante le S. Messe che si'sono. sus: 

seguitè ad «ogni ora. dall'alba a mez 

zogiorno.... . ga 

La festa propriamente detta sarà cn. 

lebrata : domenica. con. solenni funzio- 

ni. La sera precedente, avrà luogo ia 

chiusura della tredicina con lilumi: 

nazione della. piazza e delle vie cir 

costanti. Ei 

Domani s'inizia l'ammasso bozzoli 
__‘’all’Essiccatoio . 

L'Essiccatoio Coop. Bozzoli avverte 

Candiani, e presso le succursali già 
annunciate con precedente avviso. 
Raccomanda che i hozzoli siano pre- 

sentati maturi, asciutti e cerniti dal- 
la scarto. Assieme alla partita bozzs- 
li. reali dovrà essere presentato a par- 
te lo scarto corrispondente, e ciò agli 
effetti del premio governativo, il qua- 
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con speciali preghiere ed una acca 

accorsi i pompieri e l'incendio ha po- . 
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chè ciascun italiano, inglese e fran- 

‘ «@ Niern. non era niù..franen Fei mezzi 

LA VERTENZA NZA ETIOPICA 

La articolo dl seo Berengo 
PARIGI, 13 pom. 

Nella Petbune des Nations iì sena- 
Qiore Henry Berenger studia il pro- 
blema abissino e scrive tra JV’altro: 
‘a. mese di giugno ha veduto levarsi 
sull’Africa orientale la grande minac- 
cia del drammo ‘italo- -etiopico. Musso- 
lini dichiara che l’Italia, non si con- 
tenterà della parte di agente di poli: 
zia europea sul Brennero! Essa vuo- 
le ormai ultimare di realizzare. verso 
il Nilo la sua grande impresa impe- 
tiale. Ma non si urta nell’Inghilterra? 
Questioni poste, piuttosto che risolte 
Esse non possono tuttavia restare in 
sospeso. molto lungamente poichè il 
Inorido non attenderà la diplomazia 
per. agire se la diplomazia ‘si rivela 
incapace di condurre il mondo », 

Il Gringoire. studiando Ja. si ituazione 
dell'Italia verso. l’Abissinia, scrive 
ira l’altro: 
e Ciò che vi'è di certo è che TiIta- 

tia desidera prendere piéde în un mo-|. 
do o nell'altro’ in Etiopia. Essa ‘ha 
‘ambizione molto legittima di ingran- 
ire il suo impero coloniale. Non è 

“certamente da parte della Francia ché 
. essa. incontrerà la più piccola resi- 
‘stenza. Il governo e l'opinione pubbli. 
ca presso di noi «-- >. 

del resto, persuasi. In quanto alla "e- 
sistenza britannica. essa si manifesta 
in modo assai vivo. Tuttavia mna so- 
huzione soddisfacente è possibile pur- 

cese vi metta del pronrio, Fesa è dif. 
ficile sicuramente, ma. questa non è 
‘una ragione ner non ricercaria senza 
Titardo. Più si attende, più le difficol- 
ta ed i rischi aumentano. 

La London Paris Agency, sotto il ti- 
tolo «I conquistatori», scrive: 

« La mania dell’arbitrato e della in- 
‘gerenza in tutte le controversie e i 
conflitti sotto il pretesto di aintare 

«il loro regolamento, ma in realtà 21- 
Jo scopo di dividere per meglio re- 
gnare, è già valsa alla Gran RBreta- 
gna alcuni severi rabbuffi.. Quello 
‘ehe da Cagliari le ha lanciato Mus- 
solini può contare dovpio. Il Duce 
ha dichiarato, in sostanza, che vw 
gnuno è padrone in casa sua e che 
«prima di fare .la lezione agli nltri 
popoli, l'Inghilterra farebbe hene a 
ricordare î mezzi con ‘i ‘quali ha 
costituito il suo imvero. Ma. si Par- 
liamo un poco della conmista d'un 
prestigioso. dominio. d'oltremare do 
parie di un popolo di mercanti e di 
banchieri. Chi' ha realizzato. la pe 
netrazione - nelle: Indie ‘orientali? 1 
portoghesi e i francesi. Chi ha .fon- 
dato il Canadà- I francesi. Quale: è 
il popolo che. gettà le fondamenta: 
della » prosperità. sud-Africana Gli 
olandesi. Dannbrintto ‘dove svento'a 
YUnion Yarc, salvo in Australia, vi 
sono stati, dapprima e sopratutto dei 
latini che hanno versato il Joro san- 
gue e profuso le loro. ricchezze per 
farsi in seguito espellere in nome 
di. S. Giorgio. e. "21 «no rapnresen- 
tanto generale del nianeta.. Bisogna 
che i nostri amici britannici esecri. 
no la lettura dei libri di storia ner 
non più ricordare! Ma la conquista 
dell'impero non è che un intermina- 
bile seguito di esazioni, di spoglia 
zioni, di brigantaggio è di guerra. 

die, la guerra dei Boeri, la punizio- 
ne del Negus Teodoro, la -repressio- 
ne in. Birmania, nell'Afganistan 

ecc.? Sono forse gli ohitanti di Mar- 
te che hanno ‘compiuto tali ‘opera- 
zioni? ‘ Si sono consultati i boeri 

prima. di incendiare i loro «kraals» 
le genti di Assam che venivano fu- 
cilate come -.conigli : sotto. pretesto 
che erano banditi e i maddisti che 

preferivano la. bandiera verde del 
profeta a qualunque altra? E le 

« combinazioni tortuose di Lawrencs 
« — la’ pace sia’ sulla sua ipotetica 
« tomba — e di Saint Hohn Pailby e 
« 
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Feycal morto e Aman Ullah detro- 
: nizzato e ‘il resto? Andiamo, o si- 

e gnori puritani, non tanta indigna- 
e zione virtuosa € sopratutto non ten- 
e tàte di. ripetere Fachoda alle sor- 
« genti del Nilo. Si sa come si guada- 
e gnava un ‘impero altra volta 'sulia 
«i “ta della spada. Anche noi  ab- 
« biamo fatto Ja stessa cosa e gli spa- 
e gnuoli peggio ancora, quando ar- 
« rostivano gli Incas e gli Aztequi. 
« La coscienza di noi tutti è pesante 
e di crimini, ma almeno revesta. ma- 

subdoli dei tempi precedenti? ‘In’ul- 

e ina volta l’Italia vuole un posto 
e più largo sul suolo africano. Conte- 
« sfatole dunque i suoi diritti voia!tri. 
e i vincitori di Magdala Non sentite 
e f---e la sublime grandezza del sa- 

e crificio di questi ro *azzi di venti 
e anni che vanno ad affrontare Var 

« da più selvaegia che sia al mondo 
e a”inchè Italia fascista rinnovi’ de- 
« finitivamente la tradizione romana? 

€ Se i vostri figli nnAnssero alla con- 
e emiista. di terfe innove voi vi ingi- 
« nocchiereste ‘innanzi af loro ‘raspor. 
e ti in partenza ccntando «Soldiers 07 
e the. Queen». Fbbenne. silenzio Ai 
« nanzi ‘all’eroismo e dinnanzi alla 
« movte,. silenzio dinnanzi a. questo 
« esercito potente che voi esaltereste 
« senza. ritegno se foste voi a darlo 
« al mondo, silenzio innanzi alla glo. 
« ria che spiega le-sue ali al disopro 

« della città dei poca colli ». 

ALLA CONFERENZA DEL LAVORO 

La conclusione « del dibattito 
Sulla settimana di 40 ore 

GINEVRA, 13 pom. 
Alla Conferenza internazionale de] 

lavoro si è chiusa la lunga-e dibat- 
tuta discussione del problema della 
riduzione delle ore di lavoro e cioè 
della cosidetta settimana di 40 ore, 
cen l'approvazione di una risoluzio- 
re presentata dal gruppo operaio. 

Dopo che il presidente Chreswell 
ha. riferito sui negoziati svolti ‘con 
il gruppo padronale, . che ha. sem- 
pure persistito nel suo atteggiamen- 
to contrario, e dopo i discorsi di 
molti oratori specialmente del grup- 
po operaio, è intervenuto nella. di- 
scussione, ultimo. degli oratori. S. 
E. De Michelis, delegato governati- 
vo ‘italiano. per trattare insieme la 
questione generale e quella di. pro- 

su ciò, di unf 
parere unanime. Gli italiani ne somo;k 

E la conquista del nord delle In-| 

‘|derati effetti. 

L'AVVE 
capo della Delegazione italiana ha 
incominciato con un richiamo alla 
realtà. Egli ha detto che l’atteggia- 
mento dei. padroni non può essere 
mosso.da una semplice manovra tat- 
tica, ma che ha più profonde radici 
per ‘il fatto che il problema delle 40 
ore è al centro del più vasto pro- 
blema della crisi, che' è relativo a 
urna più equa distribuzione della 
produzione. L’opposizione era atte- 
sa ed è naturale. E’ illogico e vano 
pretendere che sul terreno interna- 
zionale padroni ed operai che in ca- 
Sa propria sono in contrasto ven- 

delle relazioni sociali la collabora- 
zione, e non la lotta di' classe. 
Dopo avere rilevato come la, rifor- 

ma non possa essere adottata se non 
sul piano internazionale l'oratore 
affermato che l’Italia tanto con la 
stap roposta a Ginevra quanto con 
gli accordi siùdacali ha spinto. la 
questione nel mondo. Ora tocca agli 
altri di assumere la responsabilità. 

gano ad accettare impegni di colla- 
borazione pacifica, Se l’Italia fa ec- 
cezione a questa situazione è per- 
chè in Italia Jo spirito e la. pratica 
corporativa hanno messo alla base 

pre. attuale. La. Conferenza ha, in-' 
tanto, prima di ogni altra. cosa, il 
dovere di.creare l’ambiente favore- 
vole alle 40 ore. Il resto verrà da 
sè, si sapranno fondere insieme tutr 
te le buone volontà; Il Capo della 
Delegazione italiana è stato molto 
applaudito alla fine ‘del suo di- 
SCOrso. R 

Il presidente Chreswell ha messo 
quindi. ai voti la risoluzione  pre- 
sentata, dal ‘gruppo operaio e redat- 
ta in termini molto’ vaghi e gene- 
«ali che viene approvata con 57 voti 
Ifeavorevoli ‘e 49 contrari, questi ‘vil- 
timi dovuti. quasi  esclusivamen- 
te al gruppo padronale ad  ecce- 
zione dei delegati italiani, america- 
ni-e irlandesi, 

La. risoluzione adottata dice te- 
stualmente: “ La Conferenza giudi- 
ca che vi è l'opportunità di adotta- 
re una convenzione generale fonda- 
ta sul principio della settimana di 
iavoro di 40. ore e del. livello ‘di. vita 
.del lavoratore, dovendo questa con- 
venzione costituire il quadro nel 

quale sarebbero inserite le diverse 
industrie ‘». (Stefani). 

L'AVANZATA GIAPPONESE IN CINA 

Il nuovo “ultimatum, 
SCIANGAI, 13 pom. 

La situazione, anzichè chiarirsi, 
dopo la prima accettazione 
delle imposizioni nipponiche, tende 
di nuovo a complicarsi e ad aggra- 
varsi. Dal nord della Cina giungo- 
no infatti notizie che annunciano 
un nuovo, inatteso passo avanti nel- 
lo sviluppo. metodico del piano. di 
penetrazione studiato da Tokio. 

E’ già noto che, in base all'ulti- 
matum dei giorni scorsi, il Giap- 
pone aveva ottenuto lo sgombero del 
le truppe cinesi da Pechino e Tient- 
sin e da tutta la provincia dell’Ho- 
pei; e inoltre lo scioglimento del par. 
tito nazionalista governativo, la de. 
stituzione . dei capi militari cinesi, 
la cessazione di. ogni atlivilà anti- 
giapponese, prima fra tuile. il boi. 
cottaggio, 

Ora lo stesso «procedimento usato 
per l’Hopei viene Tipetulo per. il 
Ciahar, la limitrofa provincia. mon- 
gola, Il Giappone ha chiesto il vi- 
tiro del governatore cinese, il ge 
nerale San Cen-yuan, e naturalmen. 
te di tutte le sue truppe. Inoltre esi. 
ge anche la sostituzione nelle Pro- 
vincie settentrionali di tutti i fun- 
zionari cinesi che non nutrano sen- 
fimenti filonipponici, e la loro so- 
sfituzione con elementi che si ren- 
dano ben conto della « necessità » 
di difendere Vamicizia cino- “giappo- 
nese, 

Il pretesto mer le nuove richieste 
è stato fornito da un incidente ner 
sè non eccessivamente drammatico, 

Le autorità cinesi della Proviricia 
di Ciahar hanno arrestato; ner ma- 
tivi finora imprérisati, quattro fun: 
zionari giapponesi. 

Il comando. giapponese ha pro- 
testato per l'arresto dei funzionari 
dichiarando che tale. incidente’ di- 
mostra come la campagna antigiap- 
ponese nelle provincie della Cina, 
che confinano con lo Stato ‘della 
Manciuria,. non è cessata’ ad onta 
delle nromesse fatte dal Governo di 
Nanchino. Ouiîndi il Giappone mre- 
fendé che il (roverno cinese ricon- 
fermi per iscritto l’imnenno asstn- 
fa di scîoaliero î Comitati del par. 
tito nazionalista nelle nrovincie con. 
fnantì con il Manciukuò oltre che 

VPohblino di vigilare merchè la ‘nev: 
fratizzazione di muella zona sia. ef. 
fettiva e durevole, 

A quest intimazione “il. Ministro 
della Guerra cinese Ho-hin-chin ha 
risposto limitandosi a’ confermare 
di aver nià accettato verbalmente 
tutte le richieste in questo senso ri- 

voltegli dalle autorità  giamponesi. 
Queste ultimo hanno controrisposto 
avvertendo che. prenderanno « seri 
nrovvedimenti » se la' conferma, ner 
iscrifto. degli. impegni assunti dal 
Governo di Nanchino non verrà. 10- 
.ro consegnata entro un ‘brevissimo 
termine. 
L’ultimatum ha impressionato la 

popolazione di Pechino al munto che 
molte centinaia di famiglie hanno 
abbandonato la città. 

Da Pechino sì apprende che le 
autorità giapponesi hamno pure av- 
vertito che se-il'‘Governo cinese pen- 
sasse di invocare l'intervento o: la 
mediazione delle Potenze euronee 0 
deali Stati Uniti per lo risoluzione 
della vertenza, una simile iniziativa 
potrebbe amere conseguenze di mas- 
sima gravità. 

Negli ambienti militari cinesi si 
crede che la richiesta qiapponese 
ner l'immediata destituzione del n6- 
vernatore “det Ciahar sia it primo 
passo ‘compiuto dal Giappone mer 
annettere muella provincia della. Hon 
golia al Manciukuò. i 

Voci di scarso successo 
del viaggio balcanico di Gosriag 

VIENNA, 13 pom. 
Nè ‘la Piccola Intesa nè la Lega bal- 

canica. avevano ragione ‘di seguire 
con particolare simpatia il viaggio 
balcanico del Ministro ‘dell’aria teda-| 
sco Goe:ing, Ed è naturale, quindi, 
che gli esponenti ciornalistici di tati 
due orcanismi. politici abhie più 

interesse degli altri di mettere. in ri- 

Così le Lidove Noving di Praga fan- 
no notare che in Imoencinvia l'acco- 
glienza preparata al Ministro. cerma. 
nico è stata delle più fredde. I.co'- 
'oqui da lui avuti con le personalità 

del Regno ‘sarebbero stati umicamente 
udienze da mi richiae' « ta risposto 

alle sue domanda ciren Pattoeriamen- 

to ineòslavo nei risnetti. Asta mue- 
stione anstrinca; sarabha cfata, dovne 
que la stessa zila, Tornstavia, goene | 
riantamanta dai smoî allosti della: lo 

cola Intesa e della Francia. ; 
‘n occasione ne ricevimento. ‘offerto tedura. Ascoltato con attenzione il 

cinese: 

A Tolo tnlttavia sì dichiara. uffi- 
ciosamente chie ‘i provvedimenti di 
rigore minacciati dai comandanti 
giapponesi nella Cina Settentrionale 
non avrebbero alcuna portata. poli- 
tica. Unico ‘8copo dei provvedimen-| 
ti consisterebbe nell’imporre alle au- 
torità cinesi la ‘scrupolosa esecuzio- 
ne degli ‘impegni’ assunti due “anni 
addietro nel ‘noto accordo per ‘la 
neutralizzazione delle provincie Set- 
tentrionali cinesi contigue alla fron- 
tiera del Manciukuò. 

Si apprende che i comandanti 
delle: truppe cinesi, data la gravità 
detla situazione, si. sono radunati 
per decidere sul da fa*sì. I pareri 
dei generali non sono concordi, Men 
tre un gruppo. di ufficiali non vede 
altra via di scampo se non quella 
di accettaro le nuove pretese giap- 
ponési, altri suggeriscono di fare 
causa comune con la Rissia per ar. 
ginare: lo: a Aia denti 

Forti. concentramenti 
.di truppe del Mikado 

PEKINO, 13 pom. 
Secondo gli ‘ambienti ‘stranieri di 

qui, il Giappone avrebbe avvertito 
la Cina che: non deve attendersi 
aiuti da-parte delle Potenze estere. 
Dattra parte un alto funzionario 
dei Consiglio militare giapponese 
ha: dichiarato che il Giappone non 
ha» ‘uffatto chiesto alle autorità. cî- 
nesi di astenersi dal fare appello 
agli Stati Uniti 0 dll’Europa, ma 
che è possibile che tale richiesta 
sia fatta non alle autorità cinesi, 
bensì a quelle governative di Nan- 
chino. 

Nel fr attempo il totale delle trup- 
pe giapponesi nella Cina  setten- 
trionale aumenta regolarmente: :La 
quarnigione  gianponese di Tien 
Tsin è stata accresciuta di 7000 uo- 
minìî. Altri distaccamenti ‘sono at- 
fesi‘a Chin Wanna Tao per venerdì 
ea Tang Ku per sabato. data alla 
quale il contingente delle truppe 
giapponesi nel Ci-li si eleverà ‘a 
4000 uomini. Da lunedì 12 treni 
trasportanti. truppe giapponesi € 
un: tfeno blindato sarebbero iran- 
sitati da Shan Hai Kwan. ; 
I.giapponesi cominciano a prepa- 

rare dimostrazioni © militari analo- 
ghe a quelle del 1933. Essi hanno 
notificato ' alle autorità cinesi ché 
una squadriglia di 17 aeroplani vo- 
Jerd da Perino a Jeliol oggi 6 .do- 

mento delle truppe cinesi che: devo- 
no lasciare Pelino. L'esodo da Pe- 
Kino degli abitanti. impressionati 
(dalla piega degli avvenimenti è 
continuato anche questa mattina é 
è treni sono stracarichi. 1 

Si apprende da fonte degna: di fe- 
de che allorquando il comandante 
civile del. Ciahar, Chin-The-Chugn 
si recò dal rappresentante militare] 
giapponese di’ Pekino per esprimer- 
igli il proprio rrincrescimente per 
l’incidente di Kalgah e Chang-Pei, 
gli fu risposto che era troppo tardi 
per regolare la questione con una 
semplice scusa, ma - ‘che negoziati 
sarebbero stati’ intavolati prossima- 
mente col. rappresentante: del +gene- 
rale Sung Chi Yuan, presidente del 
governo ‘provinciale del Ciahar. 
Fuil'generate Sung Chi Yuangj 

che comandò. la 29.a guarnigione 
alla epoca della difesa del Jehol me. 

lievo che la missione politica che| tn sostanza it. Ministro sarebbe rima- 
Goering ha volnto abhinare al suofsto molto ‘deluso della sua visita in 
viaggio nnriale non ha avuto i desi Togbslaria 

!T fotto 

Tadionale contro RARE giappo- 
nese. 

alla Tegazione di Germania a Polgra- 
do, Goerin& avrebbe rimproverato al 
redattore del’ giornale P-lifika. signor 
Ribnikar' l'atteggiamento tenuto dall 

suo. giornale nei, confronti del  pro- 
prio. viaggio in: Jugoslavia ed in. ge. 
nerale nei confronti della Germania. 
Al che il .Ribnikar si sarebbe affret. 
tato ad. interrompere la conversa: 
rione. ) 
‘A Mostar, ' Goering avrebbe mostra- 

to di ‘interessarsi ai progressi dell’a- 
viazione ‘jugoslava, ma. avrebbe tro- 
cato chiusi.al:suo arrivo gli hangars 
e le.cfficine del campo di aviazione. 

nteniase Progress pubblica 
un resocorità ‘altrettanto poco. favore- 

vole sul'viaggio balcanico di Goering. 
Onesti 
modificare i suoi piani di viaggio in 
seguito ai rapporti pessimisti invia- 

3 *'inistri di Germania presso 

i diversi governi balcanici. 

co sul ponte del Policlinico a Pavia 
ue giovani 

sono rimasti uccisi. 

La questione delle 40 ore è sem-; 

la ripresa a Londra” 

mani -al' fine di esaminare il movi-| 

ì : {ni ' fabbricati sono —cii GGGEERS:GGLGI III 

delle conversazioni navali 
LONDRA, 13 

I sog informano che Von. Rib- 
bentrop è. gli esperti nuvali. tedeschi 
rientreranno oggi a Londra: e che le 

conversazioni saranno li ina doma- 
ni. 

Il Times, in una nota di ‘tedazione, 
informa’ che ‘nel corso délla perma- 
nènza a Perliho Ribbentop ‘ha’ infor- 
mato Hitler deli’ ‘andamento dei ne- 
goziati, 

Si crede — ‘continua la ribta: — che 
sarà preparato un progetto ‘di &Cor- 
ao - nel quale saranno elencate le 
condizioni ‘per un’intesa ‘anglo-tede- 

sca sulla proporzione della forza na: 
vale dei due paesi. Si ha ragione di 
ritenere che .$n base a quest'accordo 
verra concesso» alla Germania. il 35 
per cento. di quello che possiede l'In- 
ghilterra in ‘ogni’ categoria; ‘restàndo 
inteso che il tonnellaggio: totale te- 
desco fissato sulla base della flotta dei 
terzi Stati non. dovrà in alcun. caso 
superare il 1885: per cento-idi quello in- 
glese. t&]}( 
“I ‘risultati Rella: conversazioni ‘di 
Londra +— conciide “il Times -— sono 
stati. ‘comunicati alle Potenze firma- 
tarie del trattato. di Versagtia, — 

La Morning Post, in un articolo ‘edi 
toriale,. scrive ‘che..le conversazioni 
anglo-tedesche. harino. confermato al 
la. Nazione britannica l'esistenza di 
una Potenza che nel mare del rord 

sta procedendo alla costruzione di 
ma flotta potente e moderna. Il. gior- 
nale insiste pertanto sulla necessità 
che il governo «di ‘Londra proceda ad; 
un rafforzamento» della flotta costren 
do, ‘fra Paltro; ‘ùn ‘adeguato’ numero 
di piccoli incrociatori. E” questa lajf 
politica imposta “alla necessità di 
difendere l'impero e le. sue vie di ro- 
‘comunicazione e. nel tempo stesso u- 

RRGPIARICLIO: pio Pre 

Varie dall'Estero 
La ‘banda di {etnes Morris che ter- 

rata di notte, dalla. ‘polizia americana 
nei dintorni di Ashbaud. Due compo- 
nenti sono riusciti .a fuggire. 
Improvvisamente a Berlino. la tem- 

peratura da 33, gradi all'ombra è di- 
scesa a 13 gradi in seguito a. violenti 
temporali. 

Un violentissimo” ‘temporale è ime 
perversato sulla Danimarca. Sull’iso- 
la .di Seeland un fulmine, ha incen- 
diato ‘un’ piccolò ceritro, distruggen- 
do. dieci: stabili. vari incendi sì de- 
plorano. pure sull’isola di Funen. I 
danni ammontano. a parecchie eénti- 
naia .di migliaia di corone danesi. 
Ginque case e un mulino sono crol- 

lati‘ sotto la ‘pressione: delle . acque 
straripate del Valboirette a, Valloire 
nell’altà Savoja! $ 

I villaggio, ‘svizzero di ‘Litziruti 
(Arosa). è in pericolo per la piena di 
alcuni torrenti. .;. 

A Longwy (Francia) è stata. arre- 
stata per spionaggio. certa Forentine 
Jausen di. 31.anni già ricercata. dalla 
polizia francese. 

Un trono passeggeri, è stato investi. 
to da un merci. .nell'Amur in Russia. 
Dieci petsone sono .morte e trenta- 
cinque hanro riportato ferité gravi. 

Una giornata di amicizia {rarico- 
italiana, .. organizzata.’ dal. Comitato 
Franco-Italiano degli ex. Combatten- 
tiv avrà. luogo domenica. prossima a 
Rouen. Essa avrà inizio con una ce- 
rimonia. al. monumento alla. Vittoria 
cui. seguiranno altre manifestazioni. 
Le aviolinee imperiali inglesi . fan- 

no. costruite un..aeroplano che. sarà 
il: più. grande apparecchio aereo ter- 
soste del mondo, Esso potrà traspor- 
tare 56. passeggeri alla velocità di al- 
meno. 160 ‘miglia all'ora. 

Il prof. Piccard, famoso. per le: sue 
ascensioni nella ‘stratosfera, ha. dona- 
to al museo. . inglese .di South, Ken. 
sifigton. la «bonbola» nella «quale egli 
ed ‘il.suo assistente “Max Cosyns han- 
no.raggiuntòo nel”.1932 l'altezza di cir- 
ca ‘17.000. metri, .., 

La prima ‘settimana di - giugno se- 
gna. nelle riservé delle divise della 
‘Banca. Nazionale, .Austriaca. un. au- 
mento straordinario. Le riserve am- 
montano attualmente & oltre 70 mi. 
lioni di. scellini: ciò che, rappresenta 
‘un raddoppiament ispettò: alla” si 
tuazione alla fine del 1994. > 

Importanti gare. di nuoto si sono 
svolte. al «Diana». a Vienna. Hanno 
ipartecipato ‘anche. l'americano Fick 
ed il campione europeo, l'ungherese 
‘Gip, che hanno disputato la gara dei 
100 metri, I due nuotatori sono oa 
ti alla pari dn 1093. pi 

Varie dall’ Interno 
Per. il «Giugno genovese» il. Mini- 

stero ‘ delle Comunicazioni ha con- 
cesso riduzioni ferroviarie del 50 per 
‘cento da tutte ‘le stazioni della rete 
per Genova. dal 20. giugno: al 20 ago- 
sto;. la. validità dei biglietti \a-ridu- 
zione andata e ritorno è di 5 giorni 
per le. percorrenze .fino a 200 chilo- 
metri ‘di giorni 10 per le percorren- 
ze superiori e; di yo per. i viaggiatori 
dell'Estéro, 

‘ Un. viotento ‘’incendio scoppiato. ‘a 

na politica che può condurre ad uni 

rorizzava il Kentucky è .stata cattu-|. 

IRE D’ITALIA 
CRONACA SPORTIVA 

«Velò Sport Reno» ‘con’ l’appozzio 
delle! massime: Autorità e il concorso 
‘del Heso da Carlino. Ecco un prime 
elenco di iscritti: 

i. Zucchini Armando, Bologna; 2. 

Scorticati Renato, Reggio Emilia; 3. 
Borgognoni Giacomo, Porretta; 4. Car- 
‘lotti Lino, Ferrara; 5. Gallo Ermene- 
gildo; Treviso ;. 6. Costantini Rodolfo, 
Longarone: 7. Sbersi Carlo, Cancili; 
18. Babini Gaspare, Piangipane; 9.. Vi. 
chi. Vico, Ravenna; 10. Altenburger 
Karl, Altenburg; li. Mattioli Ervino, 
Bologna; 12. Erba Camillo, Ponte «di 
Vedano; 13. Ermacore Guglielmo, U- 
dine; i. Fraccaroli Antonio, .S. Mi- 
chele” 15. Bini Aldo, Prato: 
Ruggero; Prato; 17. Maggioni  Frau- 
co, Préto; ‘18. Scacchetti Paride, | S. 
Giacomo S.; 19, Bulgarelli Alfredo, 
Mantova. i A 

Le iscrizioni si ricevono presso la 

sede della «Velo Sport Reno» in via 
Augusto Righi N. 30. 

Per l'occasione ai Giardini Marg: de- 
rita di Bologna avrà luogo una trì- 

|plice gara riservata ai dilettanti . di 
terza e quarta categoria, Iniatti la 
Società Velo Sport Reno in collabo-|£ 
razione con il comitato della Mostra 
d’Agricoltura ha indetto il Gran Pre- 
mio Bologna, nel quale i concorrenti 
saranno suddivisi in due batterie «he 

si disputeranno le prime posizioni: su 
un percorso di: etto. giri del viale in- 
terno. I primi sei classificati poi di 0- 
gni batteria gareggeranno nella fina- 
le su quindici giri. La classifica sarà 
fatta a punteggio con traguardo ogni 
cinque giri. £ 

‘ cp 
{ protagonisti del “Giro,, a Roma 

ROMA, 13. pom... 
Teri sera al «Motovelodromo Appin» 

si è, svolta l’annunciata. riunione -ci- 
clistica alla quale hanno partecipato 
i .protagonisti del recerite Giro d'Ita- 
lia. Nell'«Ommium» Guerra. ha battu- 
to Olmo e Binda. Nell’«australiana» 
Martano. Bovet hanno, battuto Ghilar- 
di Frascarelli. La gara .ad. insegai- 
mento è stata vinta da Martano e 
Bergamaschi su Archambaud ‘e. De- 
muysere. La competizione finale .su 
100 giri intitolatà «Giro d'Italia. in 
pista» è stata vinta da Guerra con 30 
punti seguito nell'ordine da. Berga- 
maschi, Ghilardi e' Archambaud. 

ATLETICA 

Campionati italiani di l categoria 
ROMA, 13 Dom, 

ti italiani di J. Categoria; ... 
Corse piane. metri .100; 200, 100, 800, 

1500, 5000, 10.000; corse. ostacoli: ‘me- 
tri 110, 400. salti: alto, lungo, con 
l’asta, triplo: lanci: disco, giàvellot- 
to, martello, ‘peso; staffette: 4 per 100, 
4 per 400; ‘marcia: km. 25 su strada. 

Le gare si ‘svolgeranno nel pome- 
riggio di sabato 13 luglio e nella gior 
hata di domenica 14. 

Per i campionati di Zona il pro- 
grammà di gare è il medesimo sta- 

bilite per il campionato italiano, 

PUGILATO 

Il campione mondiale. 
dei pesi piuma © 

LIVERPOOL, 13nom. 
In un incontro. pugilistico disputa. 

tosi ieri sera e valevole per il cam 
pionato mondiale dei «pesi piuma», 
Vattuale campione, l’americano Fred- 

die Miller, ha conservato il titolo bat- 
tendo ai ' punti in 15 riprese Nel Tar- 
leton, campione inglese di Liverpoo]. 

La nostalgia del... carcere! 
SEBENICO, 13 pom. 

‘alle carceri della. nostra città. era 
ri. . iso verto Giovanni Baic, colpe- 
vole di aver: nsenssinato un commer- 
ciante di Knin, tale Pasquale Ciurek. 
Circa una settimana fa il Baic evase, 
Ma ora egli si è rinresentato al diret- 

tore delle carceri, dicendo «sono Gio- 
vanni Baic, di Knin. Sono evaso. 01. 
tanto pe. | » casideravo vedere la mia 
famiglia, e ora eccomi qui a scontare 
gli anni di reclusione; che mi resta- 
no». 

porta segreta delle prigioni, 
chiavi ‘si ‘era: impossessato -per ‘puto 
caso, perchè cadute di mano: al pic- 
colo figlio del custode delle carceri 
|mentre passeogiava nel cortile: delle 
prigioni stesse. 

A Takao nell hola n Formosa due va» 
pori il «Christian Moro» eil «Salva- 
dor» sono: stati. sottoposti ad. una in- 
chiesta. da . parte delle autorità. por-. 
tuali locali che. ritengono non. chia- 
re le ragioni dello ‘90810, 

Per iniziativa dell'Istituto _ italiano 
di cultura a Vienna-iîl prof. Munoz 
ha tenuto nella capitale austriaca u- 
Do conferenza: sulla Roma ‘di MINARE 
ini. 

I XXI Giro deil’Emilia ‘E 
Fervono i preparativi: per il XXI Gi.| 

ro ciclistico dell'Emilia indeito dalla}. 

16. Balli]: 

Ecco il programma dei Campiona- i 

Il detenuto era. uscito da. unal'.. 
delle cuif- 

Nenerdì14 -Giugno 1985 | 

ULTIME DAL VATICANI 
Udienze pontificie 

CITTA’ DEL VATICANO, 13 pom. 

l. Santo. Padre ha. ricevuto: in _pri- 

vata udienza: è 

il Cardinale Boggiani, Cancelliere di 

Santa Romana Chiesa; 

il Cardinale Laurenti, Prefetto del- 

la Congregazione dei. Riti; È 

Mons. Facchini, Vescovo di Alatri; 

Mons. Wilpert, Decano dei Proto- 

notari ‘Apostolici; ; 

il Comm. Avv, Camillo Corsanego, 

nuovo avvocato concistorialé; 

«il Signor: Francesco Herrera, Presi- 

dente dell'Azione Cattolica spagnola; 

, il Comm. Frof. GISFSNRI Perez. 

Gli alpini in ‘in Cadore 

5. E Cobolli Gigli parteciperà aladnnata 
PIEVE DI CADORE 13 pom. 

Ale manifestazioni «indette per il 
16 corrente in Cadore dall’Associa- 
zione nazionale alpini” parteciperà, 
in rappresentanza del Governo, .S. 
E. Cobolli Gigli, Sottosegretario di 
Siato.‘ai LL. PP. 

I! ministro della Guerra sarà rap- 
presentato dal generale Segato. In- 
terverrà anche il generale Bes, i- 
spoltore delle truppe alpine. 

Il rinvio del volo senza scalo 

Nuova York-Roma 
NUOVA YORK, 13 ipom. 

Il <clo senza scalo Nuova York-Ro- 
ma deiifratelli. Monteverde è stato rin- 
viato' per via del sopravvenuto per- 
gioramento delle condizioni atmosfe- 
riche. sull’Atlantico. 

centi 

seenoro È 5 osti 
LA MEDICINA DEI MISSIONARI NEL: MONDI 
Dolce purgante di erbe e radici medicinali per com 
battere la stitichezza più ostinata, i catarri intestin 
l'ingrossamento del ventre, i dolori lombari, fu 
Crane, ,.Congestioni. L. ap | figcone, - — SNA 

t| 

î vendita : E Ei; lo busta K tI Hi ghi SP sì Di; 
torio della Esa 53 sostini 

Preparazione de.Labratr tura. è Benova Tv 190 

PUBBLICITA” pie 
Questi avvist si ricevono presso gii viti 

de «L'AVVENIRE D'ITALIA», Bologna, 
Mentana 4. 
| Possono anche essere ‘inviati per posti 
accompagnati dall'importo corrispondente. 
Aggiungere al costo dell'inserzione la taù 
#a governativa. dell 1,80. per. cento dell'amt 
‘montare dell'avviso col ininimo, di cent. du 
per pubblicazione, ’ 

1 prezzi degli ‘avvist economici sono di | 
L. 0,40 la parola ‘perle domande ci impiù 
go e:lavoro e L 0,60.la parola per tutti gui 
altri avvist, — - 

Chi non intende dare 1l 
nell'avviso può servirsi delle Cassette di te 
capito. dell'Ufficio di Pubblicità de «L'AY 
nire d'Italia», Diritto fisso. L. 8 valevole 
per 10 alorni. 

Le offerto indirizzate 

no ma debbono a norma di legge es 
sere. affrancate e spedite per posta. ‘ 

Ben 

Vari — Occasioni 
Cent. per arola, minimo 10 parole _ 

DISTINTISSIMA famiglia . pesarest 
offre tranquillo signorile vantaggiosG 
vitalizio garantito proprietà terriere 
e villa. Scrivere Cassetta 842 «Avveni. 
re d’Italia» Bologna, 

per 

Annunzi di indole commerciate 
« Cent 60 per parola. minimo 10 parole 

LE VETRINE «QUI» (Quadro utili in | 
dicazioni, Ainministrazione Via A!ba- 
ni 13) offrono al. migliori condizio: 
ni fa iù efficace p licità nelle prin 
cipali strade di Soltogna, 

CON LE 

e porti libici . 

RR SE RE: ‘h £B0 

b uta odi OCEANI... PIPE Se 1 () 

Viaggianti Sietaiamtrilà Re son: Ra 

owvero fra porti fibicà, ovvero fra porti italiani 

de aa ao 

f RINNOVATE I vostro ADDIO ‘AI CARI PARTENTI, | 
"i'og ANTICIPATE UN SALUTO AGLI ATTESI RAGGIUNGEN- 

Î DOL!.CON.L'ALATA PAROLA IN MEZZO AGLI OCEANI, 

È“ | PER RAGGIUNGERE LA MAGGIORE CELERITA E 
| \i. PRECISIONE, AVVALETEVI ESCLUSIVAMENTE: DELLA — 

VI. COLTANG. RADIO... 

MARCONIGRAMMI 

DA E PER LE NAVI 

97 parole 

merinervi 

A gie able | 
\ Der parola 

Bergamo: ‘mei grandi fabbricati di tes- 
situra. dello 
riuniti. Desilker è: tessitura di. Brem- 
bate, dove hanno lavoro 800 operai, 
ha causato danni ingentissimi. Alcu- 

andati distrutti. 
Un' centinaio di’ operaie dovranno ri: 
manere temporaneamente: ‘disoccupà-’ 
te..Il fuoco.è stato propagato da una 
scintilla spizzata da uno dei. 140 telai 
in lavorazione, 

Due. pompieri. certi.. Pietro, Fedeli e 
Alfredo. Bionda,,, sono rimasti . feriti 
gravemente durante l’opera’ ‘di spe- 

scoppiato in’ ùn ad della +into- 
ria. Pietro Ruggeri, I danni dél fuoco 
ammontano a 200:mila lire;.: 

Per. vecchie ruggini di interesse 
certo Giovanni Ponticelli di anni 40 
da Tollan di Morfasso. in quel.di Pia- 

l'agricoltore Pasquale ‘Costagnetti’ di 
abi 55 che è rimasto ‘gravemente fe- 
rito al torace e alla testa e ne avrà 
per ‘un mese. Il: feritore è latitante, 
Purante un diverbin con la moglie, 

la. suocera e la cognata. certo Miche- 
le Jacovelli a. Foggia è stato ucciso 
a bastonate, 
‘In una discesa nel ferrarese î gio- 

avrebbe. dovuto rinetutamentejvani Dino Romagnoli.e Nino Vitali di 
anni 15 che pedalavano su una unica 
bicicletta sono andati a cozzare con- 
tro. un’ automobile. Il: Vitali S rima 
sto ‘ucciso. 
Giocando con un moschetto a Pan- 

zano di Castelfranco in quel di Mode- 
In un Violento COZZO automobilisti. na. il tredicenne Dino Luppi lasciava 

partire un colno che uccideva il 9 
sposi a, nome, Angelo/taneo Silvio Nanni. 

Zanchetta di anni 30, e Anna Ferrarif 
di anni 26 “da. Bassano del Granpa!morto annegato. durante . un usi 

Lasciano orfanajl’operaiò milanese Gius vpe: Losa fu. 

Neîfle: acque ‘del Savio: "a Cesena è 

una bambina in. tenerissima età; È FF Carlo: di anni 24: 

stabilimento Cotonifici |g=® 

gnimento ‘di “ùn incendio a- Gallarate iÈ 

cenza ha sparato due fucilate contro | 
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